
D
all’11 al 14 maggio torna a Ve-

ronafiere LetExpo, la fiera di ri-

ferimento per trasporti, logi-

stica e sostenibilità organizzata da 

ALIS. Nella scorsa edizione, il governa-

tore Luca Zaia ha definito il Veneto 

come la “Babilonia dei trasporti”. «L’af-

fermazione per quanto scherzosa, non 

è proprio avulsa dalla realtà che carat-

terizza il Veneto».  

Presidente Zaia, alla viglia della 

quarta edizione della fiera, perché la 

Regione è il contesto ideale per discu-

tere di trasporti e logistica in chiave so-

stenibile? 

«Lo dicono i numeri: 3 su 4 corridoi TEN-

T passano per il Veneto dove sono pre-

senti cinque interporti, tra i quali quel-

lo di Verona, al primo posto in Italia con 

una movimentazione di oltre 670 mila 

Teu. C’è poi quello di Padova, anch’esso 

ai vertici tra quelli nazionali ed europei, 

che movimenta 387 mila Teu. Il nostro 

sistema aeroportuale trasporta 18 mi-

lioni di passeggeri e quasi 48mila ton-

nellate di merci, mentre il trasporto 

intermodale annuo conta 27mila treni 

che arrivano e partono dai nodi regio-

nali. Il sistema portuale di Venezia e 

Chioggia rappresenta un sistema stra-

tegico per l’Italia e l’Europa, con un 

traffico di 26 milioni di tonnellate di 

merci. Inoltre, siamo all’avanguardia in 

materia di intermodalità».  

Una delle prime azioni del 2025 è 

stata la riduzione dei pedaggi per la 

Infrastrutture  
chiave di efficienza

Primo Piano

Non solo trasporto nazionale e internazionale: Angelucci Trasporti è in grado di gestire e 

integrare tutte le fasi della logistica, offrendo anche servizi accessori come quelli 

doganali e deposito iva

Un approccio integrato

Luca Zaia, presidente Regione Veneto

Alta specializzazione 
C.R. Transport supporta le aziende con servizi di 
movimentazione industriale, deposito, trasporti 
nazionali e internazionali, eccezionali e in Adr

>>> segue a pagina 3

I
n un mondo globalizzato in 

cui l’efficienza e la velocità 

sono essenziali, la logistica 

svolge un ruolo fondamentale 

nell’ottimizzazione della catena 

di approvvigionamento.  

Soprattutto negli ultimi anni, il 

settore ha subito una trasforma-

zione significativa grazie al-

l’adozione di nuove tecnologie, 

come la digitalizzazione, l’auto-

mazione e l’intelligenza artifi-

ciale, che hanno migliorato 

l’efficienza operativa, ridotto i 

costi e aumentato la velocità 

delle operazioni.  

Diversi sono i fattori che hanno 

spinto l’accrescere di tale svi-

luppo: in primis, l’espansione 

dell’e-commerce, che ha aumen-

tato la domanda di soluzioni ra-

pide e precise per la gestione 

delle consegne e della distribu-

zione, ma anche la crescente at-

tenzione alla sostenibilità e alle 

pratiche ecologiche che ha in-

fluenzato le decisioni di mana-

ger e aziende nell’ottica della 
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Valerio Angelucci, alla guida della  
Angelucci Trasporti 

Dall’11 al 14 marzo torna a Veronafiere il grande evento fieristico 
che, in sole quattro edizioni, è diventato punto di riferimento 
per i trasporti, la logistica e i servizi alle imprese. Focus su 
transizione green, innovazione e formazione

ALL’INTERNO

ALIS 

Marcello Di Caterina 

indica le sfide per il futuro 

del settore, partendo da 

LetExpo 2025

UIR 

Gli scenari e le strategie di 

sviluppo dell’intermodalità 

delineati da Matteo 

Gasparato  

LETEXPO- LOGISTICS ECO TRANSPORT

a pagina 6

Assoporti 
I porti italiani non rappresentano più solo punti  
di attracco ma veri e propri hub logistici del com-
mercio mondiale. Il punto di Rodolfo Giampieri

La rivoluzione  
del trasporto merci 

RSE, in accordo con RFI, 
sperimenta Pipenet, la 
tecnologia progettata dall’ad 
Franco Cotana, pronta ad 
alimentare un nuovo sistema 
di trasporto merci più veloce 
e meno impattante

>>> segue a pagina 5
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D
all’11 al 14 maggio torna a Vero-

nafiere LetExpo, la fiera di rife-

rimento per trasporti, logistica 

e sostenibilità organizzata da 

ALIS. Nella scorsa edizione, il go-

vernatore Luca Zaia ha definito il Veneto 

come la “Babilonia dei trasporti”. «L’affer-

mazione per quanto scherzosa, non è proprio 

avulsa dalla realtà che caratterizza il Veneto».  

Presidente Zaia, alla viglia della quarta 

edizione della fiera, perché la Regione è il 

contesto ideale per discutere di trasporti e 

logistica in chiave sostenibile? 

«Lo dicono i numeri: 3 su 4 corridoi TEN-T pas-

sano per il Veneto dove sono presenti cinque 

interporti, tra i quali quello di Verona, al pri-

mo posto in Italia con una movimentazione 

di oltre 670 mila Teu. C’è poi quello di Pado-

va, anch’esso ai vertici tra quelli nazionali ed 

europei, che movimenta 387 mila Teu. Il no-

stro sistema aeroportuale trasporta 18 milioni 

di passeggeri e quasi 48mila tonnellate di mer-

ci, mentre il trasporto intermodale annuo con-

ta 27mila treni che arrivano e partono dai nodi 

regionali. Il sistema portuale di Venezia e 

Chioggia rappresenta un sistema strategico 

per l’Italia e l’Europa, con un traffico di 26 mi-

lioni di tonnellate di merci. Inoltre, siamo al-

l’avanguardia in materia di intermodalità».  

Una delle prime azioni del 2025 è stata la 

riduzione dei pedaggi per la Superstrada Pe-

demontana Veneta (Spv). Cosa vi attendete 

da questa operazione? 

«È previsto a breve l’avvio di uno sconto sul 

pedaggio del 60 per cento ai mezzi leggeri che, 

dal lunedì al venerdì, percorreranno la Pe-

demontana, con il vincolo di massimo due 

tratte al giorno da 25 Km. Una misura tesa a 

intercettare la categoria di utenti che utiliz-

za meno la Spv ed è pensata soprattutto per 

chi abita e lavora lungo questa nuova arteria. 

A chi, ogni giorno, sceglie di percorrere 

un’opera che conta 162,8 Km, di cui 94,5 di via-

bilità principale e 68,3 di viabilità secondaria, 

offriamo un’importante agevolazione. Con le 

nuove tariffe locali la Spv, infatti, diventa la più 

economica delle strade a pedaggio del Vene-

to. In questo provvedimento, c’è tutta la no-

stra visione delle opere pubbliche e dello 

sviluppo del territorio. È il territorio, infatti, 

che ha fortemente voluto questa infrastrut-

tura volta a migliorare la qualità della vita e 

l’efficienza della mobilità regionale». 

Il 2025 sarà un anno cruciale per la mo-

bilità ferroviaria italiana. Come procede la 

linea Av/Ac Brescia Verona-Padova? 

«Con il recente completamento dei lavori di 

scavo per la costruzione della galleria artifi-

ciale di San Martino Buon Albergo, nei gior-

ni scorsi è stato raggiunto il 60 per cento del-

lo stato di avanzamento dei lavori per la rea-

lizzazione del primo lotto funzionale del 

nuovo tracciato ferroviario Alta Velocità/Alta 

Capacità Verona-Bivio Vicenza, parte della li-

nea Verona-Padova nell’ambito dell’asse 

Av/Ac Milano- Venezia. Da sempre la Regio-

ne sostiene questa importante infrastruttu-

ra, e non solo adempie le funzioni tecniche di 

sua competenza nell’ambito del procedi-

mento, ma svolge anche un ruolo importan-

te nel raccordo tra lo Stato e il territorio, met-

tendo in atto ogni iniziativa possibile per mi-

tigare gli impatti sui cittadini».  

Dalla terza corsia della A4 alla Via del 

Mare, quali sono i principali obiettivi in-

frastrutturali che si prefigge la Regione 

Veneto nel 2025? 

«Per quanto riguarda la rete ferroviaria, il Ve-

neto è un grande cantiere, probabilmente tra 

i più importanti d’Italia. Oltre ai lavori di po-

tenziamento ed elettrificazione, proseguono, 

infatti, i lavori dell’Av/Ac della Brescia-Vero-

na e della Verona-Vicenza. Stiamo prose-

guendo, con RFI, con le progettazioni sia 

dell’ingresso nord a Verona dal Brennero, sia 

della Vicenza-Padova. Abbiamo cantieri aper-

ti per oltre 5 mld di euro e di prossimo avvio 

per un importo analogo per arrivare a Pado-

va. Sono in corso, a cura di RFI, i cantieri del-

la bretella all’aeroporto Marco Polo di Vene-

zia e contiamo di sviluppare il nuovo colle-

gamento ferroviario tra Verona, l’aeroporto 

Catullo e il Lago di Garda».  

Un capitolo importante riguarda la rete stra-

dale, dopo un 2024 che ha visto la Pedemon-

tana Veneta in completo esercizio ed inter-

connessa con la A4 a Montecchio.  

«Nel Veneziano, si segnalano la gara in corso 

per i lavori della terza corsia dell’autostrada 

A4 tra S. Donà e Portogruaro per un valore di 

oltre 870 milioni di euro; la prosecuzione 

del progetto della Via del Mare, a cura di un 

concessionario privato, tra Meolo e Jesolo, a 

cui si collegherà il completamento della SR 43, 

in comune di Jesolo, che migliorerà il nodo del-

la Frova e l’accesso al litorale, a cura di Veneto 

Strade, con uno stanziamento regionale di cir-

ca 55 mln di euro. Nel Trevigiano avvieremo 

i lavori di completamento del Terraglio Est per 

un importo di oltre 36 mln di euro e comple-

teremo il progetto del quarto lotto della tan-

genziale di Treviso. Nel Bellunese, entro gen-

naio 2026, Anas completerà le varianti olim-

piche sulla SS 51 di Alemagna (Tai, Valle, San 

Vito) e metterà le basi per l’avvio dei cantie-

ri delle Varianti di Cortina e di Longarone. In 

provincia di Verona avvieremo, sempre con 

Anas, il cantiere della Variante alla SS 12 “Va-

riante di Buttapietra”, intervento di oltre 260 

mln di euro e completeremo con Veneto Stra-

de la variante alla SR 62 della Grezzanella».  

Completando la panoramica regionale, 

quali progetti troviamo? 

«A Vicenza, Anas completerà la Variante di 

Bassano, oltre a procedere con il potenzia-

mento della SS 47 “Valsugana”. Nel Padova-

no, Veneto Strade sta proseguendo con lavo-

ri della SR 10 per un importo di oltre 165 mi-

lioni, oltre all’intervento sulla SR 308 con l’al-

largamento di circa 50 milioni. Nell’area di Ro-

vigo, oltre al rafforzamento della viabilità esi-

stente, continuano le attività della Regione per 

il rifacimento dei ponti del sistema idrovia-

rio per oltre 60 milioni e contiamo, que-

st’anno, di individuare un corridoio per una 

variante alla Romea. Vanno avanti i lavori di 

messa in sicurezza della SS 309 “Romea”. 

Per quanto riguarda la realizzazione della rete 

ciclabile regionale, infine, ci sono cantieri 

aperti per oltre 150 milioni di euro, molti dei 

quali contiamo di concludere entro la fine di 

quest’anno». • Francesca Druidi

>>>  segue dalla prima

Infrastrutture chiave di efficienza

Luca Zaia, presidente Regione Veneto

IL GOVERNATORE LUCA ZAIA ILLUSTRA GLI OBIETTIVI INFRASTRUTTURALI DELLA REGIONE 

VENETO NEL 2025, IN PARTICOLARE SUL FRONTE STRADALE E FERROVIARIO, PER UNA 

MOBILITÀ SEMPRE PIÙ INTERMODALE E SOSTENIBILE

Courtesy: https://greenlogisticsexpo.it

IL SISTEMA 
AEROPORTUALE VENETO 
Trasporta 18 milioni di 
passeggeri e quasi 
48mila tonnellate di 
merci, mentre il 
trasporto intermodale 
annuo conta 27mila 
treni che arrivano e 
partono dai nodi 
regionali
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C
on il nucleare di ultima gene-

razione, insieme alle 

rinnovabili, saremo in grado 

di raggiungere gli obiettivi 

della decarbonizzazione, 

garantendo la piena sicurezza energe-

tica del Paese. Così l’Italia è pronta ad 

affrontare le sfide del futuro». Il mini-

stro dell’Ambiente e della sicurezza 

energetica, Gilberto Pichetto Fratin, 

commenta così il via libera nel Consi-

glio dei ministri del 28 febbraio al 

disegno di legge delega per il nucleare 

sostenibile. 

Nei prossimi due decenni è previsto che 

la richiesta di energia elettrica rad-

doppi. Nella visione del governo, il 

nucleare deve perciò rientrare nel mix 

energetico di cui fanno parte rinnova-

bili e gas. Il contributo di questa fonte 

energetica, che ha il vantaggio di essere 

programmabile e continua, sarà deci-

sivo per raggiungere i target di 

decarbonizzazione e sicurezza energe-

tica, così come delineati dal Piano 

Nazionale Integrato Energia e Clima, 

che prevede la possibilità di una quota 

di produzione da fonte nucleare che 

copra dall’11 al 22% della richiesta di 

energia elettrica. Gli obiettivi del prov-

vedimento sono diversi e ambiziosi: 

garantire la continuità nell’approvvi-

gionamento in presenza di un 

incremento costante della domanda e 

favorire l’indipendenza energetica del-

l’Italia; garantire la sostenibilità dei 

costi gravanti sugli utenti finali e la 

competitività del sistema industriale 

nazionale.  

 

COSA PREVEDE LA LEGGE DELEGA 

La delega prevede che il governo adotti 

una serie di decreti legislativi, entro 12 

mesi dall’entrata in vigore, per discipli-

nare in maniera organica l’intero ciclo 

di vita della nuova energia sostenibile, 

attraverso la stesura di un Programma 

nazionale, con l’adeguamento della 

normativa e la disciplina della ricerca, 

dello sviluppo e dell’uso dell’energia da 

fissione e da fusione. Nell’oggetto della 

delega ricadono sperimentazione, loca-

lizzazione, costruzione ed esercizio dei 

nuovi moduli, così come il tema della 

fabbricazione e del riprocessamento 

del combustibile, affrontato in una 

visione di economia circolare. Si inter-

verrà anche sulla disattivazione e 

smantellamento degli impianti esi-

stenti, la gestione dei rifiuti e del 

combustibile esaurito, la riorganizza-

zione di competenze e funzioni, anche 

con l’istituzione di una Autorità indi-

pendente per sicurezza, vigilanza e 

controllo. La delega servirà anche a 

prevedere strumenti formativi e infor-

mativi, formare nuovi tecnici e figure 

professionali del settore, individuare 

benefici per i territori interessati. 

 

CHE NUCLEARE SARÀ? 

Il nucleare che sta impostando l’Esecu-

tivo non è quello delle grandi centrali 

oggetto del Referendum, ma quello di 

nuova generazione rappresentato dai 

piccoli reattori, considerati dagli ana-

lisi sicuri e molto convenienti, anche 

per l’occupazione dello spazio. «Ormai 

la ricerca e la sperimentazione ci 

stanno portando ad avere dei reattori 

prodotti in serie di potenze variabili: da 

quelli piccoli delle navi da 20 Mw, al 

posto del motore, a quelli un po’ più 

grandi, 200-300 Mw. Ce ne sono ancora 

con raffreddamento ad acqua, che sono 

quelli di terza generazione avanzata, e 

poi ci saranno quelli a piombo che non 

solo eliminano le scorie ma utilizzano 

le scorie di quelle che erano le vecchie 

centrali come nuovo combustibile», 

spiega il titolare del Mase ospite di 

Bruno Vespa a “Cinque Minuti”. I reat-

tori di nuova generazione potrebbero 

essere realtà nel 2030. «Non preve-

diamo un numero di impianti in modo 

fisso: è un numero che può essere varia-

bile e può essere anche di iniziativa 

privata. Quindi le regole che daremo 

saranno un po’ come quelle di oggi del-

l’eolico e del fotovoltaico, molto più 

rigide, naturalmente, nell’individua-

zione delle garanzie di sito», continua il 

ministro. Per la fusione si dovrà invece 

attendere «dai 20 ai 30 anni, perché 

chiaramente quella è l’Eldorado e sarà 

il passaggio successivo. Definitivo, per-

ché sarà quello in assoluto migliore».  

 

L’ITER DELLA LEGGE DELEGA 

La legge delega sul nucleare è pronta 

per andare alle Camere. Poi «ci sarà un 

lungo dibattito perché già ci sono stati 

due mesi di audizioni alla Camera. Mi 

auguro che per l’autunno, a fine anno, 

venga approvata. Da lì 12 mesi per avere 

i decreti legislativi», auspica Pichetto 

Fratin. «Il testo che ho presentato - 

aggiunge il ministro - è migliorabile, 

spero ci sia un contributo fattibile delle 

forze politiche. Il testo è frutto di un 

anno di lavoro da parte di un gruppo di 

esperti della piattaforma per il nucleare 

sostenibile. I reattori Smr sono un cubo 

di 10 metri per lato. Ora in Italia nes-

suno ha la strumentazione per 

costruirlo, anche se siamo abbastanza 

avanti. Sono convinto che entro il 2030 

ce la faremo ad avere il nucleare in Ita-

lia», conclude il ministro.  

• Leonardo Testi

CON L’APPROVAZIONE DELLA LEGGE DELEGA SUL NUOVO NUCLEARE COMINCIA UN PERCORSO CHE VUOLE 

ASSICURARE ENERGIA SUFFICIENTE A PREZZI ACCESSIBILI. COME RIBADISCE IL TITOLARE DEL MASE, GILBERTO 

PICHETTO FRATIN, IL NUCLEARE È NECESSARIO

L’Italia verso il nucleare sostenibile

Il ministro dell’Ambiente e della sicurezza 
energetica, Gilberto Pichetto Fratin
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L
e grandi sfide della transizione 

energetica e digitale rappresen-

tano il motore dei progetti RSE, 

partner istituzionale della fiera 

LetExpo, orientata alla logistica 

e ai trasporti del futuro, tra digitalizza-

zione, intermodalità e sostenibilità. Ab-

biamo chiesto un’analisi a Franco Cotana, 

amministratore delegato RSE, struttura 

pubblica di eccellenza nel campo della ri-

cerca sul sistema energetico del nostro 

Paese.  

Professore, cosa fare per decarboniz-

zare trasporti e logistica nel nostro Pae-

se?  

«È necessario un approccio pragmatico e 

graduale. La transizione deve permettere 

la progressiva trasformazione delle filiere, 

tenendo ben presente la sostenibilità eco-

nomica e sociale, non solo quella ambien-

tale. Il principio della neutralità tecnologica 

può aiutarci nell’individuare un mix di tec-

nologie da utilizzare e che possano ac-

compagnare la transizione energetica. 

Per la filiera delle auto elettriche e ibride, 

occorre guidare lo sviluppo e la diffusione 

di veicoli a basso impatto emissivo con la 

realizzazione di infrastrutture di ricarica 

elettrica, alimentate da energia rinnovabile. 

Stesso approccio per il trasporto ferro-

viario e merci, assimilabile a un Physical In-

ternet multimodale che preveda: rapidi 

tempi di consegna; emissioni quasi nulle; 

esigui costi di trasporto; sicurezza e affi-

dabilità; facilità di realizzazione. L’obiettivo 

è dare un impulso a una economia just in 

time, che permetta di ridurre o eliminare 

il magazzino. È proprio in questa direzio-

ne che si inserisce il recente accordo sot-

toscritto tra RSE e RFI sul progetto Pipe-

net». 

Pipenet, da lei progettato negli ultimi 

vent’anni, è un sistema che, grazie alla le-

vitazione magnetica e alla propulsione 

con motore elettrico lineare, che opera al-

l’interno di tubi a bassa pressione, pro-

mette di rivoluzionare il trasporto delle 

merci. Come funziona a grandi linee? 

«La particolarità di Pipenet è quella di es-

sere sostanzialmente compatibile con le 

pertinenze ferroviarie e di essere un si-

stema a rete ad altissima efficienza. I por-

tacapsule e capsule pressurizzate con 500 

kg di portata permettono di realizzare 

una vera e propria rete tecnologica affi-

dabile, sicura ed efficiente, attraverso un 

tubo per l’altissima velocità e un tubo di 

servizio. I portacapsule presenti nei due 

tubi, una volta affiancati, sono in grado di 

scambiare le rispettive capsule e, dopo 

aver rallentato e frenato, riescono a recu-

perare il 70 per cento dell’energia, fino a 

viaggiare a bassissima velocità in ingres-

so alla stazione, posizionata a 30 km dal 

punto in cui il portacapsule nel tubo ad alta 

velocità è partito. Tale stazione può esse-

re il punto di arrivo della capsula e della 

merce, ovvero un punto di smistamento in 

cui la merce contenuta nelle capsule pren-

de una linea trasversale per un’altra de-

stinazione o un altro percorso. Tutto que-

sto consente in ogni stazione di deviare in 

un’altra direzione le capsule, oppure la fuo-

riuscita della merce da recapitare a desti-

nazione con i droni per l’ultimo miglio. 

Sono previste ruote di compressione e de-

compressione (con compensazione reci-

proca), con camere stagne per mantenere 

il vuoto in arrivo e in partenza».  

Come procederà la sperimentazione 

presso il circuito RFI di Bologna San Do-

nato, oggetto del protocollo con RFI? 

«La sperimentazione tra RSE e RFI preve-

de lo studio delle interferenze e la compa-

tibilità della posa in opera nelle pertinen-

ze delle infrastrutture ferroviarie. I com-

ponenti di Pipenet, realizzati nei laboratori 

di Nola (NA) con l’Università Parthenope, 

verranno installati presso il circuito RFI di 

Bologna San Donato per i primi test. Da 

una prima stima sommaria, il costo del-

l’infrastruttura di Pipenet da Reggio Ca-

labria a Milano ammonta a 15 miliardi di 

euro con 30 stazioni. Su questa dorsale 

viaggerebbero in un anno circa 1 miliardo 

e mezzo di capsule, prevedendo un ritorno 

dell’investimento in infrastruttura in 5-6 

anni». 

Il Pniec, cui RSE ha contribuito sul 

fronte analisi e ricerca, prevede 4 milio-

ni di auto elettriche e 2 milioni di veico-

li ibridi sulle strade nel 2030. Ma il pas-

saggio alla mobilità elettrica è difficol-

toso. Qual è la situazione? 

«Ci sono certamente delle criticità che 

sono di carattere strutturale e che non ri-

guardano solo l’Italia ma, come noto, l’in-

tera Europa. Con la realizzazione della 

Pun, Piattaforma unica nazionale dei pun-

ti di ricarica per i veicoli elettrici, GSE e RSE 

hanno voluto mettere a disposizione uno 

strumento completo e dinamico di grande 

ausilio allo sviluppo delle auto elettriche, 

che si aggiorna mano a mano che la rete si 

arricchisce di punti di ricarica». 

Quali sono le opportunità derivanti da 

biocarburanti e bioidrogeno nel ridurre 

l’impatto dei trasporti? 

«Sempre nell’ottica della neutralità tec-

nologica, bioidrogeno e biocarburanti rap-

presentano un asset strategico per il nostro 

Paese. I biocarburanti in Italia sono una re-

altà importante con bioraffinerie in grado 

di garantire il sostentamento della filiera 

dei motori a combustione interna, specie 

per il trasporto pesante su strada, ma an-

che in settori come quello aeronautico, 

con l’impiego dei SAF (Sustainable Aviation 

Fuel) e del trasporto navale. Con questo ap-

proccio è possibile anche considerare una 

eventuale e graduale transizione sosteni-

bile ad altri tipi di propulsione. Il bioidro-

geno, importante vettore energetico, ha al-

tresì un ruolo strategico in Italia. Infatti, 

l’enorme potenziale di biomasse lignocel-

lulosiche disponibili consentirebbe di pro-

durre a costi contenuti, ovvero a meno di 

3 euro al kg, fino a 500mila tonnellate di 

bioidrogeno impiegabile nel sistema pro-

duttivo, superando le limitazioni della 

non programmabilità delle fonti rinno-

vabili (eolico e fotovoltaico) e dell’attuale 

assenza di produzione di energia nuclea-

re in Italia per i prossimi dieci anni. Per tut-

ti questi motivi in RSE adottiamo un ap-

proccio olistico». • Francesca Druidi

IN ACCORDO CON RFI, RSE SPERIMENTA LA TECNOLOGIA PRONTA AD ALIMENTARE UN NUOVO SISTEMA DI TRASPORTO 

MERCI PIÙ VELOCE E MENO IMPATTANTE. LO SPIEGA L’AD FRANCO COTANA, CHE FA IL PUNTO SULLA MOBILITÀ 

SOSTENIBILE

La rivoluzione di Pipenet

PER LA FILIERA DELLE AUTO ELETTRICHE E IBRIDE 
Occorre guidare lo sviluppo e la diffusione di 
veicoli a basso impatto emissivo con la 
realizzazione di infrastrutture di ricarica elettrica, 
alimentate da energia rinnovabile

Franco Cotana, amministratore delegato RSE
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G
iunta alla quarta edizione, 

LetExpo- Logistics Eco Tran-

sport ha come protagonisti i 

trasporti e la logistica decli-

nati in chiave green. Una ve-

trina per novità commerciali, soluzioni e 

servizi innovativi, ma anche luogo di con-

fronto privilegiato con istituzioni e sta-

keholder. Quest’anno emergerà- in ma-

niera ancora più spiccata- la vocazione al-

l’internazionalizzazione e lo sguardo al-

l’attualità dell’evento, che segue «le evo-

luzioni degli scenari geopolitici ed eco-

nomici», come spiega Guido Grimaldi, 

presidente ALIS (Associazione Logistica 

dell’Intermodalità sostenibile), che tramite 

ALIS Service organizza LetExpo in par-

tnership con Veronafiere. «Per l’edizione 

2025 abbiamo intenzione di porre massi-

ma attenzione alle nuove tecnologie, ai 

processi di transizione, alla digitalizza-

zione e all’internazionalizzazione, che 

sta diventando un principio cardine di 

questa manifestazione», prosegue Gri-

maldi. Dall’11 al 14 marzo sono attesi nei 

cinque padiglioni 500 espositori e mi-

gliaia di visitatori da tutta l’area euro-me-

diterranea, ma anche da Germania, Fin-

landia e Turchia. Attesi anche giovani 

studenti provenienti da scuole superiori, 

istituti nautici e Its Academy di tutta Ita-

lia. «Un segnale- continua Guido Grimal-

di- di quanto LetExpo rappresenti una 

vera opportunità di confronto e di contatto 

con il mondo del lavoro, perché siamo con-

vinti che ciascuno di noi possa dare un 

contributo valido e concreto per il futuro 

delle nuove generazioni».  

 

VERONA, CAPITALE DELLA LOGISTICA 

Verona, che ospita il più importante in-

terporto italiano e il secondo per gran-

dezza in Europa, è la cornice ideale per ac-

cogliere LetExpo. «Da start up LetExpo, 

grazie alla forza propulsiva di ALIS e al-

l’importante partnership con Veronafie-

re, è diventata- in sole quattro edizioni- un 

punto di riferimento assoluto per tutto il 

mondo dei trasporti e della logistica so-

stenibile, che vale per l’Italia circa il 9 per 

cento di Pil ed è strategico per tutta l’at-

tività industriale e produttiva del Paese», 

dichiara il presidente di Veronafiere Fe-

derico Bricolo, sottolineando la colloca-

zione di rilievo della fiera nel cartellone del 

primo trimestre 2025. Il quartiere fieristico 

si presenta, inoltre, ancora più funziona-

le e accogliente, dopo gli interventi di ri-

generazione infrastrutturale realizzati 

nel 2024. LetExpo è patrocinato dal Mase 

(ministero dell’Ambiente e della sicurez-

za energetica) e dal Mit (ministero delle In-

frastrutture e dei trasporti). L’edizione 

2025 è inoltre insignita della Medaglia del 

Presidente della Repubblica. «LetExpo 

rappresenta un’opportunità per pro-

muovere una cultura orientata verso una 

mobilità e un’economia più sostenibili, 

coinvolgendo istituzioni, imprese e ope-

ratori del settore. L’attenzione del Mit 

sottolinea l’interesse del Governo verso lo 

sviluppo e l’innovazione del comparto, ri-

conoscendo il ruolo fondamentale che 

esso svolge nell’economia nazionale e in-

ternazionale», ha evidenziato il vicemi-

nistro delle Infrastrutture e dei Traspor-

ti Edoardo Rixi alla conferenza stampa ro-

mana di presentazione della manifesta-

zione.  

 

IL PROGRAMMA DI LETEXPO 

«LetExpo 2025 sarà sempre più una gran-

de occasione di sviluppo e una straordi-

naria opportunità per incontrare profes-

sionisti del settore, scoprire innovazioni 

tecnologiche all’avanguardia e favorire 

scambi culturali e commerciali tra di-

verse realtà internazionali», ricorda il 

presidente ALIS Grimaldi. Da non perde-

re saranno le conferenze, le interviste, i 

workshop e gli incontri tematici previsti 

nelle aree dibattiti di Casa ALIS, ALIS 

Cafè, ALIS Hub e ALIS Academy Village. A 

questi appuntamenti parteciperanno rap-

presentanti del governo, delle istituzioni 

italiane ed europee, delle amministra-

zioni, delle imprese, delle professioni, 

delle associazioni, del giornalismo, del 

mondo della formazione e della ricerca. 

Anche quest’edizione ospiterà un intero 

padiglione destinato ad “ALIS per il So-

ciale”, coinvolgendo decine di enti impe-

gnati ogni giorno nel terzo settore e nel-

le attività di volontariato, sport e solida-

rietà. Si rinnova, infine, per il secondo 

anno consecutivo la partecipazione al-

l’evento dello Stato Maggiore della Difesa, 

«con una importante presenza di uomini, 

mezzi e attività dimostrative delle Forze 

Armate, in un’ampia e dedicata area espo-

sitiva che richiama grande interesse e 

coinvolgimento da parte degli ospiti e 

delle cariche istituzionali presenti a Le-

tExpo», conclude Giulio Grimaldi.  

•Francesca Druidi

Promuovere  
la cultura della sostenibilità

LetExpo è una fiera di sistema a cui parteciperanno, oltre a membri di poli-
tica e istituzioni, le principali imprese di trasporto stradale, marittimo e fer-
roviario, terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi 
alle imprese, case costruttrici, compagnie assicurative, porti italiani ed eu-
ropei, interporti nazionali e internazionali, associazioni, operatori della filiera 
agro-alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nel settore 
delle nuove energie e dei nuovi carburanti, nonché numerosi centri di ricerca 
ed enti di formazione, tra cui scuole superiori, ITS e università.

UNA VETRINA PRIVILEGIATA

TORNA A VERONAFIERE IL GRANDE EVENTO FIERISTICO PER I TRASPORTI, LA LOGISTICA E I SERVIZI ALLE IMPRESE 

CON FOCUS SU TRANSIZIONE GREEN, INNOVAZIONE E FORMAZIONE. TRA CONSAPEVOLEZZA ECOLOGICA E 

VOCAZIONE SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE

Guido Grimaldi (ALIS); Federico Bricolo 
(Veronafiere); Edoardo Rixi (viceministro Mit)

Courtesy: www.letexpo.it
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N
el Mezzogiorno d’Italia cresce il 

numero di imprese che si pren-

dono caparbiamente la ribalta. 

Con una filosofia aziendale 

sempre più moderna e una 

spinta all’innovazione che fa leva, in alcuni 

casi, su esperienze decennali, anche la logistica 

“che parte da Sud” si è guadagnata l’attenzione 

dei maggiori attori internazionali. È il caso del-

la Phoenix Logistic, una realtà che vanta 

una grande competenza nella gestione e nel-

lo sviluppo di servizi alle imprese, specializ-

zata in tutti gli ambiti della logistica e dei pro-

cessi di outsourcing. «Ci occupiamo del ma-

gazzino e di ogni aspetto relativo alla gestio-

ne dei prodotti e della merce in ingresso o usci-

ta – dice Giovanni Pettinato, titolare dell’im-

presa con varie sedi nel mezzogiorno −: il ri-

cevimento della merce e dei prodotti previsti 

per l’attività industriale del cliente, le opera-

zioni di carico e scarico, il controllo qualità e 

lo stoccaggio dei prodotti, l’inventario, gli or-

dini, il picking e la spedizione. Inoltre, pro-

gettiamo e realizziamo per i nostri clienti si-

stemi di imballaggi industriali di ogni di-

mensione e forma, riuscendo a soddisfare le 

richieste dei nostri clienti con soluzioni per-

sonalizzate».  

Un’altra attività della Phoenix riguarda il 

delicato aspetto della preservazione dei ma-

teriali dei mezzi e dei manufatti, stoccati sia 

in magazzini che all’aperto. «Ci siamo già pre-

giati di interventi con servizi a favore di gran-

di realtà industriali, sia in ambito civile che mi-

litare – afferma Pettinato −, preservando l’in-

tegrità e le caratteristiche di manufatti, mez-

zi e apparecchiature di qualsiasi genere: mac-

chine elettriche, apparecchiature elettroniche, 

macchine statoriche e rotoriche, elicotteri 

militari e aerei. Inoltre, siamo attualmente 

l’unica azienda specializzata in servizi logistici 

nel Meridione capace di offrire coperture in po-

lietilene termoretraibile per spedizioni mer-

ci e coperture speciali per imbarcazioni e mez-

zi militari». 

Pettinato, poi, scende nel dettaglio della pro-

gettazione di imballaggi industriali, un cam-

po su cui molte energie sono state spese dal-

l’impresa calabrese. «Un imballaggio deve 

“isolare” la merce – spiega il titolare di Phoe-

nix −, riducendo al minimo o annullando la 

possibilità di contatto tra il prodotto e l’ester-

no. Si tratta di una protezione bilaterale, dal-

l’esterno verso l’interno e viceversa. Nel pro-

gettare l’imballaggio merce, in Phoenix ab-

biamo cura di garantire il mantenimento 

delle caratteristiche specifiche del prodotto dal 

momento del confezionamento e per tutto il 

periodo di stoccaggio fino al momento del suo 

utilizzo. Ma non solo, altro requisito fonda-

mentale di un imballaggio merce è dato dal-

la sua capacità di offrire servizi aggiuntivi di 

funzionalità, facilitando il trasporto, la mo-

vimentazione e lo stoccaggio della merce. 

Infine, sotto il profilo della sicurezza, all’im-

ballaggio è preposta un’indispensabile fun-

zione informativa che mira a tutelare il clien-

te fornendo indicazioni chiare in ambito Ehs 

(Environmental Health and Safety) e qualità: 

peso, dimensioni, punti di ancoraggio, centro 

di gravità, punto di stress, metodologia di 

stock, sovrapponibilità massima. Sono le 

premesse necessarie per spiegare il nostro 

modo di intendere questo ambito del nostro 

lavoro, che ci ha portato a sviluppare un 

know how con cui studiamo, progettiamo e 

realizziamo soluzioni per ogni tipo di imbal-

laggio di ogni dimensione e forma. In questo 

campo, e non solo, la Phoenix Logistic aiuta 

le aziende ad anticiparne i bisogni, intuirne le 

aspettative fornendo servizi integrati ri-

spondenti a qualsiasi specifica esigenza. In sin-

tesi, ottimizzare e razionalizzare i layout in 

una logistica di servizio dagli standard qua-

litativi e altamente performanti. Inoltre, sia-

mo specializzati, oltre che nel tipico imbal-

laggio merce, anche nell’imballaggio di Air-

Cooler, carpenteria, componenti elettrici e 

meccanici». 

Un altro elemento da non sottovalutare con-

siste nelle certificazioni acquisite. «Phoenix 

Logistic ha ottenuto la certificazione dei si-

stemi di gestione per la qualità – continua Pet-

tinato −, nonché la certificazione di gestione 

della salute e sicurezza sul lavoro per le im-

prese che realizzano prodotti e servizi nei vari 

settori merceologici. Ha, in aggiunta, ottenu-

to la certificazione Fitok e nell’ambito della 

progettazione e realizzazione di imballaggi, 

utilizza legno idoneo che ha subito il tratta-

mento termico HT». 

Infine, la Phoenix Logistic è una realtà «che 

ha acquisito notevole know-how nell’ambito 

della terziarizzazione delle attività – conclu-

de l’imprenditore calabrese −, imballaggio e 

preservazione dei materiali e dei manufatti. 

Spazia, con grandi risultati, in tutti quei ser-

vizi indispensabili alle aziende le quali, affi-

dando la gestione delle attività interne, rie-

scono a concentrare gli sforzi sul core busi-

ness, aumentando notevolmente il ritorno de-

gli investimenti».• Remo Monreale

GIOVANNI PETTINATO OFFRE UNO SPACCATO DELLA PROPRIA ESPERIENZA DIRETTA NEL SETTORE DELLA LOGISTICA, 

CON UN ACCENTO PARTICOLARE SULL’OUTSOURCING E LA PROGETTAZIONE DEGLI IMBALLAGGI INDUSTRIALI

Al servizio del cliente

Giovanni Pettinato, titolare della calabrese Phoenix Logistics Srl, si sofferma su alcuni aspetti centrali della filosofia 
aziendale che ha permesso alla sua impresa di distinguersi sul mercato anche negli ultimi anni. «La professionalità, 
la competenza e l’affidabilità del team operativo – dice Pettinato − garantiscono una costante attenzione alle richie-
ste del mercato mantenendo sempre come obiettivo l’innovazione dei processi e il continuo miglioramento della qua-
lità offerta. La nostra mission, condivisa con il personale e con gli stakeholder, garantisce un servizio coordinato e 
un’immagine coerente con target e obiettivi condivisi in un’ottica win-win. Ed è con un certo orgoglio che posso af-
fermare che i nostri sistemi sono sicuri e garantiti da personale altamente preparato e con comprovata esperienza nel 
settore della logistica».

PROTAGONISTI NELLA TERZIARIZZAZIONE DEI SERVIZI

PROGETTARE UN IMBALLAGGIO MERCE 
Ci curiamo di garantire le caratteristiche del 
prodotto dal confezionamento e per tutto il 
periodo di stoccaggio, fino all’utilizzo

Phoenix Logistic ha sede a Vibo Valentia Marina  
www.phxlogistic.it
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I
n un mondo sempre più globaliz-

zato e interconnesso, trasporto e lo-

gistica non sono più solo dimen-

sioni legate all’attività produttiva, 

ma asset strategici «capaci di ga-

rantire la stabilità delle economie na-

zionali e la competitività internazionale». 

Da anni ALIS lavora per diffondere una 

cultura sostenibile di questi due com-

parti. A fare il punto della situazione, in 

vista della manifestazione LetExpo- Lo-

gistics Eco Transport, organizzata da 

ALIS in collaborazione con Veronafiere, 

è il vicepresidente e direttore generale del-

l’Associazione Marcello Di Caterina.  

Transizione ecologica e digitale; com-

petitività e internazionalizzazione del-

le imprese. Quali sono le priorità per gli 

associati ALIS? 

«Gli associati ALIS sono impegnati ormai 

da molti anni in un percorso di innova-

zione che integra transizione ecologica e 

digitale, migliorando la competitività del 

settore. L’obiettivo è sviluppare e imple-

mentare tecnologie avanzate nel settore 

marittimo, ferroviario, stradale e in tut-

te le aree proprie della catena logistica al 

fine di ridurre l’impatto ambientale e ot-

timizzare i processi, mantenendo al con-

tempo una forte presenza internaziona-

le. Le strategie includono la digitalizza-

zione di ogni azione, il potenziamento tec-

nologico di tutti i mezzi, il rafforzamen-

to delle infrastrutture e l’adozione di po-

litiche di sostenibilità per rendere il tra-

sporto più efficiente e meno inquinante». 

Come dare ulteriore slancio all’inter-

modalità sostenibile, che sta crescendo 

e presenta molti vantaggi ambientali ed 

economici? 

«ALIS propone come priorità assoluta 

l’aumento della dotazione finanziaria 

del Sea Modal Shift e del Ferrobonus, 

con un investimento di almeno 100 mi-

lioni di euro annui. Questo permettereb-

be di incentivare ulteriormente lo spo-

stamento delle merci dalla strada al mare 

e alla ferrovia, riducendo il traffico su 

gomma e abbattendo le emissioni di CO2. 

Inoltre, reinvestire le risorse provenien-

ti dalla tassazione Ets nel settore marit-

timo consentirebbe alle imprese di af-

frontare i costi della transizione ecologica 

senza compromettere la loro competiti-

vità». 

Tra le sfide per trasporti e logistica re-

sta la preoccupante carenza di figure 

specializzate. Come si può rispondere a 

questa criticità? 

«Da diversi anni, il comparto soffre una 

carenza di alcune specifiche categorie 

professionali. ALIS risponde a tale ca-

renza di figure specializzate attraverso la 

promozione del settore e il potenzia-

mento della formazione tecnica e pro-

fessionale. ALIS Academy, che ha già 

creato 10.000 posti di lavoro, rappresen-

ta un modello virtuoso di collaborazione 

tra ITS, scuole, università e imprese. La 

nostra azione associativa è intensa in 

tal senso: organizziamo workshop e pro-

grammi di recruitment per favorire l’in-

contro tra domanda e offerta di lavoro e 

ci impegniamo costantemente nel mi-

gliorare la comunicazione sulle oppor-

tunità di carriera nel settore della logi-

stica per attrarre giovani talenti». 

Cosa dobbiamo attenderci dalla pros-

sima edizione di LetExpo in termini di 

novità presentate e tematiche affron-

tate? 

«La quarta edizione di LetExpo sarà un 

evento di riferimento per l’innovazione 

nel trasporto e nella logistica. Gli espo-

sitori presenteranno nuove tecnologie e 

trend di mercato, mentre esperti e sta-

keholder discuteranno di strategie di 

crescita. Le aree espositive accoglieranno 

imprese, enti pubblici e centri di forma-

zione, promuovendo un confronto sulle 

soluzioni per la sostenibilità ambientale 

ed economica. Un focus particolare sarà 

dedicato alla sicurezza delle rotte com-

merciali e alla digitalizzazione della lo-

gistica. Siamo molto fieri del fatto che 

questa edizione 2025 è stata insignita 

della Medaglia del Presidente della Re-

pubblica, un riconoscimento decisamente 

autorevole che premia gli sforzi di chi cre-

de nel progetto ALIS». 

È un momento cruciale per il futuro 

dei settori del trasporto, della logistica 

e dei servizi. Quali sono le prospettive e 

le principali criticità che ALIS individua 

nei prossimi mesi? 

«Le prospettive sono caratterizzate da un 

contesto economico dinamico e com-

plesso, con una crescita del Pil globale 

dell’1,2 per cento e del Pil italiano dello 0,7 

per cento nel 2025. Tuttavia, le tensioni 

geopolitiche e le normative europee, come 

la Direttiva Ets e il Regolamento Fuel-EU 

Maritime, rappresentano sfide significa-

tive per le imprese. ALIS sottolinea la ne-

cessità di un dialogo con le istituzioni eu-

ropee per una transizione ecologica equa 

e sostenibile, oltre a un’accelerazione 

della riforma dei porti e degli investimenti 

infrastrutturali. È anche per questo che, 

in un’epoca in cui la reintroduzione dei 

dazi e le guerre commerciali stanno ri-

definendo gli equilibri geopolitici, Le-

tExpo assume un ruolo ancora più stra-

tegico, fungendo da piattaforma per com-

prendere il reale valore del trasporto e 

della logistica. Il settore non è solo un 

anello della catena produttiva, ma un 

asset strategico capace di garantire la sta-

bilità delle economie nazionali e la com-

petitività internazionale. Conflitti com-

merciali, barriere tariffarie e instabilità 

stanno mettendo a dura prova le impre-

se, e solo attraverso un dialogo costruttivo 

tra istituzioni, aziende e operatori del 

comparto, sarà possibile trovare solu-

zioni che assicurino la continuità dei 

flussi economici globali. LetExpo 2025 

non è solo una fiera, ma un luogo di con-

fronto in cui il trasporto e la logistica ven-

gono riconosciuti come pilastri indi-

spensabili per un mondo sempre più in-

terconnesso». • Francesca Druidi

PROMUOVERE IL TRASPORTO INTERMODALE, RISOLVERE LA CARENZA OCCUPAZIONALE E 

MONITORARE LE DINAMICHE INTERNAZIONALI. MARCELLO DI CATERINA, VICEPRESIDENTE 

E DIRETTORE GENERALE ALIS, RACCONTA LE SFIDE PER IL FUTURO, PARTENDO DA 

LETEXPO 2025

Un dialogo costruttivo 
per la crescita

ALIS ACADEMY 

Ha già creato 10.000 posti di lavoro e rappresenta un 
modello virtuoso di collaborazione tra Its, scuole, 
università e imprese

Marcello Di Caterina, vicepresidente e direttore 
generale ALIS 
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C
on una posizione strategica al 

centro del Mediterraneo, i por-

ti italiani sono un pilastro del-

l’economia nazionale e un pun-

to di riferimento per il com-

mercio internazionale. Dal canale di Suez, 

dove nelle ultime settimane sono ricom-

parse le prime navi, al Canale di Panama, 

snodo chiave per le rotte globali sotto la 

lente del “Port Infographics 2025”. Appe-

na presentato da Assoporti e SRM, il report 

riferisce che nei primi nove mesi dell’an-

no scorso i nostri scali marittimi hanno 

movimentato complessivamente lo 0,5 

per cento di tonnellate in più rispetto al 

2023, «continuando a marciare anche in 

un momento difficile connesso alla si-

tuazione geopolitica» osserva Rodolfo 

Giampieri, presidente Assoporti. «La no-

stra visione futura è densa di sfide da af-

frontare con determinazione». 

Come sta evolvendo il ruolo del siste-

ma portuale italiano nell’economia del 

Paese? 

«I porti non sono più solo punti di attracco, 

ma veri e propri hub logistici che gesti-

scono una parte significativa del com-

mercio mondiale. Da Genova a Trieste, da 

Napoli a Gioia Tauro, movimentiamo mi-

lioni di tonnellate di merci ogni anno, con 

un impatto diretto sull’industria, l’export 

e la crescita del Paese. La nostra posizio-

ne geografica è un vantaggio competitivo: 

siamo il ponte naturale tra Europa, Afri-

ca e Medio Oriente, le nuove frontiere 

della geopolitica e del commercio mon-

diale. Questo ci impone una responsabilità 

strategica nel garantire efficienza e so-

stenibilità». 

Negli ultimi anni abbiamo assistito a 

grandi cambiamenti nei traffici marit-

timi. Come stanno reagendo i porti ita-

liani? 

«Il trasporto marittimo ha subito una 

profonda trasformazione sia sul piano 

qualitativo che quantitativo, ha assunto 

una dimensione globale fortemente con-

dizionata dalla pandemia prima e le guer-

re poi. Il risultato sono state forti turbo-

lenze geopolitiche che hanno ridisegnato 

le rotte del commercio globale. Il traffico 

di merci sta crescendo, con un forte au-

mento legato anche all’e-commerce e alla 

riorganizzazione delle catene di approv-

vigionamento. I porti italiani stanno ri-

spondendo con investimenti mirati: nuo-

ve infrastrutture, digitalizzazione, logi-

stica avanzata. L’obiettivo è rendere i no-

stri scali più competitivi e resilienti alle sfi-

de del futuro. Per questo è importante che 

l’Ue riequilibri la sua attenzione tra i por-

ti del nord e sud Europa». 

La digitalizzazione è un tema chiave 

per il settore. Quali innovazioni vedremo 

nei prossimi anni? 

«Stiamo investendo in tecnologie avanzate 

per migliorare la gestione portuale. La ri-

cerca applicata sarà centrale per dise-

gnare il futuro. La rivoluzione digitale, l’in-

telligenza artificiale e l’automazione ci 

permettono di ottimizzare i flussi di traf-

fico e ridurre i tempi di carico e scarico. La 

digitalizzazione è fondamentale per la 

sicurezza e per rendere i porti sempre più 

interconnessi con il sistema logistico na-

zionale». 

Parliamo di sostenibilità. I porti ita-

liani possono diventare protagonisti 

della transizione ecologica? 

«Assolutamente sì. La decarbonizzazione 

del trasporto marittimo è una priorità. 

Stiamo lavorando sull’elettrificazione del-

le banchine (c.d. cold ironing), sull’uso di 

carburanti alternativi e sull’efficienta-

mento energetico delle infrastrutture, an-

che grazie ai fondi del Pnrr e del Fondo 

Complementare. Il nostro obiettivo è tra-

sformare i porti in nodi green della mo-

bilità sostenibile. Questo oltre che neces-

sità etica è molto importante nel facilita-

re il rapporto porto città, convinti come 

siamo che nessun porto può svilupparsi in 

contrasto con la comunità locale». 

Guardando al futuro, quali sono le 

prospettive di sviluppo per il sistema 

portuale italiano? 

«Ci sono grandi opportunità. Il rafforza-

mento delle connessioni ferroviarie, ae-

roportuali e stradali con l’entroterra ren-

derà i nostri porti ancora più competitivi. 

Creare sinergie con i nostri retroporti 

naturali (gli interporti) per recuperare 

spazi vitali, visto la situazione generale dei 

nostri porti che fanno quasi parte del 

tessuto urbano. Inoltre, dobbiamo gio-

care un ruolo centrale nel Mediterraneo, 

attirando nuovi traffici e promuovendo la 

cooperazione internazionale, uscendo 

dalla dimensione nazionale. Con investi-

menti mirati e una visione strategica uni-

taria, il sistema portuale italiano può di-

ventare un modello di innovazione e so-

stenibilità a livello europeo ma anche in-

ternazionale». 

In conclusione, possiamo dire che i 

porti italiani sono pronti alle sfide del fu-

turo? 

«Un momento di trasformazione richiede 

visione, coraggio e superare i localismi, ma 

con le giuste scelte politiche e industria-

li possiamo consolidare la nostra leader-

ship. I porti italiani del futuro saranno 

sempre più tecnologici, digitali, sostenibili, 

sicuri, integrati con i territori circostan-

ti e soprattutto generatori di nuova oc-

cupazione di qualità, insieme a una ne-

cessaria grande riqualificazione della for-

za lavoro. Siamo certi che il Governo, che 

ha mostrato una particolare attenzione al 

comparto, saprà imprimere la giusta ve-

locizzazione ai processi di cambiamento. 

Noi siamo come sempre a disposizione per 

portare, qualora fosse richiesto, qualsia-

si contributo nell’interesse generale del 

Paese». •GG

Il senso  
di responsabilità dei porti
A UN TRAFFICO MERCI IN CRESCITA, GLI SCALI ITALIANI RISPONDONO CON INVESTIMENTI DIGITALI E IN LOGISTICA 

AVANZATA. AL CONTEMPO PERÒ, «È IMPORTANTE CHE L’UE RIEQUILIBRI LA SUA ATTENZIONE TRA PORTI DEL NORD E 

SUD EUROPA» SOSTIENE GIAMPIERI

Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti

LE SFIDE DEL FUTURO 
I porti italiani saranno sempre più tecnologici, 
digitali, sostenibili, sicuri, integrati con i territori 
circostanti e generatori di nuova occupazione di 
qualità, insieme a una necessaria grande 
riqualificazione della forza lavoro
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I
n un’epoca di accelerazione della 

globalizzazione, il mercato dei tra-

sporti sta diventando un elemento es-

senziale e innegabile dell’economia 

mondiale. 

Gestire in modo efficiente la movimenta-

zione delle merci e il trasporto è indispen-

sabile per garantire tempi di consegna ra-

pidi, minimizzare i costi e soddisfare le 

aspettative dei clienti. È un elemento fon-

damentale della logistica che coinvolge 

tutte le attività relative al trasporto, alla con-

servazione e alla distribuzione di prodotti 

di diversa natura. Queste attività possono 

includere operazioni come il carico e sca-

rico delle merci, la loro manipolazione, il 

loro stoccaggio e infine la loro consegna al 

destinatario finale. L’importanza di questo 

processo risiede nel suo impatto diretto sul-

l’intera supply chain, infatti un trasporto 

delle merci ben organizzato e gestito può 

contribuire a ridurre i tempi di consegna, 

migliorare la precisione delle consegne, 

minimizzare i danni ai prodotti e ridurre i 

costi complessivi di gestione. Tutto ciò può 

portare a una maggiore soddisfazione del 

cliente, e alla capacità di rispondere più ra-

pidamente alle richieste del mercato. 

«La capacità di spostare rapidamente e in 

modo efficace le merci da un punto all’al-

tro è spesso un fattore chiave di successo per 

le aziende in molti settori, dal retail alla pro-

duzione, dal commercio elettronico al-

l’iindustria» spiega Francesco Ceccato, am-

ministratore delegato di CDM Logistica 

Trasporti. 

Consapevole del ruolo chiave del traspor-

to all’interno del ciclo produttivo, CDM Lo-

gistica Trasporti è un interlocutore unico, 

in grado di garantire risposte tempestive, 

puntuali e affidabili, come dimostrano i 25 

anni di attività, un traguardo significativo 

che dimostra impegno costante e dedizio-

ne nel settore. 

«La nostra azienda offre una gamma com-

pleta di servizi espressi di trasporto, dal ri-

cevimento e stoccaggio delle merci, alla di-

stribuzione del collettame sul territorio 

nazionale attraverso trasporti personaliz-

zati, combinando professionalità ed espe-

rienza con la massima flessibilità.  

I nostri punti operativi si sviluppano in due 

sedi Treviso (sede principale) e Padova 

(sede secondaria). Oggi cerchiamo di di-

ventare un punto di riferimento per tutto il 

Veneto. Facciamo l’ultimo miglio nelle 

12/24 ore per tutto il Triveneto. Inoltre da 

due anni siamo entrati in un network che 

ci permette di percorrere l’intero territorio 

nazionale molto rapidamente con qual-

siasi tipo di materiale. La distribuzione 

delle merci e il trasporto vengono eseguiti 

con mezzi di nostra proprietà tutti dotati di 

localizzatori satellitari e di antifurto e con 

la collaborazione di qualificati fornitori, se-

lezionati attraverso rigidi criteri e costan-

temente monitorati. Attenti alle esigenze dei 

nostri clienti, ci siamo specializzati in set-

tori di nicchia come quello dell’elettronica, 

delle componenti meccaniche, automa-

zioni, ricambistica e del cartario». 

Il trasporto di prodotti elettronici e tecno-

logici è un settore soggetto a crescenti vin-

coli di tempi e costi, è quindi essenziale se-

lezionare un partner competente in grado 

di adattarsi alle necessità del cliente. 

Grazie ad anni di esperienza nel settore del-

le spedizioni elettroniche, l’azienda di Fran-

cesco Ceccato è in grado di offrire un ser-

vizio di qualità che spesso supera le aspet-

tative dei clienti.  

Ogni operazione di trasporto viene eseguita 

nel modo più accurato e nel massimo ri-

spetto della natura spesso delicata, o fragile, 

intrinseca a certi comportamenti elettro-

nici, impianti elettrici, fotovoltaici, batterie. 

Maneggiare merci di questo tipo senza la 

dovuta attenzione potrebbe infatti impat-

tare negativamente, dal punto di vista eco-

nomico, su interi comparti produttivi, con 

ripercussioni su tutta la filiera. 

Il servizio di CDM Logistica Trasporti com-

prende la distribuzione espressa per le 

province del Veneto, con garanzia di resa en-

tro le 24 ore; nonché la distribuzione su tut-

to il territorio nazionale utilizzando una 

reta di partner, hub e centri di distribuzio-

ne con garanzia di una copertura più am-

pia e tempi di consegna più rapidi. Offre un 

servizio che include trasporti dedicati-per-

sonalizzati, sia il collettame, sia i carichi 

completi.  

«La nostra flessibilità è molto utile per 

soddisfare le diverse esigenze dei clienti, che 

possono avere bisogno di spedire sia piccole 

che grandi quantità di merce. Sappiamo che 

ogni azienda ha esigenze di spedizione 

uniche; pertanto, offriamo soluzioni per-

sonalizzate per soddisfare le specifiche 

esigenze. L’urgenza è una condizione in cui 

può trovarsi qualsiasi azienda: consegne 

tassative improvvise, cambio di macchinari 

o strumentazione guasta, ritardi di pro-

duzione, ricambi industriali d’emergenza 

o altre circostanze che richiedono massima 

rapidità». 

L’azienda ha un’attenzione particolare ai 

trasporti ecosostenibili, diventati un aspet-

to sempre più importante nel settore del tra-

sporto e della logistica.  

Attraverso l’uso di veicoli a basse emissio-

ni, l’ottimizzazione dei percorsi per ridur-

re il consumo di carburante e l’adozione di 

pratiche di carico efficienti, mira a ridurre 

l’impatto ambientale.• Beatrice Guarnieri

Un punto di riferimento  
per tutto il Veneto

Francesco Ceccato, amministratore delegato della 
CDM Logistica Trasporti di Padernello di Paese (Tv)  
www.cdmtrasporti.com

CDM Logistica Trasporti ha investito principalmente nell’acquisto di mezzi 
di nuova generazione e programmato investimenti per l’implementazione 
del sistema gestionale. Utilizza mezzi geolocalizzati con dispositivo Gps che 
consentono di monitorare la posizione dei veicoli in tempo reale, monito-
rando le spedizioni fino a destinazione. «I nostri sistemi di controllo delle 
spedizioni ci permettono di analizzare tutti i movimenti della merce che ci 
viene affidata – afferma Francesco Ceccato -. Prevenzione e manutenzione 
costante sono gli elementi cardine che ci permettono di evadere sempre 
con efficienza tutte le richieste di spedizione in 24 h. Gli automezzi vengono 
sempre monitorati e controllati minuziosamente prima di effettuare qualsiasi 
tratta: con noi ogni operazione di trasporto è sicura e mai lasciata al caso».

I SISTEMI DI CONTROLLO

L’AMMINISTRATORE DELEGATO FRANCESCO CECCATO DESCRIVE L’ATTIVITÀ DI CDM LOGISTICA TRASPORTI, AZIENDA 

CHE PUNTA A FORNIRE SOLUZIONI PERSONALIZZATE PER OGNI ESIGENZA, CON UN TEAM DI OPERATORI LOGISTICI E 

TRASPORTATORI SEMPRE PRONTI A FORNIRE ASSISTENZA
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I
n un mondo globalizzato in cui l’effi-

cienza e la velocità sono essenziali, la 

logistica svolge un ruolo fondamen-

tale nell’ottimizzazione della catena 

di approvvigionamento. Soprattutto 

negli ultimi anni, il settore ha subito una 

trasformazione significativa grazie al-

l’adozione di nuove tecnologie, come la di-

gitalizzazione, l’automazione e 

l’intelligenza artificiale, che hanno miglio-

rato l’efficienza operativa, ridotto i costi e 

aumentato la velocità delle operazioni. Di-

versi sono i fattori che hanno spinto l’ac-

crescere di tale sviluppo: in primis, 

l’espansione dell’e-commerce, che ha au-

mentato la domanda di soluzioni rapide e 

precise per la gestione delle consegne e 

della distribuzione, ma anche la crescente 

attenzione alla sostenibilità e alle pratiche 

ecologiche che ha influenzato le decisioni 

di manager e aziende nell’ottica della ridu-

zione dell’impatto ambientale a favore di 

un mondo sempre più green. La logistica, 

dunque, non è solo una questione di effi-

cienza e velocità, ma anche di innovazione 

e responsabilità sociale, con l’obiettivo di 

rispondere alle sfide globali e alle esigenze 

di un mercato in continua evoluzione. 

Angelucci Trasporti, azienda leader nel set-

tore del trasporto e della logistica con sede 

a Casoli, in provincia di Chieti, è specializ-

zata proprio nell’attività di trasporto su 

tutto il territorio nazionale, in Europa e nel 

Nord Africa, in particolare da e per la Tuni-

sia. Combinando il trasporto su gomma a 

quello intermodale, via rotaia, via mare e/o 

via aerea, riesce a garantire, grazie al suo 

parco mezzi innovativo e alle sue collabo-

razioni prestigiose, tempi brevi e maggiore 

puntualità, minori rischi e costi più com-

petitivi. «La passione per il lavoro svolto da 

mio papà, padroncino con un piccolo 

mezzo, mi ha portato a dare forma alle mie 

idee imprenditoriali, fondando la mia ditta 

nel lontano 1985» racconta il titolare Vale-

rio Angelucci. Oggi alla guida dell’azienda, 

insieme a Valerio, ci sono la moglie Sonia 

Di Medio (responsabile area magazzino e 

distribuzione) e i figli Manuela (responsa-

bile amministrativo e finanziario) e Davide 

(responsabile area trasporti e logistica). 

Dopo 40 anni dalla nascita della piccola im-

presa artigianale, la Angelucci Trasporti, è 

parte del gruppo Angelucci Spa, che de-

tiene altre cinque società, di cui tre attive 

nel settore logistica e trasporti, con sedi ri-

spettivamente in Romania a Bucarest, in 

Tunisia a Tunisi, e in Italia a Verona. 

Come si è sviluppata nel tempo la vo-

stra azienda?  

«Siamo partiti nel 1985 con un camioncino 

Om 80 in una piccola sede a Civitella Mes-

ser Raimondo finché nel 91 ci siamo trasfe-

riti in un vero e proprio ufficio a Fara San 

Martino. Il lavoro intanto cominciava a cre-

scere e di conseguenza anche il nostro 

parco mezzi. Negli anni successivi ci siamo 

stabiliti in una sede più grande, all’interno 

di un’area industriale più consona alle 

nuove esigenze e in grado di offrirci la pos-

sibilità di diversificare le attività, fino ad al-

lora basate solo sul trasporto su gomma. 

Nel 1998, abbiamo inaugurato l’attuale he-

adquarter a Casoli (Chieti): una struttura di 

40mila metri quadrati tra uffici, depositi, 

vasto piazzale per la rimessa della flotta e 

officina meccanica. L’azienda, infatti, 

svolge per diversi clienti non solo servizi di 

trasporti, ma anche di logistica, con ampi 

spazi adibiti allo stoccaggio e alla movi-

mentazione della merce, di handling, ge-

stione delle giacenze e inventario, 

distribuzione, ma anche servizi di deposito 

iva e relative pratiche doganali. Abbiamo 

percorso una lunga strada senza mai per-

dere di vista i nostri obiettivi: il focus sul 

cliente e la garanzia di puntualità, affidabi-

lità e sicurezza del servizio erogato».  

Quali sono i vostri punti di forza? 

«La flessibilità e la diversificazione rappre-

sentano da sempre alcuni dei principali 

punti di forza del gruppo che, iniziando la 

propria attività nel settore alimentare, è 

riuscito nel tempo a servire settori merceo-

logici anche molto diversi tra loro, ade-

guandosi alle necessità più svariate dei 

clienti.  

Negli ultimi anni abbiamo ampliato la no-

stra gamma di servizi offerti approcciando 

al mondo delle merci Adr e dei rifiuti peri-

colosi e non pericolosi, attraverso una for-

mazione continua al nostro personale e 

investendo su mezzi idonei con semirimor-

chi con piano mobile. 

Un altro punto di forza che ci rappresenta 

è sicuramente l’attenzione alla sostenibi-

lità: il parco mezzi, con oltre 250 targhe tra 

trattori, motrici con o senza sponda, ri-

morchi e semirimorchi scoperti, centinati 

e frigo, casse intermodali e porta container, 

veicoli gran volumi e furgoni, viene rinno-

vato periodicamente ed è composto da 

NON SOLO TRASPORTO NAZIONALE E INTERNAZIONALE: ANGELUCCI TRASPORTI È IN GRADO DI GESTIRE E INTEGRARE 

TUTTE LE FASI DELLA LOGISTICA, OFFRENDO ANCHE SERVIZI ACCESSORI COME QUELLI DOGANALI E DEPOSITO IVA

Un approccio integrato 

Da diversi anni Angelucci Trasporti è certificata Iso 14001, mettendo a segno 
un sistema di gestione sempre più attento a ridurre l’impatto ambientale, de-
rivante da tutte le attività svolte, non solo quelle di trasporto. 
L’azienda ha implementato vari sistemi di gestione riconosciuti e certificati se-
condo le norme Iso 9001 (qualità) e 45001 (salute e sicurezza dei lavoratori), 
nonché il sistema di gestione etica e responsabilità sociale ai sensi della 
norma internazionale Sa 8000. La società sta inoltre implementando il mo-
dello 231 e ha ottenuto il rating di legalità dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato con riconoscimento di un punteggio pari a **+.

UNA GESTIONE ETICA E TRASPARENTE

LINEE GUIDA 
Abbiamo percorso una lunga strada senza mai 
perdere di vista i nostri obiettivi: il focus sul cliente e 
la garanzia di puntualità, affidabilità e sicurezza del 
servizio erogato

Valerio Angelucci, alla guida della Angelucci 
Trasporti - www.angelucci.it
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mezzi di nuovissima generazione e moto-

rizzazione a bassissimo impatto ambien-

tale, tutti euro 6E. Il 70 per cento dei mezzi 

è alimentato con Hvo (biodiesel) e il re-

stante 30 per cento a Lng a biometano. Ci 

contraddistinguono anche la puntualità, 

elevati standard di sicurezza e attenzione 

verso la formazione e la qualificazione del 

personale».   

Che vantaggi porta la tracciabilità dei 

mezzi? 

«Oggi le aspettative dei clienti sono cam-

biate e sono sempre più esigenti, portando 

le aziende a migliorare continuamente i 

propri processi per rimanere competitive 

in un mercato in continua evoluzione. I no-

stri clienti vogliono sapere in tempo reale 

dove si trova il veicolo o quando arriverà il 

carico. D’altra parte i trasportatori hanno 

bisogno di soluzioni che ottimizzino ogni 

aspetto delle loro operazioni. Abbiamo in-

tegrato tecnologie come il Gps e le piatta-

forme di gestione della logistica, che 

permettono di tracciare la posizione di 

ogni veicolo in tempo reale, regolare rapi-

damente i percorsi e fornire ai clienti infor-

mazioni accurate sullo stato del loro ordine. 

In questo modo non solo si migliora l’effi-

cienza operativa, ma si costruiscono anche 

la fiducia e la fedeltà dei clienti grazie al-

l’accesso in tempo reale alle informazioni. 

Il tracciamento in tempo reale offre ai no-

stri trasportatori una visibilità completa 

delle loro operazioni, consentendo loro di 

ottimizzare i percorsi, ridurre i costi e mi-

gliorare la comunicazione con i clienti. Que-

sta tecnologia non solo aumenta l’efficienza 

operativa, ma aiuta anche ad anticipare i 

problemi e a migliorare l’esperienza del 

cliente. Ecco perché investiamo sulla nostra 

flotta, sempre di ultima generazione, e ga-

rantiamo la massima sicurezza tramite mo-

derni dispositivi di localizzazione 

satellitare che consentono una totale trac-

ciabilità. Non solo i carichi completi, ma 

anche le spedizioni a pallet sono tracciate». 

Quali sono i prossimi obiettivi da rag-

giungere nell’ambito della logistica? 

«Sempre più convinti del valore che la logi-

stica abbia oggi nella catena di approvvi-

gionamento delle aziende, abbiamo 

intrapreso già nel 2023 un percorso di in-

vestimenti atti a ingrandire la nostra sede e 

a dar vita ad un vero e proprio polo logi-

stico, che dovrebbe essere inaugurato entro 

l’anno 2025. Il progetto prevede l’amplia-

mento della sede di ulteriori 30mila metri 

quadri (per un totale di 70mila mq). Gli 

spazi adibiti a deposito merci saranno dun-

que di circa 25mila mq con capacità com-

plessiva di stoccaggio di 50mila pallet, di 

cui 15mila circa su magazzino automatico. 

Tutto l’impianto sarà alimentato dal nostro 

impianto fotovoltaico. La scelta di investire 

su un magazzino automatico è dettata si-

curamente dagli innumerevoli vantaggi a 

favore dei clienti che decidono di terziariz-

zare queste attività: maggiore efficienza 

operativa, ottimizzazione degli spazi, ridu-

zione degli errori e/o dei danni dovuti alla 

movimentazione, minori costi della mano-

dopera, maggiore tracciabilità e controllo 

della merce stoccata».  

A questo proposito qual è il vostro ap-

proccio alla logistica?  

«Nella consapevolezza che le aziende di 

trasporto devono affrontare la sfida co-

stante di ottimizzare le proprie operazioni 

per stare al passo con le richieste del mer-

cato, ci siamo approcciati a una logistica 

predittiva, per trasformare il modo in cui 

vengono effettuate la pianificazione e le de-

cisioni nel settore logistico. Usiamo tecno-

logie come l’intelligenza artificiale e 

l’apprendimento automatico per analiz-

zare grandi volumi di dati, identificare mo-

delli e prevedere eventi futuri che, nel 

contesto dei trasporti, significa anticipare 

le variazioni della domanda, ottimizzare i 

percorsi e ridurre i costi operativi, tra gli 

altri vantaggi. Questo ci consente una mi-

gliore pianificazione e un’allocazione più 

efficiente delle risorse disponibili. Attra-

verso la logistica predittiva, il nostro team 

addetto alla gestione dei mezzi e il perso-

nale viaggiante riescono ad identificare in 

tempo reale i percorsi migliori, tenendo 

conto di fattori quali il traffico, le condi-

zioni atmosferiche e i tempi di scarico. Que-

sto non solo migliora i tempi di consegna, 

ma riduce anche i consumi ed i costi del 

carburante e delle manutenzioni dei vei-

coli. Una previsione accurata consente, in-

fatti, di offrire tempi di consegna più 

affidabili e di tenere i clienti sempre infor-

mati: aspetti che creano fiducia e raffor-

zano le relazioni commerciali». 

Nei confronti della sostenibilità quali 

impegni seguite?  

«Il nostro essere green oriented è garanzia 

di successo: Angelucci Trasporti è sempre 

attenta all’ambiente, investendo su veicoli di 

ultima generazione a bassa emissione, su un 

impianto fotovoltaico, posizionato all’in-

terno del proprio stabilimento, e su un mo-

derno sistema di pulitura e riciclaggio 

dell’acqua di lavaggio degli autoveicoli. Già 

esistente sull’attuale struttura, anche sul 

nuovo immobile è prevista la totale coper-

tura del tetto con un impianto fotovoltaico 

che alimenterà il fabbisogno energetico 

della struttura, in particolare l’alimenta-

zione dei veicoli elettrici e dell’impianto di 

stoccaggio automatico. In collaborazione 

con l’Università di Pescara, infine, sponso-

rizzeremo un progetto di ricerca sui temi 

dell’evoluzione della logistica green».   

• Cristiana Golfarelli

Nel 2024 Angelucci Trasporti è stata premiata da Industria Felix con un’Alta 
onorificenza di bilancio, come miglior impresa dei settori logistica e trasporti 
per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved in Abruzzo. «La 
nostra azienda sta vivendo un momento di forte crescita e ha conseguito ri-
sultati davvero brillanti – ha commentato Valerio Angelucci, presidente del 
gruppo Angelucci Spa -. Pur consapevoli di questo, il conferimento del-
l’onorificenza da Industria Felix è stato del tutto inaspettato ma ci ha reso an-
cor più orgogliosi e soddisfatti del lavoro che svolgiamo ogni giorno». 
Il 25 gennaio 2025 Valerio Angelucci, ha ottenuto il premio come Imprenditore 
Ideale d’Abruzzo, onorificenza riconosciuta a soltanto sei imprenditori che si 
sono distinti a livello nazionale per eccellenza, innovazione e contributo alla 
crescita del territorio abruzzese. 

IMPORTANTI RICONOSCIMENTI

LOGISTICA PREDITTIVA 
I nostri operatori possono identificare in tempo reale 
i percorsi migliori per le loro spedizioni, tenendo 
conto di fattori quali il traffico, le condizioni 
atmosferiche e i tempi di scarico



G
uarda all’integrazione con le 

reti ferroviarie europee una 

delle principali direttrici di svi-

luppo degli interporti italiani, 

che stanno compiendo signifi-

cativi progressi in termini di competitività 

sulla scena europea. Soprattutto nel setto-

re del cargo ferroviario e in particolare at-

traverso il potenziamento dei corridoi Ten-

T, che favoriscono una maggiore connes-

sione con i mercati internazionali. «Per ri-

spondere alle esigenze di un trasporto sem-

pre più intermodale ed efficiente- aggiun-

ge Alberto Milotti, presidente di Europlat-

form- negli ultimi anni il sistema inter-

portuale italiano ha investito molto anche 

in infrastrutture, digitalizzazione e soste-

nibilità». 

Gli interporti sono uno snodo nevralgi-

co per la sostenibilità del trasporto inter-

modale. In quali altri sfide è impegnato? 

«Rimanendo su quelle prioritarie, sicura-

mente il miglioramento dell’interoperabi-

lità con altri Paesi, la riduzione della buro-

crazia e il rafforzamento degli investimen-

ti in soluzioni green. Il trend è positivo, e gli 

interporti italiani stanno diventando sem-

pre più strategici per la logistica sostenibi-

le in Europa». 

Segnatamente in quest’ottica l’altra set-

timana in una lettera congiunta con altre 

44 associazioni europee, avete richiesto al-

l’Ue di aumentare il budget per il settore 

dei trasporti. Per destinarlo a cosa in par-

ticolare? 

«L’obiettivo della lettera è mandare un mes-

saggio chiaro al legislatore che sta metten-

do mano alla programmazione dei fondi del 

prossimo settennato: il completamento del-

le Ten-T (indipendentemente da quale in-

frastruttura sia considerata) ha bisogno 

di risorse ingenti e di un centro decisiona-

le super partes in grado di determinare 

quali elementi prioritari della rete l’Europa 

debba sostenere, al fine di centrare gli 

obiettivi del regolamento recentemente ag-

giornato. Tale disponibilità rappresenta 

un elemento ancora più fondamentale con-

siderato che entro un paio d’anni- in con-

comitanza con la chiusura dell’attuale pe-

riodo di programmazione- verrà meno la 

spinta del Pnrr che sta attualmente soste-

nendo lo sviluppo del sistema». 

Quali progressi si segnalano nella digi-

talizzazione dei processi interportuali, 

italiani ed europei? 

«La digitalizzazione è un pilastro essenziale 

per migliorare l’efficienza e la competitivi-

tà degli interporti italiani ed europei. In Ita-

lia il Pnrr nel 2024 ha assegnato agli inter-

porti significativi finanziamenti, impiega-

ti per potenziare le piattaforme Ict, imple-

mentare sistemi di monitoraggio in tempo 

reale delle merci e sviluppare soluzioni di 

cybersecurity. A livello europeo, il protocollo 

Efti (Electronic freight transport informa-

tion) rappresenta una svolta cruciale. L’ado-

zione di standard digitali armonizzati per 

la gestione dei documenti di trasporto ri-

durrà la burocrazia e faciliterà lo scambio 

di dati tra operatori e istituzioni». 

Su questo terreno, quali interventi por-

rete in cima all’agenda anche a livello 

continentale? 

«Come Europlatforms, continueremo a pro-

muovere la piena implementazione del-

l’Efti e a incentivare la digitalizzazione del-

le piattaforme sostenendo lo sviluppo di 

piattaforme interoperabili con operatori 

ferroviari, dogane e aziende, migliorando la 

sostenibilità e la resilienza della supply 

chain europea». 

La proliferazione delle piattaforme lo-

gistiche pone anche un tema di consumo 

di suolo. Che effetti sta generando questo 

fenomeno in Italia e come va affrontato su 

scala europea? 

«Il tema del consumo di suolo è sempre più 

centrale nel dibattito sulla logistica. Non fa 

eccezione l’Italia, dove la proliferazione di 

nuove piattaforme interportuali ha generato 

un rischio di frammentazione territoriale e 

pressione sulle aree periurbane. A livello eu-

ropeo, è fondamentale adottare una stra-

tegia che bilanci l’efficienza logistica con la 

tutela del territorio. Alcune delle soluzioni 

chiave includono l’ottimizzazione dello 

spazio, incentivi alla logistica digitale e 

una sinergia con la pianificazione territo-

riale. Europlatforms promuove un approc-

cio che incentivi l’intermodalità ferroviaria 

e fluviale, riducendo così la necessità di nuo-

ve superfici logistiche e favorendo il tra-

sporto merci su infrastrutture già esisten-

ti. La sfida è coniugare sviluppo logistico ed 

efficienza territoriale». 

È alle porte l’edizione 2025 di LetExpo, 

dove l’anno scorso avete acceso i rifletto-

ri sulla strategicità della rete Ten-T. A 

quali tematiche darete risalto quest’anno, 

nelle sessioni che vi vedranno coinvolti? 

«Per l’edizione 2025 di LetExpo, Europlat-

forms intende focalizzarsi su tre macro-aree 

fondamentali per la competitività degli in-

terporti: la digitalizzazione nella logistica in-

termodale, con l’attuazione del protocollo 

Efti e focus sulla cybersecurity nella gestione 

dei dati di trasporto; sostenibilità e ruolo de-

gli interporti nella transizione green, po-

nendo l’accento sul trasporto ferroviario e 

combinato come alternativa sostenibile 

alla gomma; la competitività della rete in-

terportuale nel nuovo scenario geopolitico 

e commerciale. In sintesi, LetExpo 2025 

sarà un’occasione per consolidare il ruolo 

degli interporti come hub di innovazione, 

sostenibilità e competitività per l’intera 

supply chain europea». • Gaetano Gemiti

È UNA DELLE RICETTE, CONTENUTA TRA L’ALTRO IN UNA MISSIVA TRASMESSA ALL’UE, 

INDICATA DA ALBERTO MILOTTI PER PIANIFICARE LO SVILUPPO DELLA SUPPLY CHAIN 

EUROPEA. ALTRA SFIDA È «CONIUGARE SVILUPPO LOGISTICO ED EFFICIENZA TERRITORIALE»

Un centro decisionale 
super partes

LETEXPO 2025  
Sarà un’occasione per consolidare il ruolo degli 
interporti come hub di innovazione, sostenibilità e 
competitività per l’intera supply chain europea

Alberto Milotti, presidente di Europlatform
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P
unto di raccordo ideale tra le in-

frastrutture marittime, ferro-

viarie e stradali, la rete inter-

portuale italiana si colloca come 

un nodo fondamentale nella ge-

stione e nel supporto della catena di ap-

provvigionamento nazionale e internazio-

nale. Assicurando un’ottima accessibilità ai 

principali mercati globali, favorita peraltro 

dalla posizione strategica che l’Italia detiene 

nel cuore del Mediterraneo. «La crisi del 

Suez ha evidenziato alcune vulnerabilità 

nelle rotte marittime tradizionali- segnala 

Matteo Gasparato, presidente dell’Unione 

italiana interporti- ma ha anche aperto 

nuove opportunità per il nostro sistema in-

terportuale, che può fungere da alternativa 

efficace in caso di disagi nei flussi navali». 

Che contromisure stanno adottando i 

nostri terminal interportuali per gestire 

questa fase critica dei traffici? 

«Nel contesto attuale, la nostra rete si sta di-

mostrando resiliente attraverso una serie di 

strategie proattive e multicanale. Raffor-

zando non solo i collegamenti ferroviari e 

stradali con i principali porti italiani, ma 

promuovendo anche l’intermodalità come 

chiave per aumentare la flessibilità e ridurre 

i tempi di transito. In particolare, stiamo in-

vestendo in infrastrutture per il trasporto 

ferroviario, migliorando la capacità delle li-

nee di collegamento tra i nostri interporti e 

quelli che fungono da gateway per i traffi-

ci provenienti dall’estero. L’uso di tecnolo-

gie avanzate per la gestione dei flussi, come 

sistemi di big data e intelligenza artificiale, 

sta migliorando l’efficienza operativa». 

In termini di gestione dei flussi, quali 

operazioni ottimizzano?  

«Queste tecnologie avanzate permettono di 

monitorare real time i movimenti delle 

merci, prevedendo eventuali congestioni e 

reagendo tempestivamente ai cambiamenti 

nelle dinamiche del mercato. Inoltre, stia-

mo sviluppando soluzioni digitali integra-

te per garantire una tracciabilità continua 

delle spedizioni e semplificare le opera-

zioni di sdoganamento. L’Uir è impegnata 

nel promuovere soluzioni sostenibili pie-

namente allineate con gli obiettivi del Pnrr, 

come il trasporto ferroviario a basse emis-

sioni e l’integrazione di sistemi di energia 

rinnovabile nelle strutture interportuali. 

Sempre in materia di tecnologie emergen-

ti, la rete degli interporti sta investendo sui 

veicoli Agv e sul 5G per migliorare la velo-

cità e la capacità di reazione alle sfide logi-

stiche». 

Anche il Mit vi sta sostenendo in questa 

partita, attraverso i fondi assegnati la 

scorsa estate per incrementare le dotazioni 

digitali dei nodi intermodali italiani. Qua-

li investimenti ha stimolato? 

«Grazie ai fondi assegnati dal Ministero, l’In-

terporto Quadrante Europa di Verona ha av-

viato un importante processo di digitaliz-

zazione nell’ambito del progetto FVS-Elo-

die promosso da Uir, con un investimento 

complessivo di oltre un milione di euro, fi-

nanziato al 50 per cento dal Mit. Questo pro-

getto punta a migliorare l’interoperabilità 

tra i nodi logistici, potenziando la connet-

tività digitale dei processi. Un aspetto chia-

ve riguarda la sicurezza informatica per pro-

teggere dati e infrastrutture, evitando in-

terruzioni nei flussi di trasporto. Altro pas-

so fondamentale è l’integrazione con il 

Portale della logistica nazionale (Pln) che, 

grazie allo sviluppo di un connettore eFTI, 

permetterà una comunicazione più fluida 

e tracciata tra i nodi intermodali e il Mini-

stero, in conformità al Regolamento Ue 

2020/1056». 

A livello di riposizionamento geografi-

co, com’è variata la strategia dei nostri in-

terporti alla luce delle citate difficoltà in-

ternazionali? 

«La nostra rete interportuale ha esplorato 

rotte marittime alternative e potenziato i 

collegamenti ferroviari con il Nord Europa 

e l’Asia e le vie di trasporto via terra. Siamo 

riusciti a sfruttare il corridoio ferroviario del 

Brennero, oltre a quello del Tarvisio, colle-

gando il sud dell’Europa ai principali hub in-

dustriali del centro e nord Europa, ridu-

cendo la dipendenza dalle rotte marittime 

e minimizzando i disagi derivanti dalla 

congestione del canale. Abbiamo anche in-

tensificato i collegamenti intermodali tra i 

porti dell’Adriatico, i terminal ferroviari e i 

distretti industriali del centro-nord, per 

consentire una gestione più fluida e rapida 

dei traffici. In particolare per le merci dirette 

in Germania, Austria e Benelux, fortemen-

te impattati dalla flessione delle rotte tra-

dizionali». 

Giusto un anno fa salutavate l’approdo 

in Aula della legge quadro sugli Interpor-

ti. Che ulteriori passi si sono mossi negli 

ultimi mesi in termini di riordino nor-

mativo del settore? 

«A un anno dall’approvazione del testo di 

legge alla Camera, l’iniziativa legislativa è 

al Senato in discussione al momento in 

Commissione. Uir fin dal principio ha cer-

cato di essere un punto di riferimento per 

Governo e Regioni nel cercare di evitare la 

nascita di realtà non necessarie o addirittura 

nocive, spesso naufragate anzitempo in 

passato per gestione inefficace o per via di 

una localizzazione non ottimale; pertanto 

oggi, grazie a questa iniziativa di legge che 

fa della pianificazione e della programma-

zione il suo mantra, siamo impegnati ancor 

di più a garantire che ogni nuovo investi-

mento in infrastrutture interportuali sia ba-

sato su una valutazione realistica delle esi-

genze del mercato, delle connessioni logi-

stiche e della capacità di attrarre traffico a 

livello internazionale».  

In prospettiva, che scenari si profilano 

per l’intermodalità nazionale e quali sa-

ranno le rotte e i corridoi più interessan-

ti verso cui indirizzarne le strategie di svi-

luppo? 

«Le strategie di sviluppo si stanno concen-

trando sui corridoi europei Ten-T, in parti-

colare sul Corridoio Mediterraneo e sul 

Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, fon-

damentali per il collegamento tra l’Italia e 

il resto d’Europa. La realtà è che la transi-

zione verso una rete ferroviaria più effi-

ciente richiede tempo e investimenti signi-

ficativi. Come nodi centrali nella logistica in-

termodale, quello che stiamo cercando di 

fare insieme ai nostri partner e alle istitu-

zioni è garantire che gli sviluppi infra-

strutturali non compromettano la fluidità 

dei traffici intermodali. Dobbiamo inoltre ri-

mettere mano a un nuovo e strutturato si-

stema degli incentivi all’utilizzo del ferro che 

renda conveniente lo shift modale. La di-

rezione è chiara: più ferrovia, più digitaliz-

zazione e una logistica sempre più connessa 

a livello europeo». • Gaetano Gemiti

SCOMMETTENDO SUI CORRIDOI FERROVIARI CON NORD EUROPA E ASIA E SU SOLUZIONI INTEGRATE PER CONTENERE I 

TEMPI DI TRANSITO, GLI INTERPORTI TRAINANO LO SHIFT MODALE. MIGLIORANDO LA CONNETTIVITÀ DIGITALE DEI 

PROCESSI, AGGIUNGE MATTEO GASPARATO

Emanciparsi dalle rotte marittime

LA DIREZIONE È CHIARA 
Più ferrovia, più 
digitalizzazione e una 
logistica sempre più 
connessa a livello 
europeo

Matteo Gasparato, presidente della Uir, Unione 
italiana interporti
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V
icino ai clienti, vicino ai siti di 

produzione, in centro o in peri-

feria. Sapere dove collocare il 

proprio sito logistico non è sem-

pre un compito facile. È neces-

saria una consulenza e una capacità di im-

plementazione senza pari per quanto ri-

guarda la scelta dell’ubicazione giusta, le ca-

ratteristiche tecniche degli edifici e altre de-

cisioni relative ai piani logistici di un’azienda.  

Aspetti questi che la famiglia Rossit conosce 

molto bene, partendo proprio dalla sua vo-

cazione: quella di essere uno sviluppatore di 

progetti globali, integrando le attività logi-

stiche con altre funzioni (industria/servi-

zi/abitazioni), con un approccio eco-logistico 

e agile. Sviluppando competenze anche nel set-

tore degli immobili logistici, che coprono i ri-

lievi, l’identificazione dei siti, la costruzione, 

lo sviluppo e il supporto per l’acquisizione, la 

locazione. 

L’attività, nata più di 100 anni fa come azien-

da di trasporto di materiali da costruzione lun-

go il fiume Tagliamento in Friuli Venezia 

Giulia, oggi è guidata dalla sesta generazione 

rappresentata da Erica e Fabio sotto l’egida del 

padre Antonio che ha trasmesso loro la sua 

consolidata esperienza nel settore immobi-

liare, e si focalizza sulla riqualificazione ur-

bana, con particolare attenzione verso il re-

cupero di aree degradate. «Abbiamo saputo 

evolverci nel tempo e soprattutto adattarci alle 

nuove richieste di mercato, oggi accompa-

gniamo i nostri clienti in tutte le fasi del per-

corso immobiliare, concentrando la nostra at-

tenzione verso il recupero di aree abbando-

nate, con il fine di lasciare in eredità, per ogni 

progetto realizzato, opportunità anche per le 

comunità in cui operiamo» spiega l’ammini-

stratore unico Erica Rossit. 

Center e I.C.S. operano nel settore commer-

ciale, logistico, industriale e residenziale, 

l’esperienza accumulata negli anni permette 

la corretta individuazione di aree strategiche 

in cui i clienti possono essere interessati a im-

plementare la loro presenza sul territorio. L’at-

tività ha subito una trasformazione a parti-

re dal 2012 con l’entrata di Erica, figlia mag-

giore di Antonio, completata con l’arrivo del 

secondogenito Fabio, nel 2014.  

Quali cambiamenti ci sono stati con la vo-

stra entrata in azienda? 

«Abbiamo portato nuove idee, trasformando 

l’attività di costruttori, che si è deciso di ab-

bandonare dal 2014, per diventare promoto-

ri immobiliari e general contractor. Oggi sia-

mo in grado di affrontare riqualificazioni 

urbane di qualsiasi dimensioni in cui sono ne-

cessarie bonifiche, demolizioni, con anche 

l’onere della progettazione e costruzione. 

Con questa nuova visione è nata Center Srl che, 

tra i vari lavori effettuati, ha portato a com-

pimento l’acquisizione e la riqualificazione 

della ex area di imbottigliamento della Coca 

Cola a Udine e il completamento, a San Vito 

al Tagliamento, di una grande area di lottiz-

zazione denominata “Ai Ronchi”, iniziata da 

Antonio, dove è stato progettato un parco com-

merciale da 10mila mq, in cui si è insediato un 

importante grande magazzino. Grazie a que-

sto sviluppo, l’area è diventata il polo com-

merciale più importante del mandamento, 

inaugurato il 16 novembre 2024, nel quale sono 

impiegati oltre 100 addetti in un contesto gre-

en, che rappresenta una svolta storica nel san-

vitese». 

La vostra filosofia aziendale è impronta-

ta su un forte impegno sociale. Quali sono i 

progetti in questa direzione? 

«I progetti sviluppati si concentrano sulla ri-

cerca di aree abbandonate/degradate, presenti 

più di quanto si pensi in molte zone, anche 

centrali, offrendo soluzioni di recupero, spes-

so corredate da azioni di bonifica del territo-

rio, creando valore per la comunità e inve-

stendo nella sostenibilità e nella creazione di 

nuovi posti di lavoro, oltre a includere la co-

struzione di nuove infrastrutture, come stra-

de e piste ciclabili, per migliorare la qualità del-

la vita delle persone che vivono e lavorano nel-

la zona interessata dal progetto». 

Quali servizi offrite? 

«Tra i servizi offerti, Center si concentra sul-

lo sviluppo immobiliare nei settori commer-

ciali, logistica, industriale e residenziale, ri-

qualificando aree abbandonate, degradate e 

inquinate, trasformandole in nuovi spazi 

commerciali e industriali. L’esperienza si fo-

calizza nella progettazione e gestione di cen-

tri commerciali, parchi commerciali e aree in-

dustriali. La nostra missione è proporre so-

luzioni adatte a ogni cliente, creando un pon-

te tra visione e realtà immobiliare. I.C.S. è spe-

cializzata nella progettazione, costruzione e 

gestione dei cantieri, fungendo anche da ge-

neral contractor, occupandosi di tutti gli 

aspetti del processo di costruzione, dalla pro-

gettazione alla supervisione dei lavori. Il no-

stro ufficio tecnico, professionale e costante-

mente aggiornato, si impegna a garantire 

una progettazione completa, precisa e rapida 

sotto ogni aspetto. Il nostro team, supporta-

to da partner affidabili e competenti, si fa ga-

rante di tempistiche puntuali nella gestione 

dei cantieri. Affrontiamo le sfide con atten-

zione alle aziende specializzate, garantendo 

il successo dei progetti». 

Quali sono gli obiettivi che vi siete pre-

fissati per il futuro? 

«Per il futuro abbiamo l’obiettivo di imple-

mentare l’attività mantenendo quale focus la 

riqualificazione urbana. Il nostro territorio, in-

fatti, è caratterizzato da molte aree abban-

donate e degradate, spesso poste anche in zone 

molto popolate che necessitano di un recupero 

edilizio: il nostro obiettivo è quello di offrire 

al territorio soluzioni immobiliari innovati-

ve e sostenibili, creando valore non solo per 

il cliente che investe ma anche per la comu-

nità circostante». • Bianca Raimondi

LA FAMIGLIA ROSSIT, ATTRAVERSO LE DUE SOCIETÀ CENTER E I.C.S., OPERA NEL SETTORE 

IMMOBILIARE PER TRASFORMARE LE IDEE IN PROGETTI IMMOBILIARI INNOVATIVI. NE 

PARLIAMO CON L’AMMINISTRATORE UNICO, DOTTORESSA ERICA ROSSIT 

La trasformazione 
immobiliare su misura

Nel 2025 l’attività compie 25 anni di specializzazione nel settore com-
merciale, in questi anni la famiglia Rossit ha realizzato molteplici progetti 
di realizzazione di parchi commerciali dove, oltre a superficie con desti-
nazione alimentare, ha offerto soluzioni competitive in diversi settori, 
come ad esempio i casalinghi e il bricolage. Proprio nel novembre 2024 è 
stato inaugurato il progetto di un parco commerciale esteso su 5 ettari con 
una superficie coperta di 10mila mq. 

25 ANNI DI ATTIVITÀ

L’OBIETTIVO  
Offrire al territorio soluzioni immobiliari innovative e 
sostenibili, creando valore non solo per il cliente che 
investe ma anche per la comunità circostante

La famiglia Rossit, alla guida della Center di Udine 
www.rossit.it
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I
l settore della telematica satellitare 

per il trasporto e la logistica è in 

forte espansione, spinto dalla cre-

scente esigenza di digitalizzazione 

e dal bisogno di controllo avanzato 

su flotte e merci in movimento. L’ado-

zione di soluzioni IoT, Big data e Ai sta 

trasformando il mercato, rendendo le 

operazioni più efficienti, sicure e soste-

nibili. «Investire in digitalizzazione oggi 

significa avere un vantaggio competitivo 

decisivo domani. L’intermodalità, la ri-

duzione dell’impatto ambientale e l’inte-

grazione tecnologica sono le chiavi del 

futuro. Ci poniamo come partner strate-

gico, fornendo soluzioni avanzate di fleet 

management, localizzazione satellitare e 

monitoraggio in tempo reale, miglio-

rando operatività e riducendo i costi- 

spiega Massimo Marchetti, ceo di WAY, 

una delle aziende di riferimento nel set-

tore, grazie all’esperienza maturata, al-

l’alto contenuto tecnologico dei prodotti 

e alla qualità dei servizi di garanzia e as-

sistenza». L’azienda ha registrato una 

crescita costante nel tempo, sia in ter-

mini di soluzioni offerte che di clientela e 

fatturato, anche grazie a continui inve-

stimenti in ricerca e sviluppo. 

Siete soddisfatti dei risultati ad oggi 

raggiunti? 

«Siamo soddisfatti, ma guardiamo sem-

pre avanti. WAY è un partner tecnologico 

di riferimento nella telematica per il tra-

sporto e la logistica, con soluzioni avan-

zate per sicurezza, monitoraggio flotte 

ed efficienza operativa. La digitalizza-

zione è in crescita e l’innovazione conti-

nua è fondamentale in un settore forte-

mente influenzato dalla tecnologia che 

sta attraversando un cambiamento epo-

cale. Per questo investiamo in ricerca e 

sviluppo, puntando su nuove tecnologie 

come la video telematica e l’intelligenza 

artificiale per migliorare la gestione e la 

sicurezza dei trasporti. Continueremo il 

nostro percorso di crescita ampliando la 

base clienti, aumentando i collaboratori 

e destinando più risorse allo sviluppo di 

nuove soluzioni. Seguiamo le tecnologie 

più avanzate, con attenzione alle norma-

tive e alle agevolazioni fiscali, per creare 

valore per i nostri clienti. Aziende con cui 

collaboriamo da oltre 15 anni confer-

mano la validità del nostro approccio, co-

struendo con noi un rapporto basato su 

crescita e soddisfazione reciproca. Siamo 

il partner ideale per un successo dura-

turo». 

Il settore del trasporto di rifiuti peri-

colosi continua a evolversi con l’intro-

duzione di nuove disposizioni norma-

tive. La Delibera n. 3/2024 introduce 

l’obbligo di installare sistemi di geolo-

calizzazione sui mezzi delle imprese 

iscritte alla categoria 5 dell’Albo nazio-

nale gestori ambientali. Come le aziende 

devono agire ora per rispettare le sca-

denze e garantire la conformità norma-

tiva? 

«La Delibera n. 3/2024 impone alle 

aziende della categoria 5 dell’Albo nazio-

nale gestori ambientali di installare si-

stemi di geolocalizzazione sui mezzi per 

il trasporto di rifiuti pericolosi. Le im-

prese dovranno attestare l’installazione 

tramite una dichiarazione sostitutiva tra 

il 1 luglio e il 31 dicembre 2025. Adeguarsi 

a queste disposizioni richiede tempo, ri-

sorse e un’accurata pianificazione: agire 

in anticipo è essenziale per garantire la 

conformità e ottimizzare la gestione ope-

rativa. Le aziende devono verificare l’ido-

neità dei mezzi, scegliere tecnologie com-

patibili con il sistema Rentri e 

implementare i sistemi con largo anti-

cipo, assicurandosi che siano operativi 

prima delle scadenze. WAY supporta le 

imprese con soluzioni integrate per la 

geolocalizzazione e la gestione docu-

mentale, facilitando il monitoraggio dei 

registri di carico e scarico e l’ottimizza-

zione dei processi amministrativi. Pre-

pararsi ora significa evitare sanzioni, mi-

gliorare l’efficienza e affrontare con 

sicurezza l’evoluzione normativa». 

Le vostre tecnologie IoT come sup-

portano la gestione di veicoli, merci e 

persone, migliorando efficienza, sicu-

rezza e controllo operativo?  

«Le tecnologie IoT di WAY migliorano la 

gestione di veicoli, merci e persone, ga-

rantendo efficienza e sicurezza opera-

tiva. Per il personale in mobilità, i nostri 

sistemi uomo a terra rilevano cadute o 

immobilità prolungata, attivando allarmi 

automatici per interventi tempestivi. Per 

le flotte, la video telematica con dash cam 

e sistemi per il monitoraggio dell’angolo 

cieco dei mezzi pesanti previene incidenti 

e ottimizza la sicurezza stradale. Sensori 

IoT per il trasporto merci monitorano 

temperatura e integrità del carico, assi-

curando conformità e qualità. Grazie alle 

nostre soluzioni avanzate, le aziende pos-

sono ridurre i rischi, ottimizzare i costi e 

garantire il pieno controllo operativo». 

Il Piano Transizione 5.0 propone dei 

vantaggi per il settore agricolo con un 

focus su sostenibilità, digitalizzazione e 

riduzione dei consumi energetici. Quali 

sono le soluzioni offerte da WAY per 

supportare le aziende agricole? 

«Il Piano Transizione 5.0, tra le altre cose, 

incentiva la sostituzione di trattori Stage 

I con Stage V per ridurre i consumi ener-

getici e l’impatto ambientale. WAY sup-

porta le aziende con WAY4FARM, una so-

luzione IoT che semplifica la gestione dei 

progetti, generando report dettagliati 

sulla riduzione di CO2 e TEP (Tonnellate 

Equivalenti di Petrolio), parametro che 

misura il risparmio energetico. Grazie ai 

nostri sistemi di localizzazione, teleme-

tria e diagnostica, le aziende possono di-

mostrare i benefici ottenuti e accedere 

agli incentivi in modo più rapido ed effi-

cace». • Cristiana Golfarelli

«È L’INNOVAZIONE LA CHIAVE PER AFFRONTARE LE SFIDE DELLA LOGISTICA MODERNA». AD AFFERMARLO È MASSIMO 

MARCHETTI, CEO DI WAY, UNA REALTÀ CHE HA REGISTRATO UNA CRESCITA COSTANTE NEL TEMPO, ANCHE GRAZIE A 

CONTINUI INVESTIMENTI IN RICERCA E SVILUPPO

Un cambiamento epocale

Massimo Marchetti, ceo di WAY

LE TECNOLOGIE IOT DI WAY 
Migliorano la gestione 
di veicoli, merci e 
persone, garantendo 
efficienza e sicurezza 
operativa
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C
inquant’anni fa nasceva CE-

PIM – Centro Padano Inter-

scambio Merci Spa, con l’obiet-

tivo di sviluppare l’Interporto 

di Parma e promuovere il tra-

sporto intermodale. Oggi, questa realtà 

rappresenta un riferimento per la logisti-

ca italiana ed europea, grazie a infra-

strutture moderne e strategie innovative 

che rispondono alle esigenze di un mercato 

sempre più dinamico e interconnesso. Il 

2025 porta una nuova svolta, entra in fun-

zione il nuovo terminal ferroviario inter-

modale di CEPIM, progettato per favorire 

il trasporto merci su ferro. L’infrastruttu-

ra, con binari da oltre 850 metri, rispetta 

gli standard europei e consente una ge-

stione più efficiente della movimentazio-

ne dei convogli. Questo sviluppo rappre-

senta un passo strategico verso la ridu-

zione dell’impatto ambientale della logi-

stica, spostando una quota crescente del 

traffico merci dalla gomma alla ferrovia e 

contribuendo così alla decongestione stra-

dale. CEPIM riconosce, tuttavia, l’impor-

tanza del trasporto su gomma per il primo 

e l’ultimo miglio, impegnandosi in una per-

fetta integrazione tra i diversi sistemi per 

garantire efficienza e competitività alle im-

prese. 

 

UNA RETE  

DI COLLEGAMENTI STRATEGICI 

Grazie alla sua posizione lungo il Corridoio 

Scandinavo-Mediterraneo, CEPIM garan-

tisce connessioni con le principali direttrici 

nazionali ed europee, tra cui Francia, Ger-

mania, Polonia, Nord Europa e Sud Italia. 

Attualmente, l’interporto opera con trat-

te ferroviarie regolari, tra cui la Parma-

Nola con tre treni a settimana e collega-

menti con Bari, Germania e Polonia. 

L’obiettivo è potenziare ulteriormente la 

rete ferroviaria, sviluppando nuove tratte 

e aumentando la frequenza dei servizi, per 

offrire alle imprese soluzioni sempre più 

rapide, sicure ed efficienti nel trasporto 

delle merci. 

 

TECNOLOGIA E INNOVAZIONE:  

IL TOS DI CEPIM 

CEPIM è l’unico interporto in Italia a di-

sporre di un Terminal Operating System 

(Tos) completo e di ultima generazione, un 

software avanzato che ottimizza la ge-

stione operativa del terminal intermoda-

le. Questo sistema consente il monitorag-

gio in tempo reale dei flussi di merci, la ge-

stione automatizzata degli slot ferroviari 

e una significativa riduzione dei tempi di 

attesa per i trasportatori. Grazie a un’in-

tegrazione digitale sempre più sofisticata, 

CEPIM migliora costantemente l’efficien-

za e la sicurezza delle operazioni, conso-

lidando il suo ruolo di hub logistico di ri-

ferimento in Europa. 

 

SOSTENIBILITÀ: FORESTAZIONE  

ED ENERGIA RINNOVABILE 

La sostenibilità è un pilastro fondamentale 

della strategia di crescita di CEPIM. In col-

laborazione con KilometroVerdeParma, 

l’interporto ha avviato il progetto “Bosco 

CEPIM”, che prevede la piantumazione di 

875 alberi e arbusti su un’area di 14.000 mq. 

Questa iniziativa non solo aiuta a ridurre 

le emissioni di CO2 e migliorare la quali-

tà dell’aria, ma contribuisce a creare un 

polmone verde per l’ambiente e la comu-

nità locale. Parallelamente, CEPIM investe 

nelle energie rinnovabili. Da quasi dieci 

anni, un impianto fotovoltaico da 2,5 me-

gawatt fornisce energia pulita per ali-

mentare le attività dell’interporto, con-

tribuendo a ridurre la dipendenza da fon-

ti non rinnovabili. Questo impegno verso 

la transizione ecologica si affianca al-

l’adozione di pratiche sempre più soste-

nibili, come l’ottimizzazione dei traspor-

ti intermodali e l’uso di tecnologie avan-

zate per il risparmio energetico. 

 

UN FUTURO  

DI CRESCITA E INNOVAZIONE 

Con il nuovo terminal, infrastrutture al-

l’avanguardia e un forte orientamento 

alla sostenibilità, CEPIM guarda al futuro 

con l’obiettivo di consolidare la sua posi-

zione come hub strategico europeo per la 

logistica. La digitalizzazione, l’innova-

zione e la transizione ecologica saranno i 

fattori chiave per affrontare le sfide di un 

settore in continua evoluzione, offrendo 

alle imprese soluzioni logistiche sempre 

più efficienti, sicure e sostenibili. CEPIM 

celebra cinquant’anni di storia, con lo 

sguardo rivolto a un futuro in cui la logi-

stica intermodale continuerà a essere il 

motore della crescita economica e dello 

sviluppo sostenibile. • GG

CINQUANT’ANNI DI CRESCITA E UN NUOVO TERMINAL PER IL FUTURO DELLA LOGISTICA. CEPIM – 

CENTRO PADANO INTERSCAMBIO MERCI SPA SCOMMETTE SULL’INTERMODALE COME 

MOTORE DELLA CRESCITA ECONOMICA E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

Lo sviluppo 
dell’Interporto di Parma

Fondato nel 1974, l’Interporto di Parma è oggi un’infrastruttura moderna e 
strategica situata nel cuore della Food Valley italiana, in posizione stra-
tegica tra crocevia tra l’asse del Brennero, la direttrice Tirrenica e quella 
dell’Adriatica. 
Occupa una superficie coperta di 600.000 mq e una superficie scoperta 
di 1.900.000 mq. 
Area logistica 837.000 mq 
Area intermodale 185.000 mq 
Numero di raccordi 5 
Numero di binari 23 
Lunghezza complessiva dei binari 20.000 m 
Numero di treni totali ogni anno 2936

I NUMERI 

LE PROSPETTIVE 
Con il nuovo terminal, infrastrutture all’avanguardia 
e un forte orientamento alla sostenibilità, CEPIM 
guarda al futuro con l’obiettivo di consolidare la sua 
posizione come hub strategico europeo per la 
logistica

Fabio Rufini, amministratore delegato di CEPIM – 
Centro Padano Interscambio Merci Spa con sede a 
Fontevivo (Pr) – www.cepimspa.it
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L
a navigazione satellitare e il Glo-

bal Navigation Satellite System 

(Gnss), che include il sistema Gps 

degli Stati Uniti, hanno rivolu-

zionato il modo in cui l’umanità 

si sposta e si orienta nello spazio. Questa tec-

nologia, nata dall’unione di avanzamenti 

scientifici e sforzi collaborativi, ha aperto 

nuove frontiere nell’esplorazione terrestre, 

marittima e aerea, fornendo una precisione 

senza precedenti nella determinazione del-

la posizione e della navigazione.  

Il sistema Gps è un componente chiave del 

Gnss, fornendo dati di posizionamento fon-

damentali, utilizzati in una vasta gamma di 

applicazioni. È diventato parte integrante 

della vita moderna, guidando gli sposta-

menti quotidiani, aiutando a gestire le flot-

te e persino garantendo la sicurezza delle 

persone attraverso dispositivi di localizza-

zione portatili. 

L’integrazione dell’antifurto satellitare nei si-

stemi di sicurezza automobilistica ha se-

gnato l’inizio di una nuova era nel modo di 

concepire la protezione dei veicoli, coniu-

gando tecnologia avanzata e praticità d’uso. 

A tal proposito Futursat, una società di te-

lematica che offre servizi di localizzazione 

e sicurezza satellitare, ha sempre creduto 

nella potenzialità della tecnologia satellita-

re (Gps) e della telefonia mobile (Gsm/Gprs), 

maturando negli anni una considerevole 

esperienza nella gestione di centrali opera-

tive e nelle applicazioni di localizzatori ed an-

tifurti satellitari, garantendo sempre un ot-

timo servizio sia ai fini della sicurezza, sia 

della logistica, riuscendo a personalizzare il 

servizio a seconda delle esigenze dei clien-

ti.  

«In un mondo in cui la sicurezza dei nostri 

beni più preziosi diventa sempre più una 

priorità, proteggere i propri mezzi dai furti 

assume un’importanza cruciale- spiega 

l’amministratore delegato Fabio Gatta. La 

tecnologia ci viene in aiuto con soluzioni in-

novative e all’avanguardia, tra cui spicca l’an-

tifurto satellitare. Questo strumento rap-

presenta una vera e propria rivoluzione nel 

campo della sicurezza automobilistica, of-

frendo una tranquillità senza precedenti ai 

proprietari di veicoli. Si distingue nel pano-

rama delle soluzioni di sicurezza per veico-

li grazie alla sua capacità di offrire una 

protezione completa e sofisticata. Attraver-

so l’utilizzo dei satelliti Gps, questo sistema 

permette non solo di localizzare con preci-

sione il veicolo in caso di furto, ma anche di 

monitorarne costantemente i movimenti, ga-

rantendo una risposta tempestiva e mirata. 

Non importa di quale mezzo parliamo, auto, 

furgoni, camion, autobus, mezzi d’opera: 

grazie alle nostre convenzioni con diversi isti-

tuti di vigilanza e alle diverse centraline sa-

tellitari che possiamo utilizzare, riusciamo 

a personalizzare il servizio a seconda delle 

necessità dei nostri clienti». 

Futursat offre inoltre diverse soluzioni per 

la localizzazione di auto, furgoni e camion, 

oltre a rimorchi, semirimorchi e mezzi 

d’opera, grazie alla piattaforma di localiz-

zazione, sicuramente una fra le migliori al 

mondo e all’app Futursat, che si può scari-

care liberamente da Google Play o da App-

Store. 

«La nostra mission è la personalizzazione del 

servizio, per fare ciò dobbiamo avere una va-

sta gamma di localizzatori in grado di sod-

disfare le numerose esigenze, anche le più so-

fisticate. Forniamo un’ampia e flessibile 

gamma di localizzatori con visualizzazione 

dei mezzi tramite web e/o smartphone e di 

antifurti satellitari. La connettività è ga-

rantita da una sim M2M in grado di con-

nettersi con i principali fornitori italiani 

ed esteri». 

Futursat fornisce inoltre servizi di scarico ta-

chigrafo da remoto, consulenza tachigrafi-

ca, il controllo del consumo carburante, 

tramite Can Bus o installando delle sonde 

carburante per la massima precisione dei 

consumi effettuati con alert in caso di furto 

del gasolio, inoltre il controllo automatizzato 

dei rifornimenti effettuati nelle stazioni di 

servizio. Abbiamo a disposizione diverse 

piattaforme per la localizzazione dei mezzi 

a seconda del tipo di esigenza del cliente.  

«Guardando al futuro, il trasporto sta cam-

biando e la tecnologia diventa sempre più 

importante, presentiamo in fiera la nuova 

piattaforma Futur-Kloud in grado di con-

nettere tutti gli operatori logistici in un’uni-

ca piattaforma comune che snellisce il lavoro 

di organizzazione dei trasporti e tutto in for-

mato digitale. Abbiamo integrato il Tms 

(Transport Software Management) in modo 

che ogni componente possa tenere sotto con-

trollo i conteggi dei costi, la fatturazione au-

tomatizzata, i contratti e la documentazio-

ne necessaria. Inoltre gestisce il trasporto re-

frigerato, con alert in caso di variazione 

della temperatura, condizione indispensa-

bile per molte categorie di merce. Futur-

Kloud è il primo di una serie di nuovi progetti 

che stiamo portando all’attenzione del mer-

cato. Futursat è il futuro del trasporto, oggi 

per i tuoi mezzi». • Beatrice Guarnieri

Nuove frontiere della 
navigazione satellitare 

Futursat ha sede a Nova Milanese (MB) 
www.futursat.it

Di recente Futursat ha realizzato Futur-Kloud, la piattaforma rivoluzionaria 
per trasformare il modo in cui si gestiscono trasporti e consegne. Con Fu-
tur-Kloud, ogni fase della logistica diventa semplice, si possono infatti 
creare ordini con un semplice clic, tracciare i veicoli in tempo reale su una 
mappa interattiva, ottimizzare i percorsi e generare fatture automaticamente.  
Pensata per connettere tutti gli operatori logistici, autisti e clienti in un unico 
ecosistema, la piattaforma 1PL/5PL “Futur-Kloud” è la chiave per rendere la 
supply chain più efficiente, economica e pronta per il futuro. 
Possiede inoltre il monitoraggio avanzato della temperatura, integrato di-
rettamente nella piattaforma. Con il monitoraggio della temperatura di Fu-
tur-Kloud, non solo si possono proteggere i prodotti, ma si possono anche 
fornire ai clienti dati certificati sulla catena del freddo, perfetti per audit o per 
ulteriori certificazioni.  
Futur-Kloud sarà presentato alla Fiera di Verona LetExpo 25, al Padiglione 
4 Stand F3, e sarà possibile chiedere una prova gratuita di 30 giorni.

L’INNOVATIVA PIATTAFORMA FUTUR-KLOUD 1-5PL

CON L’AMMINISTRATORE DELEGATO FABIO GATTA, SCOPRIAMO L’AMPIA GAMMA DI PROPOSTE DI FUTURSAT, SOCIETÀ 

TELEMATICA SPECIALIZZATA IN SERVIZI DI LOCALIZZAZIONE GPS CHE GARANTISCONO SICUREZZA, EFFICIENZA E 

TRANQUILLITÀ
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P
erseguire standard elevati nelle 

nostre operazioni e nella nostra 

catena del valore rafforzerà la 

nostra capacità di cambiare il 

mondo dei trasporti, generando 

esperienza, conoscenze e capacità che possono 

essere tradotte nello sviluppo di prodotti e ser-

vizi, oltre a darci la necessaria credibilità sul 

mercato». È questa la visione di Christian Rus-

so, titolare di Patertrans, azienda che ap-

partiene al Gruppo Paterlegno (leader nel 

commercio e recupero di imballaggi in legno, 

pallet nuovi e usati, trasporto merci in adr per 

c/terzi e trasporto rifiuti pericolosi e non) che 

proprio quest’anno festeggia 25 anni di atti-

vità nel settore della logistica e dei trasporti. 

Il parco mezzi di cui disponete è uno dei 

vostri vanti. Com’è composto?  

«Disponiamo di un parco autoveicoli mo-

derni e in numero sufficiente e flessibile alle 

esigenze della rete, composto da 100 auto-

veicoli pesanti di proprietà, scelti prevalen-

temente fra quelli a maggiore efficienza ener-

getica e minori emissioni. Forniamo i nostri 

servizi attraverso un parco mezzi di proprie-

tà di ultima generazione al fine di limitare al 

minimo le emissioni inquinanti, ogni veicolo 

è dotato di un sistema Gps satellitare che ci 

permette di tenere sotto controllo l’esatta 

posizione e rimorchi con controllo remoto 

dove viene fornito in tempo reale lo stato de-

gli pneumatici se necessitano di un intervento 

di manutenzione o di sostituzione. Altro ele-

mento che concorre ad elevare il nostro livello 

di efficienza è la squadra di 90 autisti assun-

ti per Patertrans e di circa 100 collaboratori 

fra magazzinieri, carrellisti e amministrativi 

che lavorano in Paterlegno». 

Che cosa vi contraddistingue maggior-

mente?  

«Mettiamo a disposizione del cliente la gran-

de esperienza acquisita durante i nostri 25 

anni di attività nella logistica e nella movi-

mentazione industriale. Grazie alle diverse 

sedi operative in Italia siamo in grado di ga-

rantire una copertura totale sulla gestione, of-

frendo prestazioni ottime e sicure. Conti-

nuiamo a combinare tradizione ed evolu-

zione tecnologica, offrendo una vasta gam-

ma di servizi, in particolare ci occupiamo di 

trasporto merci in strada in Adr (Accordo eu-

ropeo relativo al trasporto internazionale del-

le merci pericolose su strada) per conto ter-

zi e siamo autorizzati al trasporto rifiuti pe-

ricolosi e non, iscritti all’Albo Gestori Am-

bientali (cat. 5 classe C), (cat. 4 classe C), (cat. 

1 classe F)». 

Che cosa possono aspettarsi i vostri 

clienti?  

«Analizziamo nel dettaglio le richieste del 

cliente ed elaboriamo soluzioni di trasporto 

e logistica sostenibili che puntino all’elimi-

nazione degli sprechi e al miglioramento 

continuo dei processi. Esperienza e forma-

zione fanno la differenza: per questo inve-

stiamo nella crescita professionale del nostro 

personale. All’interno della nostra officina ven-

gono pianificate con regolarità le revisioni pro-

grammate e le manutenzioni ordinarie degli 

automezzi per ridurre al minimo il rischio di 

imprevisti per garantire alla clientela la si-

curezza di consegne sempre puntuali». 

Puntate molto sulla formazione dei vostri 

conducenti: quali vantaggi porta?  

«I conducenti professionisti più informati e 

formati sono più produttivi e riducono i costi 

di esercizio. Il nostro obiettivo è chiaro: fornire 

un supporto che consenta di ottenere il mas-

simo risparmio di carburante grazie alla 

consapevolezza dell’importanza, da parte 

del conducente, di adottare una guida eco-

nomica. Il miglioramento delle prestazioni del 

conducente consente di ottenere un rendi-

mento per chilometro più elevato e una di-

sponibilità del veicolo ottimizzata. 

Una guida sostenibile e una corretta manu-

tenzione dell’automezzo consentono di ri-

durre i consumi e le emissioni di CO2 fino al 

10-15 per cento, migliorando anche la sicurezza 

secondo le norme del Codice della Strada, a 

grande beneficio dell’intera comunità». 

Nei confronti della sostenibilità quali im-

pegni seguite?  

«L’approccio di Patertrans alla sostenibilità è 

saldamente radicato nei nostri valori fonda-

mentali e nel nostro modo di lavorare. Ci sfor-

ziamo di assicurare che il nostro business sia 

sostenibile in ogni aspetto e di rispettare i più 

alti standard sociali, etici e ambientali. Per noi 

sostenibilità significa responsabilità. Come or-

ganizzazione, siamo responsabili della crea-

zione di una cultura che porti a comprende-

re e prendersi cura di queste tematiche. Que-

st’anno presenteremo la terza edizione del Bi-

lancio di Sostenibilità». 

ll settore della logistica e dei trasporti è 

uno dei più sensibili per la gestione della si-

curezza dei propri lavoratori, come vi rela-

zionate a tal proposito?  

«La sicurezza  di tutto il personale e delle 

operazioni è un principio fondante, priorita-

rio e strategico della nostra cultura azienda-

le. Grazie a investimenti costanti, siamo in gra-

do di garantire un ambiente di lavoro sicuro 

e di puntare all’eccellenza nella sicurezza. 

Viaggi e operazioni di carico e scarico sono, se 

non curati nei minimi dettagli, momenti ad 

alto rischio e possono generare conseguenze 

importanti su salute e sicurezza. Non abbia-

mo mai trascurato questi aspetti e ci impe-

gniamo costantemente affinché i nostri la-

voratori siano costantemente seguiti e infor-

mati. Tutti gli automezzi sono sottoposti alle 

verifiche e ai controlli previsti dalla casa co-

struttrice». • Beatrice Guarnieri

PATERTRANS È UNA SOCIETÀ IN ESPANSIONE, INNOVATIVA, CON UNA FLOTTA SOSTENIBILE E CHE OCCUPA UN POSTO DI 

RILIEVO TRA I GRANDI OPERATORI DEL TRASPORTO SU STRADA E DELLA GESTIONE LOGISTICA. NELLE PAROLE DEL 

TITOLARE CHRISTIAN RUSSO, I TRAGUARDI RAGGIUNTI IN 25 DI ATTIVITÀ

Alla guida del futuro 

«Sono stati 25 anni di impegno costante, di scelte non sempre facili e di im-
prevedibili cambiamenti. Vogliamo pensare a questo anniversario come una 
tappa del percorso che abbiamo intrapreso. Un momento di festa che non 
rappresenta un traguardo, un punto di arrivo, semmai al contrario, un punto 
di partenza da cui iniziare a costruire il nostro domani nell’era digitale e della 
transizione ecologica, ben consapevoli delle nostre radici. A tal proposito vo-
gliamo ringraziare i partner e i collaboratori per aver contribuito al raggiun-
gimento di questo importante traguardo. Un ringraziamento speciale va a chi 
ci ha scelto e ha creduto in noi». 

25 ANNI DI ATTIVITÀ

RAPPORTO COL CLIENTE 
Analizziamo nel dettaglio le richieste ed 
elaboriamo soluzioni di trasporto e logistica 
sostenibili che puntino all’eliminazione degli 
sprechi e al miglioramento continuo dei processi

Christian Russo, titolare della Patertrans che ha 
sede a Paternò (Pz) - www.paterlegno.it





L
yreco si pone l’obiettivo di es-

sere per i propri clienti il partner 

unico nella fornitura responsa-

bile di prodotti e servizi per 

ogni ambiente di lavoro, sem-

plificando la gestione degli acquisti e mi-

gliorando la creazione e il mantenimento 

di luoghi di lavoro sostenibili, funzionali 

e sicuri, a favore della produttività. Ne par-

liamo con Valeria Concardi, branding and 

communication manager Lyreco Italia  

Il 90 per cento di fatturato generato 

dalla vendita di prodotti dalla “Lyreco Su-

stainable Selection” è un obiettivo mol-

to ambizioso: come pensate di raggiun-

gerlo?  

«Per raggiungere i traguardi prefissati ci 

impegniamo ad aggiornare costantemen-

te la “SustainableSelection by Lyreco”, ac-

crescendo il nostro livello di competenza 

in ambito sostenibilità e rispondendo 

tempestivamente ai nuovi bisogni. Un 

percorso di miglioramento continuo, per 

offrire una selezione diversificata di pro-

dotti che soddisfino criteri sostenibili lun-

go tutta la filiera, tenendo conto non solo 

del prodotto stesso, ma anche del suo im-

ballaggio e dell’impatto a fine vita. Nel 2024 

a livello di Gruppo abbiamo raggiunto il 57 

per cento di fatturato generato da “Su-

stainableSelection by Lyreco». 

Da piccola libreria a leader europeo e  

attore globale di prodotti e soluzioni 

per qualsiasi ambiente di lavoro: quali 

fattori vi hanno portato a questo suc-

cesso? 

«Dal 1926, siamo stati guidati da uno spi-

rito pionieristico: anticipare le esigenze dei 

nostri clienti e trasformare il modo in cui 

le aziende gestiscono gli approvvigiona-

menti legati ai loro spazi di lavoro. Questa 

visione ci ha guidati nell’ampliare e di-

versificare costantemente la nostra of-

ferta, migliorare la nostra logistica, per-

mettendoci di espanderci in nuovi mercati. 

Oggi siamo presenti in 40 Paesi, affer-

mandoci come un punto di riferimento glo-

bale per la fornitura di prodotti e servizi 

multibrand. Tra le categorie gestite pos-

siamo citare dagli articoli per ufficio al 

packaging, dalla sicurezza all’igiene e pu-

lizia professionale, dalla tecnologia al-

l’ergonomia. In Italia siamo presenti dal 

1996 e siamo leader di mercato. La nostra 

logistica efficiente e il network capillare ci 

permettono di garantire un servizio ec-

cellente. Vantiamo un centro di distribu-

zione nazionale automatizzato di 32.000 

mq, 18 centri di distribuzione regionali e 

una flotta di oltre 120 mezzi. Abbiamo inol-

tre sviluppato un modello di vendita om-

nicanale che integra perfettamente il mon-

do fisico a quello digitale: account in pre-

senza e da remoto, specialisti dedicati, 

customer care eLyreco.it sempre a dispo-

sizione». 

Su quali pilastri chiave si fonda il mo-

dello di business di Lyreco?  

«Alla base del nostro modello c’è un ap-

proccio sostenibile, essenziale per una 

crescita di lungo periodo, come dimostra 

un secolo di attività. Crediamo inoltre 

nell’innovazione tecnologica guidata da un 

approccio human driven, consapevoli che 

il valore aggiunto di ogni persona sia 

enorme. Per questo a livello di Gruppo e in 

ogni filiale investiamo in formazione con-

tinua. In Italia, nel 2024, abbiamo erogato 

corsi di formazione interna ed esterna in 

collaborazione con università rinomate e 

partner strategici, supportando la cresci-

ta e l’innovazione delle nostre risorse». 

Sul fronte sostenibilità, Lyreco è attiva 

da oltre 20 anni: quali sono i vostri im-

pegni e progetti in questa direzione?  

«Come leader del nostro settore, ci impe-

gniamo a promuovere la transizione ver-

so un futuro più sostenibile, rinnovando 

ogni anno il nostro impegno a lungo ter-

mine nella sostenibilità, adottando prati-

che responsabili e collaborando solo con 

fornitori che condividono i nostri valori. La 

nostra  strategia di sostenibilità è ambi-

ziosa e fondata su tre pilastri: Planet, 

People e Progress. In ambito ambientale la-

voriamo per ridurre significativamente il 

nostro impatto. Sul fronte sociale, ci im-

pegniamo a creare un ambiente di lavoro 

eccellente, mentre la governance si basa su 

un coinvolgimento di tutti gli stakeholder 

improntato sulla trasparenza e sulla col-

laborazione». 

In particolare cosa sta alla base della 

metodologia Sustainable Selection by 

Lyreco? 

«Alla base della “Sustainable Selection 

by Lyreco” c’è l’impegno a livello di Grup-

po di passare da un modello lineare- pren-

dere, produrre, smaltire- a un’economia 

circolare, offrendo alternative sostenibili 

per tutte le soluzioni che vendiamo, mi-

gliorando la riciclabilità sia dei prodotti 

che degli imballaggi e offrendo servizi 

per il riciclo dei rifiuti, dove è possibile. La 

metodologia proprietaria, allineata ai 

principi Iso 20400:2017 e validata da SGS, 

prevede un assessment in due fasi: una pri-

ma valutazione dei fornitori e una suc-

cessiva analisi delle caratteristiche dei 

prodotti. Questi possono rientrare in una 

o più delle seguenti categorie: Planet by Ly-

reco, prodotti che contribuiscono alla pro-

tezione dell’ambiente; People by Lyreco, 

prodotti che contribuiscono al benessere 

e alla sicurezza dei lavoratori. Progress by 

Lyreco, prodotti che contribuiscono a mi-

gliorare l’impatto sociale sulle comunità 

locali. Una classificazione chiara e in linea 

con la nostra strategia, che guida il clien-

te al raggiungimento di obiettivi specifici 

in materia». 

Nel 2026 raggiungerete il traguardo dei 

100 anni di attività: con quali iniziative 

lo festeggerete?  

«Nel 2026 celebreremo un doppio tra-

guardo: il centenario del brand e i 30 anni 

di Lyreco in Italia, un’occasione speciale 

per riconoscere i successi raggiunti e guar-

dare con entusiasmo al futuro. Questi ri-

sultati sono il frutto della dedizione, del-

la competenza e della passione delle per-

sone che hanno contribuito alla nostra cre-

scita nel tempo. La nostra solidità attua-

le è il risultato di una visione lungimirante, 

che ci ha permesso di evolverci, affronta-

re le sfide e innovare costantemente, ri-

manendo sempre fedeli ai nostri valori. 

Anche se non possiamo ancora svelare i 

dettagli, sono in programma numerose ini-

ziative per condividere questo importan-

te anniversario con le nostre persone, i 

clienti, i partner e la comunità, rendendo 

omaggio alla nostra storia e costruendo 

nuove opportunità per il futuro». • CG

NEL 2026 VERRÀ CELEBRATO UN DOPPIO TRAGUARDO: IL CENTENARIO DEL BRAND E I 30 

ANNI DI LYRECO IN ITALIA, UN’OCCASIONE SPECIALE PER RICONOSCERE, ASSIEME A VALERIA 

CONCARDI, I SUCCESSI RAGGIUNTI E GUARDARE CON ENTUSIASMO AL FUTURO

I pionieri della 
fornitura sostenibile 

UN MODELLO DI VENDITA OMNICANALE  
Integra perfettamente il mondo fisico a quello 
digitale: account in presenza e da remoto, specialisti 
dedicati, customer care eLyreco.it sempre a 
disposizione

Valeria Concardi, branding and communication 
manager Lyreco Italia
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«I
biocarburanti Hvo hanno 

un ruolo fondamentale nel 

percorso della transizione 

energetica perché possono 

dare un contributo imme-

diato alla riduzione delle emissioni Ghg, dal 

60 al 90 per cento rispetto ai combustibili 

fossili (calcolate lungo l’intera catena del va-

lore) non solo per il trasporto su strada ma 

anche per quello aereo, marittimo e ferro-

viario» Ad affermarlo è Stefano Ballista, am-

ministratore delegato di Enilive. 

I biocarburanti Hvo sono già disponibili? 

«I biocarburanti sono già disponibili e pos-

sono essere utilizzati nei mezzi di traspor-

to esistenti ed essere distribuiti con le attuali 

reti, senza la necessità di dover sostenere ele-

vati investimenti in infrastrutture. A livel-

lo globale, le stime prevedono che la do-

manda di biocarburanti idrogenati au-

menterà del 65 per cento nel periodo 2024-

2028 (Report IEA Renewables 2023, Main 

Case, Analysis and forecast to 2028). A livello 

europeo, sono stabiliti annualmente da 

ogni Paese gli obiettivi crescenti di misce-

lazione dei biocarburanti, come parte degli 

obblighi previsti dalle direttive Red (Rene-

wable energy directive) e, a partire dal 

2025, è entrato in vigore il nuovo Regola-

mento ReFuelEU che prevede l’utilizzo in 

miscela di una quota di Saf per il traporto 

aereo. Oggi, con il nome di HVOlution, il no-

stro Hvo diesel prodotto al 100 per cento da 

materie prime rinnovabili è disponibile in 

oltre 1200 stazioni della rete Enilive in Ita-

lia e in diverse Enilive Station anche al-

l’estero, in Austria, Germania e Francia».  

Le vostre Enilive Station saranno tra-

sformate in hub della mobilità. Come si svi-

luppa questo progetto? 

«Enilive è nata con l’obiettivo di proporre so-

luzioni progressivamente più sostenibili 

per la mobilità, di “rivoluzionare” il concetto 

di stazione di servizio da mero luogo in cui 

recarsi per il rifornimento di carburanti a un 

vero e proprio “hub della mobilità”, ovvero 

un luogo di riferimento per le persone in mo-

vimento dove i clienti possono avvalersi di 

un’ampia scelta di servizi: a partire dalla ri-

storazione, grazie alla nostra nuova offer-

ta food nei circa 1200 Enilive Café in Italia 

e in Europa o al nuovo format di ristorazione 

“ALT Stazione del Gusto”, in collaborazione 

con Accademia Niko Romito, oggi già pre-

sente in 12 siti e il cui numero più che rad-

doppierà nel corso del 2026. Oltre a poter-

si avvalere di altri servizi volti a ottimizza-

re gli spostamenti delle persone quali ad 

esempio, il pagamento dei bollettini po-

stali o il ritiro dei pacchi dei corrieri. Siamo 

fortemente impegnati anche a offrire ai 

nostri clienti una vasta gamma di nuovi vet-

tori energetici, in Italia e all’estero: oltre a 

HVOlution, abbiamo le colonnine per le ri-

cariche elettriche, il biometano e, in futuro, 

l’idrogeno. Abbiamo recentemente avviato 

il rebranding delle nostre Enilive Station, an-

cora più luminose, con i nuovi colori e il nuo-

vo logo, che coinvolgerà tutta l’offerta. Nel-

le nostre stazioni di servizio è integrato an-

che il car sharing Enjoy, una soluzione che 

consente di avere meno macchine in circo-

lazione: in oltre 70 città in Italia, le stazio-

ni Enilive sono diventate anche Enjoy Point 

nei quali iniziare e terminare i noleggi dei 

veicoli per qualche ora o per più giorni, sen-

za alcuna perdita di tempo ma semplice-

mente utilizzando la nostra App. Enjoy è di-

sponibile in modalità free floating a Milano, 

Roma, Torino, Bologna e Firenze». 

Su quali soluzioni puntate per conti-

nuare a crescere? 

«Il piano di crescita di Enilive è focalizzato 

sullo sviluppo delle attività di bioraffina-

zione, inclusa la produzione di combustibili 

sostenibili per l’aviazione, i cosiddetti Saf- 

Sustainable aviation fuel), sulla produzio-

ne di biometano, sulla diffusione delle so-

luzioni di smart mobility, tra cui il car sha-

ring Enjoy, e sulla commercializzazione e di-

stribuzione di prodotti e servizi per la mo-

bilità progressivamente sempre più decar-

bonizzati, anche attraverso le oltre 5000 Eni-

live Station in Italia e in Europa. 

Siamo tra i leader a livello globale nella pro-

duzione di biocarburanti Hvo (Hydro-

threated vegetable oil) e di Saf con rilevan-

ti obiettivi di crescita: alle bioraffinerie di 

Porto Marghera-Venezia, Gela e St. Ber-

nard Renewables LLC (joint venture parte-

cipata al 50 per cento, in Louisiana e Stati 

Uniti d’America), si aggiungeranno nel 2026 

la terza bioraffineria in Italia, a Livorno, e, 

a seguire, le due bioraffinerie, attualmente 

in costruzione, in Malesia e in Corea del Sud. 

Entro il 2030 raggiungeremo una capacità 

di bioraffinazione a oltre 5 milioni di ton-

nellate/anno e una capacità di produzione 

di Saf pari a fino 2 milioni di 

tonnellate/anno, coerentemente con la for-

te crescita della domanda attesa nei pros-

simi anni. Inoltre, sempre nell’ambito dei 

vettori energetici decarbonizzati, abbiamo 

numerosi impianti a biogas in corso di ri-

conversione per la produzione di biometa-

no in Italia». 

Oggi siete focalizzati soprattutto sul-

l’auto. Ma nei vostri progetti futuri cosa ba-

lena?  

«Stiamo investendo molto sul Ssf, il carbu-

rante sostenibile per l’aviazione, che con il 

Regolamento ReFuelEU Aviation sarà og-

getto di domanda crescente: il jet fuel im-

messo sul mercato dovrà avere una quota di 

Saf, dal 2 per cento minimo previsto que-

st’anno al 20 per cento nel 2035 fino a rag-

giungere il 70 per cento dal 2050. A genna-

io abbiamo iniziato a produrre Saf grazie al-

l’impianto realizzato nella bioraffineria di 

Gela, che ha una capacità di 400mila ton-

nellate/anno, pari a quasi un terzo della do-

manda di Saf prevista in Europa nel 2025. 

Il Safdi Enilive è un biojet prodotto con tec-

nologia Hefa proprietaria (EcofiningTM) da 

materie prime rinnovabili, prevalentemente 

scarti e residui come oli alimentari esausti, 

grassi animali e sottoprodotti della lavora-

zione di oli vegetali ed è idoneo a essere uti-

lizzato in miscela con il jet fuel convenzio-

nale fino al 50 per cento. Oltre alle solide pro-

spettive di sviluppo della domanda di bio-

carburanti per il settore dell’aviazione sti-

miamo che la domanda per l’utilizzo dei bio-

carburanti idrotrattati crescerà anche in al-

tri settori, nei cosiddetti “hard to abate”, tra 

i quali figurano la marina e il trasporto pe-

sante». • Cristiana Golfarelli

PRODOTTI E SOLUZIONI PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA DEL SETTORE DEI TRASPORTI: INTERVISTA 

ALL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI ENILIVE, STEFANO BALLISTA

Decarbonizzare la mobilità

Stefano Ballista, amministratore delegato di 
Enilive 

CITTÀ IN ITALIA  
In cui le stazioni Enilive 
sono diventate anche 
Enjoy Point nei quali 
iniziare e terminare i 

noleggi dei veicoli per 
qualche ora o per più 
giorni, senza alcuna 
perdita di tempo ma 

semplicemente utilizzando 
l’App Enilive

Oltre 70 
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D
a sempre considerato come un 

mondo prettamente maschile, 

il settore della logistica ancora 

oggi fa fatica ad attirare le la-

voratrici, nonostante gli obbli-

ghi di pari opportunità professionali a cui è 

soggetto. 

Il ruolo della donna dovrebbe essere rivisto 

anche nel settore dei trasporti e della logistica 

in genere, come da tempo accade nei paesi del 

Nord Europa. Essere donna non vuole dire in-

fatti pregiudicarsi l’ingresso nel mondo del-

la logistica: Wanderlust Spedizioni è un 

esempio di orgoglio e determinazione fem-

minile.  

Le fondatrici, consapevoli delle sfide che le 

donne hanno dovuto affrontare in un setto-

re spesso sottovalutante, hanno saputo ca-

nalizzare la loro grinta e la loro tenacia in una 

realtà aziendale competitiva sul mercato. La 

loro unione, unita alla passione per il proprio 

lavoro, ha dimostrato che anche nel tra-

sporto e nella logistica, il tocco femminile è 

sinonimo di cura, attenzione ai dettagli e re-

silienza. La società è oggi una dimostrazio-

ne concreta di come l’impegno e la compe-

tenza possano creare valore, in un contesto 

che ha visto queste donne superare ogni osta-

colo, affermandosi come punto di riferi-

mento nel settore. Wanderlust Spedizioni na-

sce nel 2020 dall’incontro professionale di 

due donne, Tatiana Fiordelmondo e Claudia 

Galeazzi, che portano con sé oltre 30 anni di 

esperienza nel settore delle spedizioni na-

zionali e internazionali. Entrambe con un 

background consolidato in aziende leader 

mondiali nel trasporto, hanno deciso di uni-

re le loro competenze e il loro know-how per 

rispondere alle esigenze delle imprese nella 

gestione delle spedizioni.  

«Nonostante il periodo difficile e la chiusu-

ra globale causata dalla pandemia, la nasci-

ta dell’azienda è stata fin da subito ricono-

sciuta dagli stessi clienti. In un momento di 

incertezze, la mia socia Claudia e io siamo riu-

scite a trasformare le difficoltà in un’op-

portunità, lanciando una realtà solida che si 

distingue per la sua capacità di adattamen-

to e innovazione. Questo spirito, unito alla no-

stra esperienza, ha permesso all’azienda di 

crescere, affermandosi nel settore nono-

stante le sfide globali» spiega Tatiana Fior-

delmondo. 

Il nome Wanderlust riflette perfettamente la 

loro visione: un’incontenibile voglia di met-

tersi in discussione, esplorare nuove soluzioni 

e innovare costantemente per garantire ai 

propri clienti le migliori opzioni di spedi-

zione. «La missione di Wanderlust Spedizioni 

è quella di affiancare le aziende con un ap-

proccio personalizzato e dinamico, offrendo 

soluzioni su misura che ottimizzano ogni 

aspetto del processo logistico, garantendo ef-

ficienza e risultati concreti. Offrire servizi per-

sonalizzati consente di operare anche in 

mercati di nicchia, ovvero in settori che 

hanno esigenze particolari di trasporto dal-

la piccola alla media impresa. Riusciamo a ga-

rantire un servizio eccellente con soluzioni 

ad ogni esigenza aziendale applicando tariffe 

vantaggiose. L’impegno di Wanderlust Spe-

dizioni si estende sia nel settore privato che 

nel business to business, con un’attenzione 

particolare verso le esigenze di ogni singolo 

cliente».  

La forza dell’azienda nasce dall’esperienza 

che si traduce in una gestione competente e 

attenta di ogni spedizione. I clienti vengono 

accolti con professionalità e seguiti in ogni 

fase del processo, assicurando un servizio che 

si distingue per precisione e affidabilità. 

Non a caso, dal 02 aprile 2024, la Wanderlust 

Spedizioni è iscritta all’Albo autotrasporta-

tori conto terzi, qualifica che difficilmente le 

agenzie di intermediazione di trasporti con-

seguono. 

«In una realtà globalizzata, il cliente è con-

tinuamente bombardato da informazioni e 

proposte. Allo stesso tempo è alla ricerca del-

la soluzione più adatta e meno onerosa per 

poter essere competitivo e appetibile in un 

mercato in continua evoluzione. Con noi 

possono risparmiare mantenendo un servi-

zio e un prodotto di qualità. Inoltre grazie alla 

nostra esperienza abbiamo deciso di mette-

re a disposizione il nostro know how per tut-

ti i clienti e fornire una consulenza specifi-

ca nell’ambito dei trasporti espressi aerei e 

terrestri». 

L’azienda è specializzata in spedizioni in-

ternazionali. Spedire all’estero cambia l’aspet-

to normativo internazionale che riguarda lo 

Stato di destinazione. Parliamo quindi del pa-

gamento di dazi, della necessità o meno di al-

legare specifici documenti ed essere a co-

noscenza delle eventuali restrizioni per alcuni 

prodotti. Wanderlust Spedizioni si propone 

come unico interlocutore per la spedizione, 

dalla presa in carico fino alla consegna al-

l’estero nella consapevolezza che ogni gior-

no milioni di pacchi viaggiano per il mondo 

affidati a qualcuno che ha l’importante com-

pito di recapitare la merce al giusto desti-

natario, nei tempi concordati. Alcuni pacchi 

però non possono aspettare e possono com-

portare per le aziende costosi fermi di pro-

duzioni, implicando migliaia di euro di costi 

aggiuntivi. «Constatando che il mondo del bu-

siness corre sempre più veloce, sappiamo che 

la puntualità è una condizione necessaria per 

affrontare un mercato sempre più competi-

tivo. Noi aiutiamo a vincere questa sfida 

quotidiana, il nostro trasporto è eseguito nei 

minori tempi possibili garantendo puntua-

lità, sicurezza e precisione. Le tempistiche per 

molti clienti sono l’aspetto più importante da 

rispettare nella catena della propria logisti-

ca. Noi lo sappiamo bene e per questo ab-

biamo un servizio veloce ed efficiente». 

• Bianca Raimondi

L’IMPRONTA FEMMINILE, FATTA DI AFFIDABILITÀ E ATTENZIONE AL CLIENTE, È BEN VISIBILE IN WANDERLUST SPEDIZIONI, 

FONDATA DA TATIANA FIORDELMONDO E CLAUDIA GALEAZZI. L’AZIENDA È IL PARTNER IDEALE PER OGNI ESIGENZA, SIA 

PER IL SETTORE PRIVATO CHE PER LE AZIENDE, E OFFRE LE SOLUZIONI PIÙ IDONEE AFFINCHÉ LE MERCI VIAGGINO 

SICURE E NEI TEMPI RICHIESTI

Precisione e puntualità

Wanderlust Spedizioni ha sede ad Ancona 
www.wanderlust-sped.it

Spedire bene non significa soltanto saper trovare il miglior corriere ad 
un prezzo competitivo, ma individuare una soluzione di spedizione che 
garantisca un servizio di qualità e un ottimo post vendita, senza il quale 
si dovrebbero gestire in prima persona eventuali problemi, disguidi, ri-
tardi e anomalie. L’assistenza alle spedizioni è uno dei punti di forza di 
Wanderlust Spedizioni, che è sempre pronta ad assumersi la responsa-
bilità del controllo sull’intero processo di spedizione, fino al suo ottimale 
compimento, trovando sempre la soluzione più opportuna per risolvere 
eventuali problematiche. Il monitoraggio delle spedizioni e la prontezza 
nel dirimere eventuali contrattempi è fondamentale per garantire che i 
pacchi arrivino a destinazione in modo sicuro e tempestivo.

CONTROLLO DELLE SPEDIZIONI



I
l mercato agroalimentare è un settore 

ricco di sfide e di opportunità: riuscire 

a portare sulla tavola dei consumatori 

prodotti alimentari di qualità rispet-

tandone tutte le caratteristiche orga-

nolettiche, richiede competenza, esperienza 

e organizzazione. Per questo le aziende che 

operano in questo settore hanno la necessità 

di affidarsi ad aziende come Bierreti che fa del-

la propria specializzazione uno dei suoi prin-

cipali punti di forza. Nel mondo della tempe-

ratura controllata agroalimentare esistono di-

verse gamme di temperatura e ciascuna di 

esse ha caratteristiche e peculiarità proprie, 

oltre ovviamente a richiedere mezzi e infra-

strutture specifici. Bierreti è in grado di muo-

versi indifferentemente in tutte le gamme del-

la temperatura controllata agroalimentare po-

tendo contare su una grande expertise. 

«Tutto questo permette ai clienti che si affi-

dano a noi di potersi concentrare completa-

mente sullo sviluppo del loro business, sa-

pendo di poter contare su un partner in gra-

do di offrire servizi su misura e sempre pron-

to ad ampliarli nel caso in cui ce ne fosse la ne-

cessità, sviluppando progetti ad hoc calibra-

ti sulle diverse esigenze» spiega Robertino Bo-

nato responsabile commerciale e della logi-

stica estero dell’azienda Bierreti nasce nel 

2004 per opera dello stesso Robertino Bona-

to e dei soci Massimiliano e Carlino Ripepi, che 

iniziarono la loro avventura come padronci-

ni con due trattori e un rimorchio. «Grazie al 

nostro impegno riuscimmo a raggiungere i 

primi traguardi, prendendo in affitto un ma-

gazzino a Porto Viro ed assumendo i primi col-

laboratori – racconta Bonato -. Durante gli 

anni, passo dopo passo, ci siamo ampliati, per 

poi, nel 2016, costruire a Taglio di Po la nostra 

piattaforma per lo stoccaggio e movimenta-

zione di merce congelata a Taglio di Po, gestita 

dal dottor Luca Modena in collaborazione con 

le maestranze aziendali. Successivamente, nel 

2021, abbiamo ampliato l’impianto, imple-

mentando la piattaforma per merce fresca, 

trasferendo così l’azienda per intero».  

Oggi Bierreti è una delle aziende leader del set-

tore e si può quasi definire unica nel suo ge-

nere. Questo perché, grazie alla sua partico-

lare struttura riesce a offrire un servizio a 360 

gradi. «Siamo specializzati nel trasporto a tem-

peratura controllata di prodotti alimentari it-

tici e ortofrutticoli, freschi, congelati, refrigerati 

e marinati – spiega Carlino Ripepi -. Fornia-

mo ai nostri clienti carico completo e groupage 

raggiungendo con egual puntualità e preci-

sione tutto il territorio italiano ed europeo sen-

za mai interrompere la catena del freddo. Con 

la costruzione nel 2021 della piattaforma per 

merce fresca, abbiamo poi realizzato un la-

vaggio conto proprio e conto terzi, dove i no-

stri clienti posso lavare i propri mezzi. In ag-

giunta è possibile noleggiare sia i nostri se-

mirimorchi, sia il nostro carrellone adibito al 

recupero e trasporto mezzi». 

Un importante risultato ottenuto è stato l’ot-

tenimento della certificazione Ifs Logistics dal 

2018, che, oltre a essere un importante rico-

noscimento della qualità del lavoro, per i ti-

tolari di Bierreti rappresenta un valore ag-

giunto per tutti i loro sforzi e li incoraggia a 

fare sempre meglio. 

Dietro alla rete di trasporti Bierreti c’è una 

grande organizzazione, con Carlino Ripepi e 

Robertino Bonato a capo rispettivamente 

dell’ufficio logistico nazionale e dell’ufficio lo-

gistico estero. «Abbiamo clienti in tutta Eu-

ropa, tuttavia i paesi esteri nei quali siamo più 

attivi sono Benelux, Germania, alta Francia ed 

Inghilterra – sottolinea Bonato -. Per quanto 

riguarda l’Italia siamo in grado di raggiun-

gerne ogni regione, anche grazie alla colla-

borazione con altri trasportatori.  

La piattaforma di Taglio di Po, accessoriata di 

ribalte, muletti elettrici e manuali, muletti 

gommati, deposito merci e cella di manteni-

mento fino a 0 gradi, è una garanzia in più per 

il cliente, in quanto offre per ogni tempo e sta-

gione flessibilità e dinamicità: unita ai conti-

nui e costanti aggiornamenti dei responsabili 

e degli autisti garantisce oltre alla qualità nel-

l’esecuzione dei trasporti, un alto grado di ef-

ficienza organizzativa». 

L’attività di stoccaggio della merce congelata 

avviene mediante le tre celle frigo dotate di 

scaffalature a base mobile su rotaia, con una 

capacità massima di 3500 posti pallet, moni-

torate giorno per giorno da software dedica-

ti alla rilevazione della temperatura. Come 

spiega Luca Modena «oltre alle classiche at-

tività di magazzino, affianchiamo la gestione 

di picking di merce congelata e affianchiamo 

i clienti in pratiche sanitarie gestite dalla 

competenza dei nostri collaboratori. Pre-

stiamo inoltre particolare attenzione alla 

manutenzione e al controllo di ogni auto-

mezzo utilizzato per l’attività, in quanto 

un’attenta sorveglianza degli impianti di re-

frigerazione è elemento sostanziale che ga-

rantisce al cliente una corretta conservazio-

ne della catena del freddo. Inoltre, c’è una cura 

costante nel garantire gli standard previsti dal 

sistema Hacpp e Ifs Logistics e il sito di Taglio 

di Po è luogo autorizzato dalla dogana sia in 

import che export». 

Bierreti, forte dell’esperienza maturata nel cor-

so degli anni, si pone gli obiettivi di aumentare 

il proprio posizionamento nel mercato euro-

peo del trasporto di prodotto alimentare re-

frigerato e di diventare punto di riferimento 

per lo stoccaggio, la conservazione e la mo-

vimentazione degli stessi prodotti allargan-

do, quindi, il ventaglio dell’offerta proposta, al 

fine di soddisfare le richieste di servizi sem-

pre più ampie dei clienti attuali incremen-

tando l’appetibilità verso nuovi possibili par-

tner commerciali. • Bianca Raimondi

BIERRETI È UN’AZIENDA CERTIFICATA E SPECIALIZZATA NEL TRASPORTO DI MERCI A 

TEMPERATURA CONTROLLATA. GRAZIE A TECNOLOGIE ALL’AVANGUARDIA E A UN’ATTENTA 

CONFORMITÀ NORMATIVA, GARANTISCE LA SICUREZZA E LA QUALITÀ DEI PRODOTTI 

DURANTE TUTTE LE FASI DI TRASPORTO, FORNENDO UN SERVIZIO IMPECCABILE

Massima qualità  
nella catena del freddo

«Attualmente – sottolinea Massimiliano Ripepi - il nostro parco mezzi è co-
stituito da 50 trattori stradali e 90 semirimorchi, con parte di questi trai-
nati da padroncini. I nostri semirimorchi hanno la possibilità di effettuare 
trasporti utilizzando due temperature diverse, grazie alla paratia che divide 
le due zone, una avanti e una dietro, permettendoci così di trasportare sia 
merce congelata che fresca nello stesso momento. Sono poi dotati di si-
stema di registrazione delle temperature online per controllare costante-
mente lo stato di conservazione dei prodotti, oltre al luogo dove si trovano 
i mezzi».

UNA FLOTTA ALL’AVANGUARDIA

OBIETTIVI FUTURI 
Aumentare il proprio posizionamento nel mercato 
europeo del trasporto di prodotti alimentari a 
temperatura controllata e diventare punto di 
riferimento per il loro stoccaggio, la conservazione e 
la movimentazione 

Bierreti ha sede a Taglio di Po (Ro) 
www.bierretitrasporti.it
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G
estire la logistica internamen-

te è una delle sfide più com-

plesse e dispendiose per 

un’azienda. Dall’organizza-

zione dei trasporti alla gestio-

ne dei mezzi e del personale, ogni aspetto 

comporta costi significativi e difficoltà ope-

rative. Esternalizzare la logistica non è solo 

un modo per semplificare il lavoro, ma 

un’opportunità concreta per ottimizzare le 

risorse economiche e operative, rendendo 

le aziende più agili e competitive. 

Oggi, infatti, un numero sempre crescente 

di aziende si affida a società esterne per ge-

stire la movimentazione delle merci, dati i 

numerosi vantaggi che questo settore offre 

(riduzione dei costi, maggior efficienza 

operativa e maggior flessibilità, per citarne 

alcuni). In più, alleggerite dal compito del-

la gestione logistica, le aziende possono 

concentrare le risorse disponibili sul core 

business.  

Affidarsi a terzi per le operazioni di movi-

mentazione delle merci significa ottimizzare 

il processo di trasporto e aumentarne l’ef-

ficacia grazie alle risorse, al know-how e al-

l’esperienza delle aziende specializzate in 

servizi logistici. Non solo: solitamente le so-

cietà di logistica possono anche negoziare 

tariffe più vantaggiose oltre a disporre di tec-

nologie avanzate per garantire che il tra-

sporto avvenga nelle migliori condizioni 

possibili. Scegliere il giusto fornitore, a cui 

affidare l’esternalizzazione della propria at-

tività di trasporto merci, è il primo passo per 

garantire una logistica efficiente. 

A questo proposito la sicurezza è la parola 

chiave per Pegaso Trasporti, azienda che si 

è affermata come leader nel settore degli au-

totrasporti per conto terzi, collaborando con 

clienti di prestigio come Bartolini, DHL e 

Geodis. «La nostra priorità è la sicurezza del-

le merci e delle persone» afferma Anto-

nietta Caso, titolare insieme al fratello Giu-

seppe di Pegaso Trasporti. L’azienda investe 

costantemente in tecnologie avanzate e 

pratiche sostenibili per garantire un tra-

sporto sicuro e responsabile. La salute e il be-

nessere del personale sono fondamentali, e 

Pegaso Trasporti adotta misure rigorose per 

rispettare le normative e promuovere l’eti-

ca del lavoro. «Ci impegniamo a garantire la 

protezione delle merci e delle persone, as-

sicurando tempi certi e un servizio affida-

bile, a tal fine la nostra organizzazione ci 

consente di mettere a disposizione dei no-

stri clienti gli strumenti necessari per una 

gestione facile, veloce, con ritorno rapido dei 

DDT e/o ricevute di consegna». 

Pegaso Trasporti opera con metodi effi-

cienti, puntando al miglioramento continuo 

del sistema di gestione aziendale. Le pro-

cedure sono orientate alla soddisfazione del 

cliente e al rispetto dei requisiti legislativi, 

garantendo puntualità, affidabilità e com-

petitività. Nel 2015 Pegaso Trasporti ha 

ampliato la propria offerta con il servizio di 

groupage, gestendo trasporti di colletta-

me con ritiri e consegne in 48 ore nelle re-

gioni del Nord Italia. Questo sistema con-

sente di condividere lo spazio di carico su un 

unico mezzo con altre aziende, ottimiz-

zando la capacità dei veicoli e abbattendo i 

costi. Questa soluzione non solo è vantag-

giosa economicamente, ma ha anche un im-

patto positivo sull’ambiente, riducendo i 

viaggi e le emissioni. 

Inoltre, l’azienda ha avviato un servizio 

dedicato alle lavanderie industriali, dimo-

strando la sua versatilità e capacità di adat-

tamento alle esigenze del mercato.  

«Il nostro obiettivo è diventare un punto di 

riferimento nel settore dei trasporti, svi-

luppando un modello d’impresa che valo-

rizzi le persone e la dignità del lavoro» sot-

tolinea Antonietta Caso.  

La qualità è un pilastro fondamentale per 

Pegaso Trasporti, che investe risorse signi-

ficative per migliorare costantemente il li-

vello di servizio e monitorare i processi in-

terni. Pianificazione e competenze indivi-

duali garantiscono l’esecuzione dei tra-

sporti a regola d’arte e nel rispetto dei tem-

pi stimati. 

Il personale è altamente qualificato e for-

mato, e l’azienda utilizza un software ge-

stionale all’avanguardia per ottimizzare la 

logistica e garantire un servizio trasparen-

te ai clienti.  «È nostra politica garantire non 

solo la puntualità della consegna, ma anche 

l’incolumità dei propri addetti, dei terzi e dei 

clienti, attraverso l’adeguata formazione e 

sensibilizzazione in materia di sicurezza a 

tutto il personale. In un mercato sempre più 

competitivo, adottare le giuste tecnologie 

rappresenta un elemento fondamentale 

per garantire la massima efficienza, la pre-

cisione nelle consegne e la flessibilità in ri-

sposta alle necessità di chi si affida a noi. 

Solo grazie all’adozione di strumenti al-

l’avanguardia, infatti, è possibile mantene-

re elevati standard di qualità e distinguer-

si in un settore sempre più esigente, offrendo 

un servizio di autotrasporti performante sia 

a livello nazionale che internazionale». 

Grazie a un sistema di localizzazione atti-

vo 24 ore su 24, i clienti di Pegaso Traspor-

ti possono monitorare in tempo reale la po-

sizione delle loro merci. La centrale opera-

tiva, presidiata da guardie giurate, utilizza 

dispositivi di sicurezza avanzati per ga-

rantire un trasporto sicuro di qualsiasi 

tipo di merce.  

In un’ottica di miglioramento continuo, 

Antonietta Caso guarda al futuro con am-

bizione. «Vogliamo perfezionare la nostra 

piattaforma logistica integrandola con nuo-

ve tecnologie, per ottimizzare il nostro lavoro 

e quello dei nostri clienti, mantenendo alta 

la qualità e la competitività dei servizi». 

• Guido Anselmi

Quando conviene esternalizzare

Pegaso Trasporti ha sede a Tavazzano (Lo) 
www.pegaso-trasporti.it

Attualmente la Pegaso Trasporti possiede una variegata tipologia di vei-
coli tra furgoni, motrici, portacontainer, bilici e semirimorchi, veicoli con 
sponda idraulica e possibilità di carico laterale. Mezzi che consentono di 
soddisfare tutte le eventuali esigenze del trasporto richiesto dal cliente 
nell’ambito di trasporti completi e /o dedicati. Pegaso Trasporti dispone 
di oltre 180 veicoli di diverse tipologie, tra cui furgoni, motrici e semiri-
morchi, per soddisfare ogni esigenza di trasporto. L’azienda è anche at-
trezzata per il trasporto di merci pericolose, dimostrando un forte impe-
gno verso la sicurezza e la sostenibilità.

IL PARCO MACCHINE

PEGASO TRASPORTI OFFRE SERVIZI DI LOGISTICA E TRASPORTI CONTO TERZI, BASANDO LA SUA VISION AZIENDALE 

SU INNOVAZIONE, SOSTENIBILITÀ E QUALITÀ. L’ANALISI DI ANTONIETTA CASO, FONDATRICE E TITOLARE DELL’AZIENDA 

INSIEME AL FRATELLO GIUSEPPE
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S
inapsi, un’azienda che si di-

stingue nel panorama italiano 

per la sua unicità, offre un ser-

vizio completo e innovativo 

che supera i confini del tradi-

zionale trasporto. È infatti l’unica 

azienda in Italia ad aver introdotto un 

servizio di noleggio con conducente 

smart e senza pensieri. «L’obiettivo di 

Sinapsi- sottolinea il presidente Chri-

stian Morisco- è diventare il principale 

punto di riferimento nel settore del tra-

sporto in Italia, offrendo servizi di faci-

lity transport di alta qualità ai più 

grandi gruppi di trasportatori». Con 

sede a Cassano d’Adda, Sinapsi ha 100 

trattori nel proprio parco mezzi, che sa-

ranno raddoppiati entro la fine del 2025. 

Il fatturato 2024 si aggira intorno ai 10 

milioni, che diventeranno 25 nel 2025, 

mentre i dipendenti, tra autisti e uffici, 

sono 150.  

Con quale approccio affrontate il 

mercato?  

«Anche in un momento pessimo come 

quello di oggi, andiamo controcorrente. 

I clienti ci scelgono perché possiamo of-

frire l’aiuto necessario ai trasportatori 

che non vogliono investire soldi nei 

mezzi di trasporto. Il nostro approccio si 

basa sull’affrontare ogni sfida con 

grande determinazione e dedizione. 

Siamo costantemente alla ricerca di 

nuovi modi per migliorare l’efficienza 

operativa e massimizzare il valore per i 

nostri clienti. Per fare ciò, manteniamo 

un occhio attento alle tendenze e le evo-

luzioni del dinamico mercato del tra-

sporto». 

Che cosa si possono aspettare i vostri 

clienti? 

«Un servizio innovativo, che offriamo 

solo noi in Italia. Siamo stati di recente 

premiati dalla Fai, Federazione autotra-

sportatori italiani come l’unica azienda 

italiana a fare noleggio con conducente. 

Il cliente non si deve più preoccupare 

della selezione degli autisti perchè tutto 

viene amministrato dal nostro ufficio 

delle risorse umane. Il nostro servizio 

prevede il noleggio mezzo con autista, 

assicurando il back-up. Questo comporta 

numerosi vantaggi per i nostri clienti, 

in primis quello di avere garantita una 

continuità operativa per tutti i giorni 

dell’anno. Non lasciamo margine agli 

imprevisti, a tal fine vengono riservati 

veicoli e autisti pronti a intervenire in 

caso di sostituzione dei mezzi in servizio 

o di un’indisponibilità del conducente. 

Gli interventi tempestivi sono un altro 

dei nostri tratti distintivi, siamo infatti 

in grado di entrare in azione e risolvere 

entro 24 ore nel Nord/Centro Italia ed 

entro 48 ore nel Sud Italia. Possiamo 

modulare il nostro servizio a seconda 

delle necessità del cliente con richieste 

specifiche. Compreso nel pacchetto il co-

stante aggiornamento della flotta, con 

il rinnovo periodico dei mezzi e, non ul-

tima, una manutenzione ordinaria e 

straordinaria continua sui veicoli per as-

sicurare ai clienti un servizio sempre ef-

ficiente». 

La soddisfazione del cliente è il vo-

stro obiettivo fondamentale: come lo 

raggiungete?  

«Abbiamo un servizio assistenza ai 

clienti sempre a disposizione che ci con-

sente di assicurare un alto livello di pre-

stazioni e soluzioni logistiche, per for-

nire informazioni e soddisfare ogni 

necessità e un pronto intervento per la 

risoluzione dei problemi. Il nostro cu-

stomer service è personalizzato in base 

alle necessità dei clienti, per assicurare 

una risposta efficiente e tempestiva a ri-

chieste specifiche. Ogni sei mesi viene 

condiviso un report sull’andamento del 

servizio, che presenta gli eventuali punti 

deboli segnalati dal cliente. L’obiettivo 

è migliorare l’efficientamento e ottimiz-

zare l’attività per renderla ancora più 

performante. Consentiamo al cliente di 

migliorare il suo business, al quale puó 

dedicarsi assegnando a noi la gestione 

del trasporto». 

La mobilità è una delle principali 

fonti di inquinamento e di consumo di 

energia: che soluzioni adottate per ri-

spondere ai criteri della sostenibilità? 

«Lavoriamo con impegno anche su que-

sto fronte per ridurre l’inquinamento 

ambientale investendo in una logistica 

sempre più green, tutto questo grazie al-

l’utilizzo di veicoli di ultima generazione 

e all’uso di carburanti green per tutta la 

nostra flotta che ci permettono di con-

tribuire alla salvaguardia dell’ambiente, 

alla sicurezza energetica, al migliora-

mento della qualità dell’aria, dell’acqua 

e della salute.  Grazie agli accordi presi 

con prestigiose aziende quali Eni ed IP 

stiamo alimentando tutti i nostri mezzi 

con il biocarburante Hvo che permette 

di ridurre le emissioni di CO2 dal 60 per 

cento al 90 per cento rispetto al gasolio 

fossile: rappresentano una vera garanzia 

per una mobilità più sostenibile e re-

sponsabile. Oggi essere green è una ne-

cessità specie nel mondo del trasporto. I 

grossi trasportatori che si affidano ai 

nostri servizi si posizioneranno come 

aziende green verso i propri clienti ge-

nerando così percezioni positive e nuove 

opportunità di business». 

Quali sono i prossimi obiettivi? 

«Nella nostra sede centrale di Cassano 

d’Adda, che è già dotata di un ampio spa-

zio dedicato a carrozzeria, deposito e uf-

fici per circa tremila metri quadrati, con 

quattromila di parcheggio mezzi pe-

santi, vogliamo comunque ampliare i 

parcheggi e stiamo pensando a com-

prare terreni per realizzarli. Il nostro 

successivo obiettivo è quello di realiz-

zare un piazzale con uffici in ogni re-

gione del Centro e Nord Italia. Stiamo 

pensando di aprire una officina al no-

stro interno per supportare il parco vei-

colare in modo più tempestivo. L’obiet-

tivo per il 2025? 200 trattori stradali e 

una forte espansione per il nostro 

Gruppo».   

• Cristiana Golfarelli

UN SERVIZIO INNOVATIVO, RICONOSCIUTO DALLA FEDERAZIONE AUTOTRASPORTATORI ITALIANI. SINAPSI È L’UNICA 

AZIENDA ITALIANA A FARE NOLEGGIO CON CONDUCENTE

Oltre i confini  
del trasporto tradizionale

Christian Morisco, presidente Sinapsi e Gruppo 
Morisco

UN SERVIZIO ASSISTENZA PERSONALIZZATO  
Consente di assicurare ai clienti un alto livello di 
prestazioni e soluzioni logistiche, per fornire 
informazioni e soddisfare ogni necessità e un 
pronto intervento per la risoluzione dei problemi



L
avoro in questo settore dal 1982, 

ho cominciato molto giovane, a 

22 anni, aprendo la mia impresa 

edile. Successivamente, insieme 

a un amico Ricci Tiziano, ab-

biamo fondato C.R. Transport e siamo cre-

sciuti anno dopo anno, tanto che la repu-

tazione dell’azienda si estende ben oltre la 

comunità di riferimento e da tempo ha tra-

valicato i confini della provincia di Cremona 

per operare su scala regionale. Oggi guido, 

oltre alla C.R. Transport e a un’impresa edi-

le anche un impianto di betonaggio, con 

l’aiuto di mio figlio» spiega Giuseppe Cor-

na, titolare di C.R. Transport, una società di 

servizi nata nel 2002, che fornisce sup-

porto alle aziende e opera nel campo della 

movimentazione industriale e dei trasporti 

nazionali, internazionali, eccezionali e in 

Adr. Una delle caratteristiche su cui conta 

maggiormente Giuseppe Corna è l’elevato 

livello di specializzazione nei servizi dedi-

cati all’industria, perché consente di ri-

solvere qualsiasi problema di sollevamen-

to, posizionamento e trasporto anche nel-

le situazioni di maggior difficoltà. «Siamo 

in grado di risolvere ogni tipo di compli-

cazione scongiurando l’evenienza di ritar-

di e intoppi, fornendo un servizio basato sul-

la disponibilità completa e sulla puntuali-

tà. Grazie alla nostra ampia offerta di ser-

vizi, siamo il partner ideale per qualsiasi ri-

chiesta, che viene risolta in maniera rapi-

da e precisa dai nostri numerosi profes-

sionisti nel settore della movimentazione 

industriale trasporto e noleggio». 

La forza dell’azienda si basa infatti su un 

gruppo di tecnici qualificati e sul parco mez-

zi che permette di far fronte ad ogni ri-

chiesta della clientela, garantendo un ser-

vizio tempestivo e di qualità per 365 gior-

ni all’anno. 

«Il nostro parco mezzi è costituito da au-

togru, gru semoventi elettriche, piattafor-

me aeree, autocarri con gru, bilici con gru, 

autocarri e bilici centinati e ribassati, at-

trezzature per la movimentazione di mac-

chinari e materiale all’interno degli stabi-

limenti: carri armati, carrelli elevatori di va-

rie portate e transpallet manuali. Tutti i vei-

coli sono di proprietà e in costante rinno-

vamento oltre che dotati di un sistema di 

tracciabilità Gps. C.R. Transport garantisce 

la massima flessibilità e una grandissima 

attenzione nei confronti delle necessità 

specifiche del cliente. Il primo obiettivo ri-

mane sempre la soddisfazione delle azien-

de e dei privati che scelgono di avvalersi dei 

nostri servizi, pertanto la nostra disponi-

bilità nei loro confronti è massima».  

Giuseppe Corna vanta una lunga espe-

rienza nel campo dell’autotrasporto conto 

terzi, e questo gli consente di fornire alla 

clientela risposte ad hoc per ogni genere di 

necessità, offrendo diverse possibilità e 

soluzioni su misura di ogni richiesta, come 

quelle relative ai trasporti eccezionali: lo 

staff della ditta, previo sopralluogo, è in gra-

do di individuare automezzi specifici per 

servizi di autotrasporto seguiti con atten-

zione in ogni fase, dalla presa in carico alla 

consegna. Ogni tappa dell’autotrasporto se-

gue una filiera completa e controllata dai 

migliori esperti del settore, che si occupa-

no di ogni particolare relativo al trasporto 

eccezionale. Lo staff competente è sempre 

in grado di supervisionare e mantenere in 

sicurezza tutti i mezzi, garantendo un pro-

cesso performante e privo di disagi. 

In particolare con massima professionali-

tà, l’azienda si occupa del trasporto di 

merce pericolosa in Adr, occupandosi del-

la movimentazione in colli (non in cisterne) 

di merci relative a ogni classe di pericolo 

prevista dal regolamento Adr, escluse le 

classi 1 e 7, utilizzando automezzi provvisti 

di gru. 

«La nostra rete di distribuzione viene ar-

ricchita da partner storici e affidabili che ci 

permettono di coprire in maniera capilla-

re il territorio nazionale e diverse rotte in-

ternazionali. La nostra crescita è frutto 

sia dell’attenzione che poniamo agli inve-

stimenti sia alla fiducia costante dei nostri 

clienti. In particolare, per i servizi di mo-

vimentazione industriale, ci avvaliamo di 

un team altamente qualificato per l’utiliz-

zo di macchinari specifici per il solleva-

mento e il trasporto di merci di ogni gene-

re, di macchinari industriali all’interno di 

luoghi chiusi, come presse, forni, serbatoi, 

reattori, colonne e intere linee di produ-

zione».  Ogni intervento e servizio di no-

leggio mezzi è il risultato di uno studio ap-

profondito del caso di riferimento, a cui lo 

staff di C.R. Transport si dedica con un pia-

no operativo su misura. «Prima di interve-

nire per il noleggio mezzi e i servizi di mo-

vimentazione industriale, è importante ef-

fettuare sopralluoghi accurati e fornire ri-

sposte chiare e trasparenti. In particolare, 

il sopralluogo permette di visionare pre-

ventivamente la zona su cui intervenire e le 

condizioni di partenza, in modo da fornire 

la soluzione più adeguata a ogni circo-

stanza: tutti gli spazi industriali sono diversi 

e richiedono standard di sicurezza parti-

colari, per questo C.R. Transport si premu-

ra di controllare con cura i magazzini, la-

boratori, capannoni e le aziende, per poi sce-

gliere i mezzi di sollevamento e trasporto 

più idonei a ogni richiesta». 

• Beatrice Guarnieri

Una soluzione per ogni problema

C.R. Transport ha sede a Bagnolo Cremasco (Cr) 
www.crtransportcrema.com
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I mezzi senza operatore di C.R. Transport Srl rispettano le più severe norme vi-
genti per la sicurezza sul lavoro e sono annualmente revisionati da organi com-
petenti: grazie a verifiche periodiche e specifiche è possibile assicurare mezzi 
di altissima qualità come le piattaforme aeree e i carrelli elevatori, tutti certifi-
cati Ce in ogni loro elemento. 
L’azienda sceglie le migliori piattaforme aeree proposte dal mercato, tutte 
specifiche per utilizzo, come le autocarrate, le semoventi e i ragni per il solle-
vamento e lo stazionamento in quota di uno o due operatori. Con il noleggio 
di questo tipo di mezzi, C.R. Transport permette di effettuare traslochi in totale 
libertà e sicurezza, evitando i classici disagi che caratterizzano il montaggio di 
ponteggi e trabattelli. 

IL NOLEGGIO MEZZI

RAPIDITÀ, SICUREZZA E FLESSIBILITÀ SONO ALLA BASE DEL SERVIZIO OFFERTO DA C.R. TRANSPORT SRL, AZIENDA 

CHE OFFRE LA RISPOSTA PIÙ ADATTA PER OGNI RICHIESTA IN TERMINI DI TRASPORTI SPECIALI, NOLEGGI, 

MOVIMENTAZIONI E DEPOSITI
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È
da sempre cartina di tornaso-

le delle condizioni economi-

che di un paese. Ma in che 

modo sta cambiando il setto-

re trasporti e quali sono le ca-

ratteristiche e le strategie adottate dalle 

aziende italiane nell’ambito? Lo abbiamo 

chiesto a Sonia Primiceri, amministratore 

unico della Trasporti F.lli Primiceri Srl, 

che porta insieme ai suoi fratelli, il vissuto 

imprenditoriale come esempio signifi-

cativo di tutto il comparto. «La nostra è 

una realtà che affonda le proprie radici in 

una tradizione familiare che risale al 

1957 – dice Sonia Primiceri −. Specializ-

zandosi nei trasporti nazionali, l’azienda 

si concentra inizialmente sul settore cal-

zaturiero, diventando rapidamente un 

punto di riferimento grazie alla qualità 

del servizio e all’affidabilità che offre ai 

clienti. Questa attenzione al dettaglio e 

alla soddisfazione del cliente pone le 

fondamenta di un percorso di crescita che 

attraverserà i decenni. La sede si trova a 

Casarano (Le), nel cuore del Salento, ma 

i servizi si estendono su tutto il territorio 

nazionale e internazionale». 

Nelle intenzioni del management, quello 

della Trasporti F.lli Primiceri è un impe-

gno senza tempo. «Il nostro è un esempio 

di impresa familiare che, pur crescendo 

e adattandosi ai cambiamenti del mer-

cato, conserva intatte quelle caratteri-

stiche che la rendono speciale – spiega 

Primiceri −: il legame stretto tra i membri 

della famiglia e l’approccio personalizzato 

verso ogni cliente. Ogni giorno, mettiamo 

tutto il nostro impegno per migliorare 

continuamente e per garantire la massi-

ma soddisfazione delle persone con cui 

collaboriamo. Questo è ciò che ci distin-

gue e ciò che ci permette di guardare al fu-

turo con fiducia, continuando a lavorare 

per raggiungere nuovi traguardi». 

L’elemento che fa la differenza è la ricer-

ca costante di standard elevati. «Nel cor-

so degli anni, abbiamo costruito una re-

putazione basata sulla qualità e sull’af-

fidabilità – conferma Sonia Primiceri −. 

Siamo sempre stati molto attenti a mi-

gliorare i nostri processi aziendali per ga-

rantire ai nostri clienti un servizio im-

peccabile, sicuro ed efficiente. E per far-

lo, abbiamo deciso di adottare standard 

di qualità internazionali che ci permet-

tessero di rispondere alle sfide del mer-

cato globale, senza mai compromettere i 

nostri valori aziendali. Grazie a questo im-

pegno costante, nel corso degli anni ab-

biamo ottenuto importanti certificazioni 

che attestano la nostra serietà e il nostro 

approccio orientato al miglioramento 

continuo. Tra le principali certificazioni 

che abbiamo acquisito, spiccano la Iso 

9001:2000, per l’efficacia dei nostri pro-

cessi e per l’attenzione alla qualità del ser-

vizio offerto, e le certificazioni Haccp, 

Haccp Mangimi e Adr, fondamentali per 

il trasporto di merci alimentari e perico-

lose, che dimostrano la nostra attenzio-

ne alla sicurezza e alla salute pubblica». 

Sonia Primiceri insiste in modo partico-

lare sull’importanza delle certificazioni. 

«Oggi, siamo orgogliosi di annunciare di 

aver raggiunto nuovi traguardi con l’ac-

quisizione di due certificazioni che sot-

tolineano ancora di più il nostro impe-

gno verso un futuro più sostenibile e re-

sponsabile – continua Sonia Primiceri 

−: la certificazione Esg e il rating Tcr. In 

particolare, la prima (la cui sigla Esg sta 

per Environmental, Social and Gover-

nance) si riferisce a criteri ambientali, 

sociali e di governance che oggi sono al 

centro delle politiche aziendali più 

avanzate. Siamo fermamente convinti 

che le aziende debbano essere respon-

sabili non solo nei confronti dei propri 

clienti e fornitori, ma anche verso l’am-

biente e le comunità in cui operano. 

Per questo, abbiamo messo in atto po-

litiche concrete per ridurre l’impatto 

ambientale delle nostre attività, otti-

mizzare i consumi e garantire il benes-

sere delle persone che lavorano con noi 

e che interagiscono con l’azienda. Sia-

mo inoltre particolarmente orgogliosi 

del nostro approccio alla mobilità so-

stenibile. Da tempo, abbiamo puntato 

all’intermodalità grazie alla tratta Brin-

disi-Forlì riuscendo a ottenere nel 2024 

il risparmio di 1.383 tonnellate di CO2 

con 778 camion che hanno viaggiato 

su rotaia anziché via strada». 

Infine, uno sguardo verso il prossimo fu-

turo. «In Trasporti F.lli Primiceri, guar-

diamo al futuro con ottimismo e deter-

minazione. Le certificazioni ottenute 

sono un segno tangibile del nostro im-

pegno per l’eccellenza e per un futuro 

sostenibile. L’impresa familiare che ci ha 

permesso di crescere, innovare e af-

frontare le sfide del mercato, rimarrà 

sempre il cuore pulsante di tutto ciò che 

facciamo. Siamo convinti che le sfide di 

oggi possano diventare opportunità di 

domani, e con il nostro continuo impe-

gno verso l’innovazione, la sostenibili-

tà e la qualità, siamo pronti ad affron-

tare qualsiasi nuova sfida con la stessa 

passione che ci ha contraddistinto fin 

dall'inizio».  

• Elena Ricci

SONIA PRIMICERI INQUADRA IL SETTORE DELLA LOGISTICA ATTUALE, FACENDO LEVA SULLA LUNGA ESPERIENZA CHE 

PUÒ VANTARE L’AZIENDA DI FAMIGLIA. E NE INDIVIDUA CONDIZIONI, OPPORTUNITÀ E SVOLTE RECENTI 

L’impegno verso l’eccellenza

La Trasporti F.lli Primiceri Srl ha sede nel Salento, a 
Casarano (Le) - www.trasportiprimiceri.com

La Trasporti F.lli Primiceri Srl si sofferma su un nuovo tipo di attestazione che 
può essere decisivo per l’affermazione di un’azienda impegnata nella tutela 
ambientale. «Il rating Tcr (Transport and Courier Rating) è un riconoscimento 
che attesta l’affidabilità e la sostenibilità delle aziende nel settore della logi-
stica e dei trasporti – dice Sonia Primiceri −. Attualmente siamo in fase di ana-
lisi per l’ottenimento di questo riconoscimento che per la nostra azienda 
rappresenterà un obiettivo strategico, che testimonia il nostro impegno co-
stante per migliorare la qualità dei servizi offerti e promuovere pratiche azien-
dali sostenibili. Non appena il processo sarà completato, il rating Tcr ci per-
metterà di consolidare ulteriormente la nostra posizione come azienda 
virtuosa e responsabile nel settore». 

TCR: UN RATING DI FIDUCIA

PER UN SERVIZIO IMPECCABILE 
Abbiamo adottato standard di qualità 
internazionali che ci permettono di rispondere alle 
sfide del mercato globale



F
are rete tra aziende che condi-

vidono gli stessi valori e la stes-

sa visione imprenditoriale, per 

fare squadra e garantire conti-

nuità all’attività aziendale di 

ognuna delle imprese aderenti è il princi-

pale obiettivo di Green Planet Logistics, l’or-

ganizzazione che punta a condividere espe-

rienze per trovare soluzioni congiunte e cre-

scere insieme in un mondo, quello dei tra-

sporti, che è in continua evoluzione. «Pri-

ma di tutto vengono le persone e le rela-

zioni, che in Green Planet Logistics si in-

staurano in modo sempre proattivo tra 

aziende a guida imprenditoriale. Piccole e 

medie imprese proiettate verso il futuro, con 

solide radici nel proprio territorio di ap-

partenenza, che scelgono di unire le forze 

per consolidarsi e creare nuove opportunità 

di sviluppo» spiega Claudio Fraconti, pre-

sidente di Green Planet Logistics. 

Con Green Planet Logistics è nata la prima 

rete di aziende italiane di trasporto e logi-

stica, la cui principale caratteristica è la con-

divisione di alcuni aspetti strutturali come 

la disponibilità di un notevole numero di 

mezzi di trasporto di proprietà, estrema-

mente aggiornati e a basso impatto am-

bientale, di un considerevole numero di di-

pendenti diretti e di una grande quantità di 

immobili dedicati alla logistica. Partico-

larmente rilevanti sono anche alcuni aspet-

ti etici, come il rispetto delle normative in 

materia di trasporto, di trattamento del per-

sonale e della legalità, presupposti essen-

ziali per poter aderire alla rete stessa.  

Fattore non secondario è che le imprese del-

la rete, sono dislocate nelle principali aree 

strategiche del territorio nazionale, oltre ad 

avere importanti collegamenti con i migliori 

network nazionali e internazionali.  

«Trasparenza, fiducia reciproca e affidabi-

lità sono i principali valori che ci guidano 

da sempre e che ci accomunano – spiega 

Fraconti -. Si creano così nuove sinergie, al-

l’interno di una vera e propria rete di im-

prese creata per aumentare i servizi a di-

sposizione dei propri clienti, mantenendo 

sempre un alto standard qualitativo. Af-

frontiamo uniti le sfide che si presentano, 

per vincerle insieme. Puntiamo anche a una 

crescita sostenibile, rispettando l’ambien-

te e investendo in efficienza energetica. 

Abbiamo integrato la sostenibilità in tutte 

le nostre attività, investendo in soluzioni 

concrete per ridurre l’impatto ambientale, 

migliorare il benessere delle persone e 

promuovere una governance etica e inclu-

siva. Ci impegniamo a non ricorrere a pra-

tiche economiche scorrette e ad osservare 

un rigoroso codice etico». 

La rete, che ha personalità giuridica propria 

ed è quindi titolata ad assumere contratti 

e a partecipare a gare di appalto, è in gra-

do di offrire ai potenziali clienti una serie 

di servizi difficilmente riscontrabili in un 

unico operatore logistico e in particolare 

può eseguire tramite le sue aziende colle-

gate sia i trasporti a carico completo che 

groupage a livello nazionale e internazio-

nale. Inoltre può fornire i trasporti espres-

si di collettame e su pallet a livello europeo, 

utilizzare su tutte le tratte nazionali i tra-

sporti intermodali (qualora la clientela 

più sensibile lo richieda per le proprie po-

litiche di sostenibilità ambientale), i tra-

sporti eccezionali, il trasporto di merci pe-

ricolose in regime Adr, i trasporti a tem-

peratura controllata, il trasporto di prodotti 

sfusi in polvere, il trasporto di rifiuti, i tra-

sporti con particolari vincoli di sicurezza se-

condo le prescrizioni Tapa, i trasporti con 

gru e con sponde idrauliche, il trasporto di 

container e casse mobili, oltre natural-

mente a tutta una serie di attività di logi-

stica 3PL, l’assistenza ad eventi sportivi, la 

fornitura e la posa di container sia abitativi 

che per magazzini temporanei. «La nostra 

è una rete in continua espansione, con re-

tisti che vengono adeguatamente selezio-

nati in base a dei parametri molto vinco-

lanti, per offrire reali garanzie di servizio 

alla clientela. Le potenzialità di Green Pla-

net Logistics si concretizzano in più di 

400mila metri di depositi organizzati per la 

logistica di cui 150mila coperti, dislocati in 

12 diverse regioni. Un fatturato consolida-

to di oltre 150 milioni a garanzia della ca-

pacità esecutiva dei servizi. Il parco auto-

mezzi è di nostra proprietà, interamente 

controllato da Gps e composto da una flot-

ta molto varia per rispondere a tutte le esi-

genze di trasporto: 70 Veicoli > 3.5 ton, 90 

Veicoli > 11.5 ton, 60 Veicoli > 26 ton, 30 au-

totreni, diversamente allestiti, centinati, 

cassonati, con gru, ribassati, 420 trattori, 785 

semirimorchi di varie tipologie, centinati, ri-

bassati, mega, cassonati, cisternati, frigo-

riferi. Caratteristica importante è la per-

centuale di oltre il 96 per cento di veicoli 

euro 6, con la presenza di alcuni veicoli elet-

tici. Inoltre il personale delle aziende che 

compongono la rete è adeguatamente for-

mato e costantemente aggiornato, oltre 

che preparato ad assistere i clienti nei nuo-

vi progetti di sviluppo che coinvolgono la lo-

gistica». 

Tra i numerosi servizi forniti da Green Pla-

net Logistics, si possono annoverare la rac-

colta, consolidamento, spedizione, distri-

buzione; la logistica integrata, che include 

la preparazione ordini, il picking, la palet-

tizzazione, il confezionamento. Inoltre pro-

fessionisti altamente preparati realizzano 

il bilancio di sostenibilità, il percorso per il 

raggiungimento delle Esg, e consigliano 

sulle strategie più adatte a fidelizzare i 

clienti con questo servizio. • CG

IL PRESIDENTE CLAUDIO FRACONTI PRESENTA GREEN PLANET LOGISTICS: UNA RETE DI IMPRENDITORI CHE 

CONDIVIDONO UN PROGETTO INNOVATIVO DI OPERATORE LOGISTICO A SUPPORTO DELLE SUPPLY CHAIN DELLA 

CLIENTELA PER CREARE UNA LOGISTICA EFFICACE, INNOVATIVA E RISPETTOSA DELL’AMBIENTE

L’unione fa la forza

La rete è composta da numerose aziende: Trial Srl di Sesto San Giovanni (Mi); 
Palladino Logistics Srl di Avellino; B-S Group Srl di Teramo; SO.LOG srl di Son-
drio; Trasporti F.lli Primiceri Srl di Lecce; Iorio Trasporti e Logistica Spa di Na-
poli; Lanzi Trasporti Srl di Parma; M.T.L. Trasp.Log. Srl di Brescia; Vallin Srl di 
Pavia; Rebasti Sas di Nerviano (Mi); Racchetti Medio Trasporti Srl di Cremona; 
Bianchi Group Modena Srl di Carpi; Bordignon Srl; CFF di Faenza.

LE IMPRESE DELLA RETE

I VALORI PRINCIPALI 
Trasparenza, fiducia reciproca e affidabilità ci 
guidano da sempre e ci accomunano. Affrontiamo 
uniti le sfide che si presentano, per vincerle 
insieme

Claudio Fraconti, presidente di Green Planet 
Logistics che ha sede a Milano  
www.greenplanetlogistics.net

Trasporti&Logistica 35



U
na delle più recenti soluzio-

ni per gestire in maniera ef-

ficace il trasporto a lunga di-

stanza è quella di avvalersi 

del cosiddetto trasporto in-

termodale: un sistema di movimentazio-

ne delle merci che coinvolge in maniera in-

tegrata più di un mezzo di trasporto. 

Questo approccio strategico alla movi-

mentazione delle merci offre numerosi 

vantaggi per le aziende, contribuendo a mi-

gliorare l’efficienza complessiva delle ope-

razioni, a contenere i costi e a ridurre 

sensibilmente le emissioni di CO2 nel-

l’ambiente.  

Al fine di una efficiente movimentazione 

delle proprie merci, è però molto impor-

tante rivolgersi al giusto interlocutore, 

che sappia analizzare criticamente gli 

obiettivi da raggiungere, elaborare solu-

zioni tempestive e flessibili, e calibrare la 

propria offerta commerciale in funzione 

delle specifiche esigenze del cliente fina-

le. Il gruppo GPA Logistika, con sedi in Li-

tuania (Vilnius), Italia (Verona) e Spagna 

(Leòn) è una realtà in rapida crescita, fon-

data nel 2006 a Vilnius (Lituania) e rapi-

damente espansasi nel corso degli anni, 

specializzandosi nella pianificazione di 

spedizioni via terra, mare e aria.  

Con un particolare focus verso il Nord 

Europa, i Paesi Baltici e l’area CSI e grazie 

a una capillare e solida rete di partner in-

ternazionali, GPA Logistika è in grado di of-

frire una vasta gamma di servizi, tra cui 

trasporti completi (Ftl), parziali (Ltl) e 

groupage; trasporto multimodale e inter-

modale; magazzinaggio e servizi di logi-

stica. «L’attenzione alla tematica ambien-

tale e l’esigenza di efficientare l’intero 

processo di spedizione ha portato GPA Lo-

gistika a incrementare fortemente gli in-

vestimenti sul trasporto multimodale e in-

termodale divenuto oggi il core business 

del gruppo» spiega il branch director del-

la sede italiana di Verona, Roberto Impa-

rato. Grazie a una flotta in espansione di 

semirimorchi P400 appositamente svi-

luppati per il trasporto intermodale e a una 

solida rete di trazionisti partner, GPA Lo-

gistika opera oggi collegamenti settimanali 

da Italia a Irlanda, Scandinavia e prossi-

mamente UK sia in export che in import. 

Oltre che dall’Italia, l’azienda è in grado di 

pianificare spedizioni intermodali/multi-

modali sulle seguenti rotte: Spagna - Scan-

dinavia, Irlanda, UK e Paesi Baltici e la rot-

ta Polonia-Irlanda.  

Riesce a gestire spedizioni dal singolo 

pallet al completo con particolare atten-

zione al customer care offrendo soluzioni 

tailor made studiate sulla base delle esi-

genze del cliente. 

«Crediamo nell’intermodalità e siamo 

convinti che tali soluzioni presentino di-

versi vantaggi: rappresenta infatti una 

scelta strategica per le aziende che desi-

derano ottimizzare la propria catena di ap-

provvigionamento, garantire la sicurezza 

delle proprie merci e ridurre i costi com-

plessivi dell’intera operazione, permet-

tendo un’ampia flessibilità operativa, ol-

tre a contribuire a ridurre le emissioni di 

gas serra nell’ambiente. Grazie all’utilizzo 

delle unità di trasporto standard e a un’at-

tenta pianificazione preventiva dei diver-

si mezzi da utilizzare durante il tragitto, il 

trasporto intermodale consente di ridur-

re drasticamente i tempi di inattività, ef-

ficientando l’intero processo di movi-

mentazione delle merci dal punto di riti-

ro a quello di consegna. L’integrazione di 

diverse modalità di trasporto può ridurre 

sensibilmente i costi complessivi delle 

operazioni. Il vantaggio più significativo e 

tangibile del trasporto intermodale è rap-

presentato dalla sua flessibilità, i mezzi di 

trasporto infatti vengono scelti in fun-

zione delle merci da trasportare, della di-

stanza da percorrere e delle specifiche 

esigenze di consegna del cliente finale».  

GPA Logistika offre alla sua clientela ser-

vizi di trasporto a carico completo (Ftl) e 

carico parziale (Ltl). 

Il trasporto a carico completo è indicato 

per le aziende che hanno carichi in grado 

di occupare l’ intero mezzo. Questo tipo di 

trasporto implica che un singolo cliente 

utilizzi l’intero spazio del veicolo, garan-

tendo una consegna diretta senza ferma-

te intermedie. È la soluzione ideale per la 

spedizione di merce voluminosa. I princi-

pali vantaggi di questa tipologia di tra-

sporto sono i tempi di consegna rapidi per-

ché la merce arriva direttamente a desti-

nazione senza altre tappe nel viaggio, e la 

maggiore sicurezza del carico poiché l’uni-

tà viene allestita appositamente per quel 

trasporto.  

«Offriamo anche trasporto Ltl, che al con-

trario del Ftl, è progettato per carichi che 

non occupano l’intero mezzo e quindi 

maggiormente indicato per lotti di ridot-

te dimensioni. Qui, più spedizioni di diversi 

clienti vengono consolidate nello stesso 

veicolo. Questo approccio offre una solu-

zione economica, poichè i costi vengono 

condivisi tra più aziende. Tuttavia, i tem-

pi di consegna possono essere più lunghi 

rispetto al Ftl, dato che il camion dovrà fer-

marsi per caricare o scaricare altre merci 

lungo il percorso». 

Infine, per chi ha spedizioni di piccole di-

mensioni, generalmente inferiori a 2.500 

kg, l’azienda diretta da Roberto Impara-

to fornisce un servizio groupage. Questa 

modalità è particolarmente vantaggiosa 

per aziende che hanno bisogno di spedi-

re carichi leggeri e vogliono ridurre i co-

sti di trasporto. Il groupage permette di ot-

timizzare lo spazio, aggregando più spe-

dizioni di diversi clienti all’interno di un 

unico veicolo.  • BG

GPA LOGISTIKA, AZIENDA ALL’AVANGUARDIA NEL SETTORE DEI TRASPORTI, SOPRATTUTTO INTERMODALI, SI DISTINGUE 

PER UN FORTE ORIENTAMENTO AL RISULTATO, L’ATTENZIONE AL CLIENTE E ALLE TEMATICHE AMBIENTALI

Un’ampia flessibilità operativa 

Roberto Imparato, branch director della GPA 
Logistika di Verona - www.gpalog.com

GPA Logistika è sempre alla ricerca di nuove soluzioni per venire incontro alle 
esigenze della clientela ed è oggi in grado di offrire un servizio multimodale 
(per merci su pedana) dall’Italia all’Irlanda interamente adattabile alle esi-
genze del cliente. 
Tale servizio, operato via Rotterdam dove l’azienda vanta solide partnership 
con società locali, permette di combinare i vantaggi del trasporto stradale o 
ferroviario sulla tratta (Italia – Olanda) e del trasporto marittimo con contai-
ner 45’ sulla tratta (Olanda – Irlanda), per garantire un servizio import/export 
per l’Irlanda, competitivo e affidabile.

DALL’ITALIA ALL’IRLANDA

VANTAGGI DELL’INTERMODALE  
Promuove una mobilità più sostenibile, riducendo 
l’impatto ambientale e migliorando l’efficienza 
complessiva delle operazioni di trasporto e 
logistica
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L
a Vincenzo Miele fonda le sue radici 

nel lontano 1947, quando i due fra-

telli Domenico e Vincenzo Miele ini-

ziarono l’attività di trasportatori. 

«Mio zio Vincenzo e mio padre Do-

menico, nell’immediato dopoguerra, doveva-

no inventarsi qualcosa per sbarcare nel luna-

rio - racconta Salvatore Miele -. La loro passione 

per i camion, che a quei tempi erano per lo più 

dei residuati bellici, li indirizzò verso il setto-

re dei trasporti, che all’epoca erano solo loca-

li. Iniziarono a trasportare merci più che altro 

tra gli scali ferroviari delle città della zona e tra 

le province che cominciavano a vedere la na-

scita di un hinterland industriale e per cui i pri-

mi trasporti erano un servizio necessario. Il pri-

mo settore fu quello delle derrate alimentari e 

dei prodotti freschi per la trasformazione, 

che dalla campagna agricola raggiungevano 

così le fabbrichette di conserve alimentari 

che in quel momento erano molto diffuse nel-

l’hinterland napoletano, come ad esempio la 

zona di San Giovanni a Teduccio. Iniziarono da 

lì, evolvendo man mano l’azienda con il crescere 

dei trasporti e dei traffici di merci, con cam-

biamenti nelle esigenze di trasporto ed evolu-

zione dei mezzi e delle rotte. Si ingrandirono, 

acquisendo sempre maggior clientela, e quin-

di allargando l’orizzonte sulle zone di produ-

zione, dall’Agro nocerino all’Agro aversano 

per il porto di Napoli, da cui allora, intorno agli 

anni 50, partivano le esportazioni verso il re-

sto del continente ma in particolar modo ver-

so gli Stati Uniti d’America, con un’ingente 

esportazione di derrate alimentari. Da lì, la Vin-

cenzo Miele non si è più fermata».  

Dagli anni 50 a oggi il mondo è cambiato e 

l’azienda ha saputo adattarsi ai cambiamen-

ti in atto. Innanzitutto, passando da una ge-

stione prettamente familiare ad avere una 

struttura aziendale solida, con 150 dipenden-

ti. «Avendo acquisito questa nuova dimensio-

ne, le esigenze sono chiaramente cambiate e 

pur conservando fieramente la nostra storia fa-

miliare, ci teniamo a dire che siamo molto di 

più, una realtà grande con struttura molto in-

dustriale. Durante la nostra storia abbiamo vi-

sto passare tantissime tecnologie, che abbia-

mo sempre seguito e applicato al nostro lavo-

ro. Pensare che mio nonno lavorava al massi-

mo col telefono e noi abbiamo Internet non mi 

può far altro che pensare che non siamo più chi 

ha iniziato questa impresa, ma sicuramente cu-

stodiamo gelosamente storia ed esperienza per 

ricordarci da dove siamo partiti. Oggi abbiamo 

clienti sparsi in altre parti d’Italia e in Europa 

e ci siamo fatti apprezzare per i nostri risulta-

ti». Un settore come quello logistico risente 

spesso dei cambiamenti politici correnti. «È 

chiaro che anche noi subiamo, come tutte le 

aziende che lavorano nell’import/export, le tra-

versie industriali e politiche del momento, 

che seguiamo sempre con grande attenzione. 

L’apprensione per il futuro, nella mia visione, 

è comunque un sentimento positivo, oltre che 

del tutto giustificabile, poiché tiene sempre al-

l’erta per fare il proprio lavoro al massimo del-

le possibilità. Detto ciò, è innegabile che spes-

so le crisi internazionali si legano a doppio filo 

al nostro lavoro, che ne risente e che deve dun-

que essere modulabile. Lavoriamo molto nel 

settore del food, ma negli anni abbiamo im-

plementato altri settori, come ad esempio 

quello dell’automotive e delle forniture indu-

striali, comparto che, pur essendo molto for-

te nel nostro Paese, è attualmente in una fase 

di grande incertezza dovuta a misure inter-

nazionali. Tutta la questione dei dazi dogana-

li internazionali promessi dall’amministrazione 

Trump potrebbe essere una stangata non in-

differente per il nostro Paese, che un grande 

esportatore di automobili e derrate alimenta-

ri verso gli Stati Uniti. Se il presidente Trump 

metterà, come ha annunciato, questi dazi è nor-

male che ci sarà un rallentamento. Noi pos-

siamo solo augurarci che la cosa sia solo an-

nunciata e non praticata, ma in ogni caso sa-

premo trovare una soluzione».  

Una soluzione che può contare sull’ampio 

raggio d’azione della Vincenzo Miele Tra-

sporti. «La nostra è una rete internazionale, sia-

mo collegati al traffico marittimo del Medi-

terraneo, in particolare in partenza dai porti di 

Napoli, Bari, Civitavecchia e Salerno. La nostra 

anima sta nei trasporti su gomma e siamo mol-

to sensibili anche verso il tema sostenibilità am-

bientale. Abbiamo dunque cercato di cambia-

re il nostro parco mezzi scegliendo quelli più 

performanti per emissioni e consumi. I nostri 

veicoli sono tutti euro 6 e siamo sempre alla ri-

cerca di alternative per il minore impatto am-

bientale possibile. Stiamo cercando di conso-

lidarci nel settore chimico con trasporti spe-

cifici, quindi siamo sempre alla ricerca di nuo-

ve tecnologie anche in questo frangente, ma sia-

mo ancora all’inizio e vogliamo fare le cose con 

calma. In aggiunta a questa costante ricerca, in 

questo periodo stiamo iniziando a sondare il 

terreno per la gestione attraverso l’intelligen-

za artificiale, per offrire ai nostri clienti, per 

mezzo di tecnologie satellitari e altri hardwa-

re, una gestione ottimale dei servizi e fornire 

sempre risposte di efficienza. Gestiamo anche 

per conto della MSC il terminal dei contenito-

ri vuoti a Napoli curandone la manutenzione 

e la logistica, applicando al meglio una gestione 

hardware e software sempre più aggiornata». 

• Elena Bonaccorso

Viaggi affidabili  
per tutti i tipi di merce

Vincenzo Miele Trasporti ha sede a Volla (Na) 
www.vincenzomieletrasporti.com

La Vincenzo Miele Trasporti conta su una flotta di oltre 300 semirimorchi e oltre 140 tra trattori e motrici e si occupa princi-
palmente dei traffici in entrata e in uscita dai porti di Napoli e di Salerno. È certificata Uni En Iso 9001:2000 ed è inoltre iscritta 
all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti. «Facendo questo lavoro da tanti anni e avendo una sto-
ria di famiglia alle spalle – aggiunge Miele – mi sento di condividere un pensiero che riguarda tutti noi del settore: mi auguro 
che in Italia si cominci a pensare a una lotta all’abusivismo. Avere dei competitor, nell’economia di mercato, è cosa assolu-
tamente normale, giusta e sana per il settore, ma se essi sono sempre più spesso delle realtà non in regola, non solo mettono 
a repentaglio la reputazione di un intero settore, ma mettono a repentaglio la sicurezza, sia a livello ambientale che sul la-
voro. La sicurezza sul lavoro, per un settore come il nostro, è fondamentale ed è un aspetto irrinunciabile che spesso, da ditte 
prive di autorizzazioni e certificazioni, viene tralasciato: chiediamo quindi di essere tutelati, come azienda che fa il proprio 
lavoro in modo onesto e qualitativamente eccellente». 

PER UN TRASPORTO SICURO 

SALVATORE MIELE, TITOLARE INSIEME ASSIEME AL FRATELLO CIRO E AI FIGLI GIANPIERO, LINA, DOMENICO E 

VINCENZO DELLA VINCENZO MIELE TRASPORTI, RACCONTA LA STORIA DELLA SUA AZIENDA, CHE DA DITTA DI 

FAMIGLIA È DIVENTATA NEGLI ANNI UNA REALTÀ IMPRENDITORIALE AFFERMATA NEL CAMPO DEI TRASPORTI E DELLA 

LOGISTICA IN VARI SETTORI
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I
n 15 anni dalla sua istituzione, il si-

stema della formazione terziaria 

professionalizzante si è accreditato 

come un fiore all’occhiello del pa-

norama educativo italiano. Di que-

sto modello, consolidato dalla recente ri-

forma del cosiddetto 4+2 introdotta dal 

ministro dell’Istruzione e del merito, sono 

massima espressione gli Istituti tecnolo-

gici superiori, strettamente collegati al 

mondo produttivo e unica concreta al-

ternativa alla laurea tradizionale. «In 

questo contesto generale- sottolinea Sil-

vio Busico, presidente della Fondazione Its 

Academy Mobilità- gli Its hanno dato pro-

va di grande efficienza e flessibilità, in-

contrando il favore di studenti e imprese». 

La vostra rete, in particolare, plasma 

le professionalità che gravitano attorno 

al pianeta della mobilità sostenibile. At-

traverso quali attività? 

«La nostra rete svolge un ruolo di coor-

dinamento tra i vari istituti rispetto, ad 

esempio, agli obblighi e agli aggiorna-

menti normativi. Costituisce, inoltre, oc-

casione di confronto e scambio di espe-

rienze su percorsi formativi, partnership, 

placement. Aspetti che assumono grande 

rilievo nella logistica e nei trasporti inte-

ressati da digital innovation, transizione 

green, mobilità sostenibile. Una sfida che 

richiede elevata specializzazione per in-

tercettare la crescente richiesta di profi-

li altamente qualificati che proviene dal-

le imprese».  

L’innovazione tecnologica ha modifi-

cato sistemi operativi e processi pro-

duttivi del mondo della logistica. Quali 

strumenti abilitanti si sono aggiunti 

alla dotazione degli operatori? 

«Fino a qualche anno fa l’operatore dei 

trasporti e della logistica, considerato 

una figura di basso profilo, non accende-

va l’entusiasmo dei giovani. Le innova-

zioni tecnologiche ne hanno radicalmen-

te modificato la percezione grazie a un 

comparto che, nelle sue varie articolazioni, 

ha subito un’autentica rivoluzione. Ro-

botica, Ia, tecnologie cloud, analisi dei 

big data, i sistemi di tracciamento e loca-

lizzazione sono strumenti di lavoro quo-

tidiano e costituiscono il fulcro delle com-

petenze che trasferiamo agli studenti at-

traverso i nostri percorsi formativi. Oggi 

la digitalizzazione della logistica richie-

de una forza lavoro qualificata e flessibi-

le per migliorare l’efficienza e la produt-

tività e il sistema Its risponde pienamen-

te a questa esigenza». 

Stringendo la lente sui fabbisogni del-

le imprese dei trasporti e della logistica, 

quali competenze mancano oggi e qua-

li occorre riqualificare? 

«Siamo nel pieno di una transizione da go-

vernare e accompagnare, facendo atten-

zione a non lasciare indietro nessuno: 

imprese, lavoratori, giovani. Le tecnologie 

innovative introducono nuove figure pro-

fessionali e innescano un processo diffu-

so di aggiornamento e riqualificazione. 

Servono competenze digitali avanzate, 

conoscenze specifiche e trasversali, soft e 

hard skill unite a capacità gestionali e di 

problem solving.  Le imprese sono chia-

mate a investire per colmare il divario di 

competenze e rimanere competitive e in 

questo senso il supporto degli Its è fon-

damentale per intercettarne i fabbiso-

gni, offrendo concrete occasioni di lavoro 

ai giovani».  

Quali percorsi della vostra offerta di-

dattica stanno riscuotendo maggior in-

teresse in questa fase e che profili nuo-

vi consegnano al mercato del lavoro? 

«Per il biennio 2024/2026, Its Academy 

Mobilità ha raddoppiato l’offerta forma-

tiva e ampliato la sua rete sul territorio re-

gionale: sette aree di indirizzo, 17 percor-

si formativi spalmati su 10 sedi. Sono in 

fase di ultimazione innovativi laboratori 

di robotica applicata alla logistica. So-

stenibilità ambientale e automazione di-

gitale sono gli assi portanti dei program-

mi di studio costruiti in sintonia con le mi-

sure del Pnrr. Con i nostri percorsi for-

mativi valorizziamo le vocazioni dei ter-

ritori su cui operiamo, garantendo indici 

di occupabilità vicini al 90 per cento e co-

prendo i segmenti strategici del settore: lo-

gistics data specialist, digital logistics 

administrator, logistics designer, supply 

chain manager, intermodal transport spe-

cialist, e-commerce logistics specialist, 

export manager per il made in Italy».  

Da tempo siete una presenza fissa nel-

le più importanti fiere di settore, tra cui 

LetExpo. Su quali tematiche richiame-

rete l’attenzione del pubblico durante 

l’edizione alle porte? 

«La collaborazione con Alis, il più im-

portante cluster di trasporti e di logistica 

in Italia e uno dei maggiori in ambito in-

ternazionale, è solida e di lunga data. Al 

suo interno, Alis Academy svolge una 

preziosa attività di raccordo tra sistema 

Its e imprese per colmare il mismatch tra 

domanda e offerta di lavoro e supportare 

le aziende nella ricerca delle competenze 

migliori. Anche quest’anno gli Its della 

Rete della Mobilità Sostenibile saranno a 

LetExpo con propri stand e spazi esposi-

tivi; parteciperanno a incontri, dibattiti, 

workshop. In particolare, la nostra filiera 

sarà protagonista dell’evento “Le tecno-

logie del futuro per la mobilità del do-

mani” in programma il 13 marzo nel-

l’area conferenze di Alis Academy Village 

(Pad. 2 Veronafiere), dove condivideremo 

lo stato dell’arte nella realizzazione dei la-

boratori 4.0, gli investimenti, l’integra-

zione delle nuove tecnologie nella didat-

tica». •GG

DALL’INTERMODAL TRANSPORT SPECIALIST AL SUPPLY CHAIN MANAGER, LA RETE ITS DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

FORMA PROFESSIONISTI ALTAMENTE QUALIFICATI. «PER IL BIENNIO 2024/2026 ABBIAMO AMPLIATO L’OFFERTA A 17 

PERCORSI» SPIEGA SILVIO BUSICO

Fiore all’occhiello   
del panorama educativo italiano

LA DIGITALIZZAZIONE DELLA LOGISTICA  
Richiede una forza lavoro qualificata e flessibile 
per migliorare l’efficienza e la produttività e il 
sistema Its risponde pienamente a questa 
esigenza

Silvio Busico, presidente Fondazione Its Academy 
Mobilità e referente della Rete nazionale della 
mobilità sostenibile
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N
ella percezione comune delle 

Pmi, che rappresentano la 

struttura portante del sistema 

produttivo italiano ed euro-

peo, la tematica Esg appare 

spesso come un argomento fumoso, incon-

sistente e, comunque, rimandabile, analo-

gamente a quanto verificato poco tempo ad-

dietro in relazione al tema degli adeguati as-

setti organizzativi, amministrativi e contabili. 

Oggi risulta invece di tutta evidenza come lo 

stesso sia ormai imprescindibile per ogni so-

cietà, soprattutto alla luce delle conseguen-

ze che potrebbe recare la mancata imple-

mentazione degli adeguati assetti in caso di 

crisi di impresa e di responsabilità di ammi-

nistratori e sindaci.  

«In senso stretto, l’obbligo di reportistica 

Esg secondo i parametri della CSRD è circo-

scritto, oggi, alle sole società quotate di gran-

di dimensioni, nel prossimo futuro alle im-

prese di grandi dimensioni e, solo per fasi suc-

cessive e con obblighi differenziati, alle Pmi. 

Pertanto, può essere percepita come una 

problematica che non impatta, nell’imme-

diato, sulla gestione delle piccole e medie im-

prese, anche in virtù della normativa in evo-

luzione. In realtà, nella sostanza, anche le Pmi 

sono già incise dalla normativa Esg. Si veda 

per esempio il rapporto con il sistema ban-

cario: attualmente la concessione del credi-

to bancario prevede in fase di istruttoria da 

parte delle banche la richiesta della compi-

lazione di un questionario informativo Esg» 

spiega Lucia Tacchino, amministratore di So-

phia Consulting. L’azienda, fondata da tre stu-

di di commercialisti e avvocati con oltre cin-

quant’anni di esperienza, si propone come 

una boutique di consulenza strategica, la cui 

unicità risiede nell’integrazione tra l’exper-

tise finanziaria e fiscale tradizionale e l’in-

novazione in ambito Esg, offrendo soluzioni 

etiche e sostenibili per le imprese del futuro. 

«Iniziano a manifestarsi casi in cui l’insuffi-

cienza o la non adeguatezza degli elementi ne-

cessari per valutare la compliance del sog-

getto destinatario delle facilitazioni crediti-

zie ha comportato addirittura la possibilità 

di revoca delle stesse in fase di rinnovo. Per-

tanto, il pensiero strutturato di un percorso 

verso la sostenibilità e la predisposizione una 

reportistica Esg non deve essere trascurato 

dalle Pmi. Le aziende che sapranno adattar-

si a queste tendenze saranno meglio posi-

zionate per affrontare le sfide future e cogliere 

le opportunità offerte dalla transizione ver-

so un’economia più sostenibile» continua Lu-

cia Tacchino. 

La consulenza Esg gioca un ruolo sempre più 

cruciale nel processo di internazionalizza-

zione delle imprese per diversi motivi. In un 

contesto globale in cui la sostenibilità e la re-

sponsabilità sociale sono diventate priorità, 

le aziende che si espandono all’estero devo-

no tenere in considerazione fattori ambien-

tali, sociali e di governance per garantirsi un 

successo duraturo. L’attitudine a richiedere 

già adesso l’assistenza di partner qualifica-

ti come Sophia Consulting per l’implemen-

tazione di un percorso strutturato e consa-

pevole verso la sostenibilità e la predisposi-

zione di un’adeguata reportistica appare 

come una visione lungimirante, pertanto, 

della gestione del rischio di impresa e di 

creazione del valore. 

«Anche nella logistica la consulenza Esg 

gioca un ruolo sempre più cruciale per ri-

manere competitivi sul mercato e creare va-

lore. Le imprese della logistica, più di altre, 

sono parte diretta e indiretta di questo pro-

cesso di trasformazione del mercato e devo-

no integrare la gestione dei rischi e delle op-

portunità da fattori Esg nella strategia azien-

dale. Tante sono le opportunità che possono 

trarne, in particolare il miglioramento della 

reputazione aziendale e della fiducia degli sta-

keholder (rappresenta il driver fondamentale 

per le imprese che hanno predisposto il report 

di sostenibilità); l’accesso a nuovi mercati e 

fonti di finanziamento sostenibile; la ridu-

zione dei rischi legati alla sostenibilità».  

Il percorso verso una crescita sostenibile, il 

rendicontato attraverso il reporting Esg, non 

deve rappresentare solo un obbligo norma-

tivo per molte aziende, ma può diventare un 

potente strumento per valorizzare l’impre-

sa in termini di reputazione, competitività, ac-

cesso ai capitali e relazione con gli stakehol-

der.  

«Il reporting Esg non è solo un adempimen-

to burocratico ma può rappresentare un’op-

portunità strategica sotto molteplici aspetti: 

reputazione, accesso ai capitali, competitività, 

innovazione e relazione con gli stakeholder. 

Adottare un approccio proattivo alla rendi-

contazione Esg può trasformare la sosteni-

bilità da costo a vantaggio competitivo, po-

sizionando l’azienda come leader nel proprio 

settore e garantendole un futuro resiliente e 

prospero. La nostra missione è creare un polo 

di servizi integrati di alta qualità, capace di 

supportare le imprese nel loro percorso di in-

novazione e sostenibilità. Vogliamo essere il 

punto di riferimento per quelle aziende che 

desiderano abbracciare un futuro etico e re-

sponsabile, in linea con le nuove direttive glo-

bali e le aspettative degli stakeholder».  

• Bianca Raimondi

SOPHIA SUSTAINABILITY CONSULTING SRL SB PUNTA SULL’INTEGRAZIONE TRA L’EXPERTISE 

FINANZIARIA E FISCALE TRADIZIONALE E L’INNOVAZIONE IN AMBITO ESG OFFRENDO SOLUZIONI 

ETICHE E SOSTENIBILI PER LE IMPRESE DEL FUTURO. SI RIVOLGE A PMI E GRANDI IMPRESE, 

OFFRENDO STRUMENTI DI VALUTAZIONE ESG ACCESSIBILI E SERVIZI DI OTTIMIZZAZIONE 

FISCALE E CORPORATE GOVERNANCE. NE PARLIAMO CON L’AMMINISTRATRICE LUCIA TACCHINO

Una boutique di 
consulenza strategica

Sophia Sustainability Consulting parteciperà a LetExpo 2025, la fiera di ri-
ferimento per il trasporto e la logistica sostenibili. Sarà presente al padi-
glione 2, stand B7. «LetExpo è il punto d’incontro per aziende, istituzioni 
e innovatori impegnati nella transizione verso un futuro più sostenibile. 
Noi di Sophia Sustainability Consulting saremo presenti per condividere 
la nostra esperienza nell’integrazione dei criteri Esg, nella consulenza 
strategica e nella sostenibilità d’impresa. Presenteremo strategie Esg per 
aziende responsabili, soluzioni innovative per il reporting di sostenibilità, 
consulenza su governance e compliance».

LA PRESENZA A LETEXPO 2025

UN APPROCCIO PROATTIVO 
Applicato alla rendicontazione Esg, può 
trasformare la sostenibilità da costo a vantaggio 
competitivo, posizionando l’azienda come leader 
nel proprio settore e garantendole un futuro 
resiliente e prospero

Lucia Tacchino, amministratrice di Sophia 
Sustainability Consulting. L’azienda ha sede a 
Genova e opera in tutta Italia 
www.sophiaconsulting.it
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